
Staino■ Cosasuccederàdopoleprima-
rie? Anna Finocchiaro, in una vi-
deochat con i lettori de l’Unità
lancia una proposta precisa: «Il
Pd è un partito nuovo, quindi: si
sciolganotuttigliorganismi, sidi-
mettanopresidenti,vicepresiden-
ti, direttivo dei gruppi parlamen-
tari, tutti».Poi igruppidelPdsidi-
anounnuovoassettoorganizzati-
vo.«Ancheperciòcheriguarda la
compagine ministeriale mi chie-
do, se non debba essere azzerata e
ricostituita, magari anche attra-
verso una sua riduzione... Come
facciamoaltrimentiadareagli ita-
liani il senso che abbiamo fatto
davvero un partito nuovo?». Ieri,
intanto, nuova polemica tra Ro-
manoProdie ilcommissarioeuro-
peo Almunia sulla manovra. E il
premier dice: «Non mando a pic-
co il paese».EBersania l’Unità di-
ce: nessun ricatto sul welfare o
perdono i lavoratori.
 Collini e Di Giovanni

alle pagine 2 e 5

■ È scontro tra i sindacati e la
Rai: Cgil, Cisl e Uil denunciano
dei «tentativi di gettare fango
sul referendum dei lavoratori»
sulprotocollodelWelfare.Lune-
dì a Porta a Porta l’eurodeputato
del Pdci Marco Rizzo ha rivelato
la presenza di presunti brogli
mostrando delle fotografie. Bru-
no Vespa nel promo aveva an-
nunciato lo scoop davanti a 7
milioni di telespettatori.
E ieri Cgil, Cisl e Uil di Milano
hanno scoperto che una giorna-
lista con la troupe di AnnoZero
ha simulato un broglio votando
due volte in due seggi diversi,
uno a Milano città e uno a Sesto
Marelli. Furibondo il segretario
generale della Cgil, Guglielmo
Epifani, che annuncia pubbli-
che critiche alla Rai, a Vespa e a
Santoro. Il quale oggi è il primo
della listadeiconduttoriRaicon-
vocati in Vigilanza.
 Lombardo, Di Blasi, G.Rossi

e Pivetta alle pagine 3-4

Commenti

Scampato a Storace

«Ho un rimpianto: non poter mettere
a frutto i miei studi anche in Italia dove
la ricerca sulle staminali embrionali è
vietata. Ma in un futuro non lontano

l’Italia sarà costretta a cambiare
politica perché così vuole l’opinione
pubblica. E perché anche gli individui
più devoti hanno il dovere morale

di battersi per curare chi già vive
e soffre e non solo chi non è mai nato»

Mario Capecchi, premio Nobel per la Medicina
2007 per le ricerche sulle cellule staminali

embrionali, Corriere della Sera 9 ottobre

MARIA NOVELLA OPPO
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NON CAPITA spesso che uno nato in Italia vinca il Nobel. Ed è natu-
rale che, quando questo succede, si scateni la caccia dei tg al conna-
zionale che ha ricevuto il massimo riconoscimento esistente al mon-
do. Peccato però che la prima dichiarazione carpita allo scienziato Ma-
rio Capecchi sia stata di una desolante pochezza. «Italia è bella»- ha
detto colui che abbiamo tutti i motivi per considerare un genio. E che
evidentemente non conosce quasi per niente la nostra lingua, avendo
saputo pronunciare malamente giusto due paroline, come fanno gli at-
tori americani per ingraziarsi il pubblico nostrano. E meno male che il
professor Capecchi si è salvato giusto in tempo dal dichiarare che gli
piacciono i «macaroni». Del resto, la sua storia drammatica lo ha porta-
to lontano dall’Italia, aiutandolo a diventare quello che è. Se fosse rima-
sto da noi, difficilmente avrebbe raggiunto gli stessi risultati, e, se ci
fosse riuscito, ora magari dovrebbe sopportare l’ignoranza fascista di
uno Storace, come purtroppo capita a Rita Levi Montalcini.

COMITATO
O TRIBUNALE?

Non so se dodici anni siano
tanti o pochi per realizzare,

anche solo in parte, una grande
speranza. Devo confessare che
neppure mi interessa molto sa-
perlo. Perché la nascita del Parti-
to democratico è un evento di
portata storica per l’Italia. E la
storia ha tempi suoi che sarebbe
inutile forzare o rallentare.
Quando mi guardo indietro e ri-
penso ai giorni della nascita del-
l’Ulivo, inquelmomento,avver-
to tutta la forzae il valoredique-
sto evento che noi abbiamo vo-
lutochiamarePartitodemocrati-
co. E sento tutto il peso di quella
vicenda. Perché la nascita oggi
del nuovo partito, ha comporta-
to anche una grande fatica.
Legrandi innovazionisonospes-
socircondateda scetticismoper-
ché, in effetti, non sono mai pri-
ve di un pizzico di follia e chi si
avvia tra i primi sul cammino
dell’innovazione è naturalmen-
te destinato a sentirsi solo. Ma
ha, dalla sua, la forza straordina-
ria che gli deriva del sapere che
l’innovazione è un’esigenza im-
posta dai tempi ed è l’unica ri-
sposta possibile a sfide nuove.
 segue a pagina 26

Bioetica

Notizie drammatiche sul
fronte dell’uranio impove-

rito. Le ha fornite ieri alla com-
missione d’inchiesta del Sena-
to, ilministrodellaDifesa,Artu-
ro Parisi.
255 sono i militari italiani, im-
piegati in missioni all’estero tra
il 1996 e il 2006, che hanno
contratto malattie tumorali, 37
deceduti.
Fonte, laDirezionegeneraledel-
la Sanità militare.
Riguarda le missioni nei Balca-
ni, in Iraq, in Afghanistan e in
Libano.
Nello stesso periodo, i militari
malati di tumore, non impiega-
ti all'estero, sono stati 1.427.

segue a pagina 10

ROMANO PRODI

Nel Comitato Nazionale di
Bioetica c'è attualmente un

forte clima di tensione che sten-
taastemperarsiper la sola ragio-
ne che nessuno parla diretta-
mente al proprio interlocutore:
ho letto in questi giorni dichia-
razioni villane, accuse bizzarre,
solidarietà improprieepossoso-
lo augurarmi che questo clima
piuttosto isterico ceda al buon-
senso prima della prossima ple-
nariadiottobre.Comecontribu-
topersonale,nonentreròinme-
rito e aspetterò che il problema
venga affrontato e discusso nel-
lasedeappropriata.Amioperso-
nale avviso, però, il nodo che il
CNB deve sciogliere non riguar-
da labravuradelPresidentenell'
affrontare i problemi, i litigi dei
vicepresidenti o il quesito (irri-
solvibile) dell'appartenenza
mia, di Demetrio Neri e di Gil-
bertoCorbelliniallasinistraradi-
cale o a quella post-comunista.
 segue a pagina 26

VERSO LE PRIMARIE

A COLLOQUIO CON D’ALEMA
CASSAZIONE SU RIGNANO

«Gli orchi?
Cercateli fuori
dalla scuola»

«Il 15 ottobre azzeriamo i ministri Pd»
Anna Finocchiaro a «l’Unità»: «In gioco anche i capigruppo, diamo un segnale»
Prodi ad Almunia: non mando a fondo il paese. Bersani: basta ricatti sul Welfare

UN ARGINE
ALL’ANTIPOLITICA

CARLO FLAMIGNI

RELAZIONE DI PARISI AL SENATO

FRONTE DEL VIDEO

Brogli al referendum, montatura contro il sindacato
Bufera sullo show di Rizzo (Pdci) lanciato da Vespa. I sindacati: vogliono delegittimare il voto. AnnoZero simula addirittura la truffa

COLLEFERRO

Esplode fabbrica d’armi
Un operaio morto e 13 feriti

Partito Democratico

E le suore
sono tentate
dal Pd

«Il rispetto
è la colla
del Mediterraneo»

NEDO CANETTI

37 MILITARI MORTI, IL FANTASMA DELL’URANIO

NON C’È NULLA che si sal-
va tra le carte, i filmati, le
intercettazioni che avreb-
bero dovuto dimostrare i
gravi abusi sessuali subi-
ti dai bambini dell’asilo
nido di Rignano Flami-
nio. Gli abusi di Rigna-
no? Non cercateli in quel-
la scuola, ma fuori. È
quello che sentenzia la
Cassazione.
 Tarquini a pagina 11

  Solani e Mattia a pagina 9

■ di Maria Zegarelli

«Le 21 qualità indispensabili del
leader»diJohnC.Maxwellèpog-
giato sulla grande libreria. Suor
Mimma, 79 anni, siede poco di-
stante.Ognigiornonavigasu In-
ternet, si collega ai siti che parla-
no di politica, segue le chat. «So-
no indecisa se votare Rosy Bindi
oEnrico Letta.Lui rappresenta la
novità, lei è una donna. Ho mol-
ta fiducia nel partito democrati-
co», ragiona. Per lei è come «tor-
nare a casa», perché racconta,
«ogni volta che andavo a votare
esitavo: Pci o Dc? ».
 segue a pagina 7
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■ a cura di Simone Collini

«Serve il Mattarellum per dare
un governo stabile all’Italia»

«Bisogna mettere in sicurezza il
Paese», dice Anna Finocchiaro in
questa video-chat con l’Unità. Un
discorso che per la capogruppo
dell’Ulivo al Senato riguarda an-
che il lavoro da fare per arrivare a
una nuova legge elettorale. La
proposta che avanza è di tornare
al Mattarellum.
Comincerei - dice Antonio
Padellaro - con una
domanda che ne riassume
tante che sono arrivate in
queste ore al giornale: ce la
farete ad andare avanti?
«Abbiamovissutounannoemez-
zo faticosissimo. Non solo perché
bisogna sempre andare alla ricer-
ca fino dell’ultimo senatore, ma
perché ogni volta c’è da fare un
preliminare lavoro politico per
trovare un punto di mediazione
in una coalizione particolarmen-
te frammentata.Ledifficoltàci so-
no ma andiamo avanti. Certa-
mente questa Finanziaria sarà
moltopiù faciledaapprovareri-
spetto a quella dell’anno scor-
so. Il punto è che giunge in un
momentoincui ilPaesehapau-
ra, è scontento, e in più abbia-
mo una coalizione che è attra-
versataanchedatensionipoliti-
che come quelle che riguarda-
no il protocollo sul welfare».
La tua opinione su questo
punto?
«Avremo il risultato del referen-
dum nelle fabbriche, dunque un
asse fermo attornoacui costruire.
Per me non è un delitto pensare
chepossaesserecambiatoqualco-
sa.Credoperò che il modello pre-
sentato da Damiano sul welfare
sia totalmente condivisibile per-
ché migliora le condizioni dei la-
voratori italiani e dei pensionati.
So che ci sarà un grande lavoro
politico da fare. Lo abbiamo fatto
fino a questo momento, credo
che potremo farlo ancora».
Si discute del ruolo senatori
a vita. Storace ha attaccato
Rita Levi Montalcini
invitandola a comprarsi un
paio di stampelle.
«Dobbiamo tornare al ventennio
fascistaper trovareargomenti, to-
ni evolgarità paragonabili. E que-
sto tra l’altro è accaduto nei con-
fronti di una donna che ha dato
lustro all’Italia. Al di là di questo,
la questione sotto il profilo costi-
tuzionale non esiste, visto che la
Costituzione dice che il Senato è
composto dai senatori e dai sena-
toriavita,enonfanessunadistin-
zione né quanto a doveri né a di-
ritti né a facoltà».
A tratti emerge una
polemica sulla produttività
del Senato. La destra dice
che è paralizzato e che
quindi bisogna andare a
nuove elezioni perché non si
può legiferare.
«Hosemprevistounpericologra-
ve in una maggioranza risicata,
cioè che il Senato diventi un pan-
tano, una palude. Quando è così
stretto il margine, l’opposizione
può impedire che vengano prese
decisioni. Questo significa che il
Senato perde credibilità, autore-
volezza, ma soprattutto non rie-
sce a svolgere il proprio ruolo. Più
volte ho insistito pubblicamente
conicolleghidell’opposizioneaf-
finché dessimo un’altra organiz-

zazionedei lavori, per poter scon-
figgere la tentazione dell’interdi-
zione.Horicevutosolorifiuti. Fac-
cio solo un’osservazione, che ho
fattoanche in aulaa loro: guarda-
techeicittadini,elettoridicentro-
sinistra ed elettori di centrode-
stra, pretendono esattamente al-
lostessomododai lororappresen-
tanti che si assumano decisioni
politiche. Altrimenti non si capi-
scecheci stiamoafareechecipa-
ganoafare,peraltro lautamente».
Questo è in sintonia con la
maggioranza di lettere e
mail che abbiamo ricevuto
quando abbiamo rivolto un
appello alle forze
dell’Unione perché la
smettessero di dividersi.
Andrea Monteverdi scrive
che è così sfiduciato che alle
volte pensa sarebbe meglio
andare al voto.
«Il governo già da questa Finan-
ziaria e dal protocollo sul welfare
hatutte le condizioni per crescere
inconsenso.Noi dobbiamoporci
una grande questione italiana,
che è la questione salariale. In
questo paese un professore di li-
ceo guadagna tra i 1200 e i 1500
euro al mese. Nel Mezzogiorno
una famiglia monoreddito, e ce
ne sono tantissime perché abbia-
mo una soglia di occupazione
femminile bassissima, campa
con 1000 euro al mese. C’è qual-
cosachenontorna.Èunaquestio-
ne che dovremo affrontare».

Parliamo di fisco. In questa
lettera si dice in Finlandia le
tasse gravano per il 50% ma
i servizi vengono forniti
senza alcun disagio, in Italia
invece si paga e i servizi
sono quello che sono.
«Granpartedell’avversione italia-
na al sistema fiscale è data dal fat-
to che c’è molta opacità, nel sen-
so che i cittadini non vedono
chiaramente come i loro soldi
vengono spesi, perché il ritorno
che ne hanno in servizi spesso è
insoddisfacente. È vero anche, e
questa è un’altra questione su cui
la politica dovrebbe ragionare,
che gli italiani hanno una perce-
zione dei servizi pubblici che è di
gran lunga inferiore alla qualità
del servizio in sé. L'Organizzazio-

ne mondiale della sanità colloca
il nostro sistema sanitario al se-
condopostonelmondo.Laperce-
zione che ne hanno gli italiani è
di un sistema agli ultimi posti in
Europa. Bisogna ragionare sugli
obiettivi, sulla destinazione delle
risorse, serve una riqualificazione
della spesa pubblica».
Gualtiero Todini e tanti altri
scrivono che si aspettavano
la tua candidatura a leader
del Pd. Perché non ti sei
candidata?
«Ci ho pensato. Brevemente ma
cihopensato.Dopodichénelmo-
mentoincuisièmanifestata ladi-
sponibilità di Walter Veltroni a
candidarsi ho fatto un ragiona-
mentoclassicodadirigentepoliti-
co(qualcuno midicedadirigente
politico che viene dal Pci, può es-
sere, ma secondo me non è scon-
veniente,anzi):qui c’èunacandi-
datura che corrisponde all’idea
delPd eche unisce. Per questoho
decisodiappoggiare lacandidatu-
ra di Veltroni. Non è stato estra-
neo alla mia decisione anche un
altro ragionamento, e cioè che in
Italia la partecipazione delle don-
ne alle sedi più prestigiose è mol-

to complicata e limitata. Avverti-
vo il rischiodidarevitaaunacan-
didatura alternativa che sarebbe
stata minoritaria. Non perché
avrebbepreso pochi voti, non era
questo il punto. Minoritaria per-
ché avrebbe rappresentato il mi-
noritarismo delle leadership fem-
minili.E siccome quando undiri-
gente politico si cimenta in una
cosa del genere non si gioca solo
la propria faccia ma quello che
evoca, ho deciso di non farlo».
E la candidatura di Rosy
Bindi?
«Rosyvienedaun’altrastoria, rap-
presenta un altro mondo. Un’al-
tracandidaturadeiDssarebbeine-
vitabilmentestatapercepitacome
una candidatura femminile, che
sarebbe risultata minoritaria. E
francamentedare unamano a chi
ha questa tentazione ad assecon-
dare il minoritarismo femminile
non mi pareva, proprio perché
vengo dal Pci, una cosa seria».
La campagna per le primarie
ha avuto punte di asprezza
forse evitabili. Bindi ha detto
che la notte delle primarie
occorrerà vigilare.
«Rosy ha detto una cosa sbaglia-

ta. Nel momento in cui facciamo
un’operazionepoliticademocrati-
cache nonsi è maivista nella sto-
ria repubblicana, non si può dare
il sensochecipuòessere ilbroglio
elettorale. Sì, la campagna eletto-
rale è stata anche aspra, secondo
me anche abbastanza inutilmen-
te aspra. Però alla fine penso che
Veltroni, Letta e Bindi abbiano
fatto un grande lavoro perché
hanno raggiunto migliaia di per-
sone, ciascuno per sé e tutti per il
Pd. Dobbiamo ringraziare tutti e
tre per il lavoro che hanno fatto».
Un milione di partecipanti è
un successo?
«Sarebbe un grandissimo segna-
le, uno straordinario risultato».
Molti chiedono: dopo il 14?
«Facciamo il Pd. Comincia il bel-
lo».
Cosa dovrebbe succedere?
«Decidiamo la forma partito, che
è essenziale. Abbiamo promesso
cheè unpartito in cui si parte tut-
ti dalla stessa riga, ciascuno con-
ta, si adottano per la prima volta
forme di consultazione democra-
tica su temi di grande rilevanza e,
cosa che mi interessa molto, non
sarà un partito del leader. Vorrei

che tutte queste cose riuscissimo
a tradurle in uno statuto. E poi
avanzo un invito alla riflessione.
Il Pd è un partito nuovo. Ritengo
che noi dovremmo azzerare i
gruppi parlamentari dell’Ulivo,
che sono un’espressione di due
partiti e che al Senato addirittura
sonoespressionediduelistediver-
se. La proposta è: si sciolgano tut-
ti gli organismi, si dimettano pre-
sidenti, vicepresidenti, direttivo,
tutti, poi si riapra l’adesione ai
gruppi, stavolta del Pd, e a quel
punto i gruppi del Pd si diano un
nuovo assetto organizzativo. An-
cheperciòcheriguardalacompa-
gine ministeriale mi chiedo, si
tratta di una mia riflessione, se
non debba essere azzerata e rico-
stituita, magari anche attraverso
una sua riduzione, come espres-
sione di un solo partito. Che ov-
viamente verrà rappresentato in
proporzione della propria forza.
So che è prerogativa di Prodi, ma
sarebbe un segnale importante».
Un’operazione di questo
genere farebbe bene anche
al governo Prodi, gli darebbe
un impulso e un consenso
che gli consentirebbe di
superare questa fase.
«Sì, e tra l’altro darebbe il segno
più evidente che il Pd nasce per
aiutare il governo, e non per di-
struggerlo».
Si parla da una vita di
riforme costituzionali, senza
giungere all’obiettivo. Anche

sulla legge elettorale non si
fanno passi avanti.
«Èassolutamenteveroche lapoli-
tica italiana discute da almeno
trent’anni delle stesse identiche
cose. Questo è uno dei segni della
crisi di questa incompiuta transi-
zione. Inoltre abbiamo un maci-
gno che grava su di noi e che è la
difficoltà della decisione politica.
Iopensocheunadellemotivazio-
ni della disaffezione dei cittadini
alla politica sia data anche dalla
incapacitàdimostratadallapoliti-
ca nel prendere decisioni. La leg-
geelettoraleèunoggettochemo-
strabenissimo questacrisi.Quan-
do discutiamo di legge elettorale
in realtà discutiamo d’altro».
Di cosa?
«Dentro la Cdl discutere di legge

elettorale può significare che la
coalizione resta unita e Berlusco-
ni rimane il candidato premier, e
infattiBerlusconi non vuolealcu-
namodifica.Mapuòanche signi-
ficare che alcune forze della vo-
gliono autonomizzarsi, e infatti
l’Udc punta al sistema tedesco.
Ma anche dentro il centrosinistra
la legge elettorale significa tantis-
sime cose. Lo sbarramento in un
quadro così frammentato lascia
molto inquieti i partiti minori. In
questa situazione c’è un’esigenza
alla quale per prima bisognereb-
be guardare. Noi dobbiamo met-
tere in sicurezza il Paese. Perché
questa leggeelettoralecihaconse-
gnatounamaggioranzarisicatissi-
ma. Noi non sappiamo che cosa
potrà succedere. Stiamo lavoran-
do per mantenere questa espe-
rienza di governo per tutti e cin-
que gli anni, ma se accadesse il
peggio, che cosa accade al Paese?
Chefacciamo,andiamoaunrefe-
rendumchealla fineci consegne-
rà una legge elettorale che appa-
rentemente semplifica il sistema
mache in realtà locomplicacon i
due listoni contrapposti?».
La sua proposta?
«Perché non torniamo al Matta-
rellum? Con tre piccole modifi-
che, tra cui il fatto che è entrato
in vigore l’articolo 51 della Costi-
tuzioneebisognagarantire la rap-
presentanza paritaria di uomini e
donne nelle assemblee elettive».
Mauro Mercuri scrive: mi
lascia incredulo la reazione
della classe politica, che
difende i propri privilegi.
Parliamo anche dello
scontro ad Annozero.
«Nei momenti di grande confu-
sione, quando non si capiscono
bene le vicende come quelle por-
tate all’attenzione della trasmis-
sionechehaicitato, inunademo-
crazia c’è un solo modo per arri-
vare alla soluzione. Ed è quello
istituzionale, previsto dalle rego-
le. Il Csm se ne sta occupando ed
èbenissimochesia così. IlCsm ci
diràse ilministroMastellahasba-
gliato nel proporre l’azione disci-
plinare, se il comportamento del
pmDeMagistrisè assolutamente
coerente rispetto alle regole che
disciplinano l’esercizio della giu-
risdizione. Questo è l’unico mo-
do per dare forza alle decisioni
chesiassumonoechenonposso-
no essere continuamente messe
in discussione. E mi permetto di
dare un suggerimento, sulla base
dell’esperienza: quando ci sono
indagini particolarmente delica-
te, che possono evocare conflitti
istituzionali, sarebbe meglio evi-
tare un’esposizione massiccia.
Anche per la chiarezza e la limpi-
dezza della questione. Altrimenti
rischiamo pasticci. E non va be-
ne, perché stiamo ragionando di
cose molto serie, del fatto che da
una parte c’è un pm che dice:
guardate che io sto facendo il
mio lavoro per mettere in luce
un intreccio di illegalità spaven-
toso; e dall’altra parte un mini-
stro chedice che non sta facendo
bene il suo lavoro, sta facendo al-
tro.Allora laquestioneèdistraor-
dinaria delicatezza. Forse sarebbe
meglio che Mastella e De Magi-
stris andassero di meno in televi-
sione».

Il coraggio della capogruppo dell’Ulivo in Senato:
«Il Pd sarà un partito nuovo. E allora

azzeriamo i gruppi e riduciamo i nostri ministri»

OGGI

«Bisogna mettere in sicurezza il Paese
Dunque facciamo una legge elettorale valida

Quella che c’era potrebbe andare bene»LA VIDEO-CHAT
ANNA FINOCCHIARO

Su Storace:
«Dobbiamo tornare
al ventennio fascista
per trovare argomenti,
toni e volgarità paragonabili»

«La campagna elettorale
per le primarie
è stata anche aspra,
secondo me
inutilmente aspra»

Anna Finocchiaro durante la video-chat
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■ di Natalia Lombardo / Roma

Quandonel2005ArmandoCos-
sutta, non proprio un moderato,
constatò che il comunismo non
ci fosse più e propose di togliere
falce e martello dal simbolo del
Pdci in nome di un’alleanza con
i Verdi, Marco Rizzo, torinese,
cossuttiano, classe ‘59, lo corres-
se con tono perentorio: «Avreb-
be fatto meglioa tacere». Era l’ul-
timo pugno di terra levato dal
fossato che si era ormai scavato
tra i due. Eppure era stato l’Ar-
mando a portarlo prima alla se-
greteria giovanile del Prc, poi a
quella nazionale dove ricoprì il
delicato incarico di coordinato-
re.
Una prima giovinezza in Lotta
Continua (scioltasi poco dopo)
nellaTorinoindustriale,novean-
ni di Pci, tre di Prc e altri nove di
Pdci, una passione per la boxe (è
stato pugile dilettante) e per il ti-
ro con l’arco, già docente presso
il Centro orientamento scolasti-
co professionale di Torino, Rizzo
è uomo tutto d’un pezzo.
Constatava ai tempi dello strap-
po da Cossutta, nel ricordare i
fossati scavati fino ad allora:
«Non ho avuto paura di Occhet-

to,nonnehoavutadiBertinotti,
e non ne avrò di Cossutta». D’al-
trondeèunochevienedrittoda-
gli anni della contestazione, in
una città come la Torino della
Fiat. Nel ‘77 aveva diciott’anni:
«Noidegli istituti tecnici - raccon-
terà a Sabelli Fioretti ricordando
quei tempi - contavamo poco.
Eravamo considerati carne da
macello per gli scontri di piazza.
Ci mettevano sempre in testa ai
cortei.Dietroc’erano i liceali con
lebelle ragazzeche gli spremeva-
no i limoni per i lacrimogeni.
Con quelli dei licei c’era conflit-
tualitàancheideologica.Noi, stu-
dentiproletari, loro,borghesipri-
vilegiati». È sempre stato diviso
di netto il mondo di Rizzo: da
una parte i cattivi. Dall’altra lui.
Come sul ring. «Sono caparbio,
determinato, anche un po’ figlio
di puttana», affermava d’altron-
de quello che oggi è capodelega-
zione del Pdci all’Europarlamen-
to. Che a molti non sia simpati-
co non è un mistero, nemmeno
per lui. Di sicuro non è simpati-
co al segretario della Quercia Pie-
roFassino.Entrambitorinesi, en-
trambi nel Pci. Quando il leader

dei Ds fu violentemente conte-
stato alla manifestazione per la
pace del 2004, qualcuno indicò
anche una sua dichiarazione tra
lecausedell’incrinarsideirappor-
ti con la piazza (aveva detto il
giorno prima: «È come andare a
sedersi allo stadio nella curva
che ospita i tifosi avversari»). Al
Mugello, il collegio sicuro e dies-
sino, in cui era stato catapultato
da Cossutta anni addietro, non
si apprezzò. D’altronde Rizzo
nonèmaiscesodalring.Leagen-
zie, quasi quotidianamente, ri-
portano una, due, tre sue dichia-
razioni. Dall’inizio dell’anno sia-
mooltre le300. Sempre all’attac-
co: «Il partito democratico è un
patto di potere. Si sta avverando
quello che diceva Licio Gelli con
la Loggia Propaganda 2», diceva
a inizio agosto. «È giusto pagare
le tasse, allora le faccia anche pa-
gare ai suoi amici banchieri», ri-
spondeva a Padoa-Schioppa tre
giorni fa. Sempre a centro ring, a
prenderle e a darle. Lui dice che
tutto questo attivismo deriva
dal’essereuncomunistachevuo-
le cambiare il mondo. Sicura-
mente il mondo - quello della tv
dei media e della politica spetta-
colo- lo conosce bene.

SINDACATI CONTRO RAI Cgil Cgil e Uil

denunciano un doppio tentativo di «gettare

fango» sul referendum dei lavoratori sul welfa-

re: dopo lo scoop cercato da Vespa con Mar-

co Rizzo, ieri a Mila-

no il sindacato ha

scoperto una giornali-

sta che ha votato due

volte in seggi diversi, seguita da
una troupe televisiva di AnnoZe-
ro, il programma di Michele San-
toro (oggi primo della lista di
conduttoriRaiconvocati incom-
missione di Vigilanza).
Furibondo il segretario generale
della Cgil, Gugliemo Epifani,
chesi riservadi farepubblichedi-
chiarazioni molto critiche nei
confrontidellatvpubblica,diVe-
spa e di Santoro.
A Milano una giornalista che la-
vorasiaconAnnoZerocheconRe-
pubblica tv, si è recata prima al
seggio inpiazzaSanCarloaMila-
no e poi a Sesto Marelli, denun-
cia una nota congiunta Cgil Cisl
e Uil di Milano e Lombardia: in
unseggiohavotatocomedipen-
dente di uno studio legale, pre-
sentando la patente; nel secon-
dosièpresentatacomelavoratri-
ce tessile, mostrando sempre la
patente. La simulazione del bro-
glio, sullo stile di Striscia, non è
passata inosservata per lavisibili-
tàdella troupe,ai cui tecnici i sin-
dacalistihannochiesto legenera-
lità, sfiorando loscontroverbale.
«Cgil, Cisl e Uil sono in possesso
della duplice “dichiarazione per-
sonale di responsabilità” della si-
gnora» - del non aver votato due
volte-esi riservanoulterioriazio-
ni a tutela del sindacato», spiega-
no nella nota, denunciando il
tentativo «chiaro di replicare le
accusedibroglionelvoto, lancia-
te ieri dall'onorevole Rizzo, sup-
portandole con riprese televisi-
ve»equindi«gettare fangosul re-
ferendum».
Ciavevapensato lunedìseraBru-
no Vespa, che nello spot di pre-
sentazione della puntata, alle
22,40, davanti ai circa 7 milioni
di spettatori trainati dall fiction
Francesco (35% di share), ha an-
nunciato così lo scoop: «Stasera
c’è anche una bomba a Porta a
Porta: l’eurodeputato del Pdci,
Marco Rizzo, documenta foto-
graficamente ibrogli incorsonel
referendum dei lavoratori sul
welfare». Insomma, se nella tra-

smissione Vespa ha usato «i con-
dizionali d’obbligo», come ha
detto lui stesso,nelpromohada-
taperscontata lapresenzadibro-
gli denunciati da Rizzo (che è
contrario allo stesso referen-
dum),condelle fotoincuiunuo-
moeunadonnavotanoentram-
bi in due seggi diversi. Il segreta-
rio della Cisl, Raffaele Bonanni,

ha subito telefonato in trasmis-
sione: «A consultazioni aperte
Rizzo decide di dare una bufala-
con questo racconto: così facen-
do lede l'interesse dei lavorato-
ri».
Da Vespa nessun commento ie-
ri, mentre Michele Santoro spie-
ga che il tema del protocollo sul
Welfare sarà affrontato la setti-

mana prossima, giovedì 18 (alla
vigilia della manifestazione del
20). «Siamo tranquilli», com-
menta alle sette di sera, «proba-
bilmente la troupe, che non ho
ancora sentito, stava facendo un
sopralluogopercapirecomefun-
zionano le cose, se le operazioni
erano regolari. Quando tornerà,
valuteremo i materiali con tran-

quillità e decideremo cosa man-
dare in onda». Un altro giornali-
sta di AnnoZero, Stefano Bianchi
ha registrato i controlli rigorosi
in fabbrica: dopo il voto i nomi
dei lavoratori vengono cancella-
ti dall’elenco.
Oggi Santoro sarà comunque
nel mirino: ne parlerà il Cda Rai
e sarà ascoltato dalla commisiso-

ne di Vigilanza. Giovedì tocca a
Floris, poi a seguire Vespa, Mile-
na Gabanelli, Luigi Moncalvo,
Lucia Annunziata e i conduttori
di Tv7 del Tg1 e di Primo Piano
del Tg3. Il tutto nell’ambito di
unasingolare«indagineconosci-
tiva» sulle trasmissioni Rai (e re-
clamata per prima dall’Udeur)
chescavalca idirettoridi reteete-
stata e chiama (previo autorizza-
zione dei presidenti delle Came-
re) i singoli conduttori. Che sa-
ranno ascoltati a porte chiuse,
senza il consueto circuito chiuso
seguito dai cronisti a Palazzo San
Macuto. Le audizioni sono state
decise all’unanimità, ma il ds
Giulietti contesta «il principio
che può ledere l’autonomia edi-
toriale dei direttori, per la sma-
niadi processare qualcuno». Cri-
tico anche il ds Cuillo: il presi-
dente Landolfi sta trasformando
la Vigilanza in «una «grottesca
riedizione della Commissione
McCarthy». McCarthy a me? re-
pilca Landolfi, «allora Cuillo è la
brutta copia di Jerry Lewis».

■ di Giuseppe Vittori / Roma

DILIBERTO lo difende, lui

fa spallucce e dice: mi inte-

ressa solo il giudizio dei la-

voratori. Ma sulla sua testa

si è rovesciata ieri una valan-

ga di polemiche. Per primo

parla il presidente della Camera,
Fausto Bertinotti: il referendum
sul welfare «è un esercizio di de-
mocrazia straordinario. Possono
essercideinei,matrovofuorvian-
teparlaredibrogli.Ancheperché
il referendumsindacaleèun'ope-
razione impegnativa e comples-

sa fondata sulla autodisciplina».
Durissimo il ministro Fabio Mus-
si: «colpire la prappresentanza
dei lavoratori ecreareconfusione
e sconcerto è una cosa vergogno-
sa. Marco Rizzo organizza una
burletta con qualche amico suo,
e presume così di inficiare la par-
tecipazionedemocraticadimilio-
nidi lavoratorial referendumsin-
dacale. È una cosa che fa vergo-
gna, e che merita la riprovazione
ditutta lasinistra».Tranchantan-
cheArmando Cossutta, ex leader
del partito di Rizzo: il referen-
dum è una grande manifestazio-
nedi democrazia, «non c'è squal-
lida provocazione o strumentale

brogliopreordinatochepossami-
nimamenteinficiarneil significa-
to ed il valore: a Cgil, Cisl e Uil,
che confermano ancora una vol-
ta di essere le più forti organizza-
zioni indifesadegli interessi edei
dirittidelnostropopolo,valapie-
nasolidarietàdi tutti idemocrati-
ci italiani».

Piùche irritati i sindacati. I leader
diCgil,Cisl eUil,Epifani,Bonan-
nieAngeletti respingonole«insi-
nuazioni»esichiedonocosasice-
li dietro «questo attacco prete-
stuoso al ruolo del sindacato, alla
sua unità, all'autonomia delle
grandi forze sociali». In difesa del
sindacato scendono in campo
anche il ministro del Lavoro, il
Ds Cesare Damiano («Ho grande
rispetto per il sindacato e per la
sua autonomia») e il ministro Pa-
olo Ferrero (Prc): quelle denunce
sono«fuori luogo»,hadettochie-
dendo alla politica di «tacere».
Per il segretario confederale Cgil
Fulvio Fammoni quel che ha fat-
to Rizzo è inaccettabile: «Il refe-
rendum sindacale è un atto di

grandissimademocrazia. InEuro-
pa,solo inItalia si chiamaaverifi-
ca l'intera rappresentanza con il
voto diretto. Mandare intenzio-
nalmentepersoneavotare inpiù
seggi per poi parlare di brogli si-
gnificaattaccare l'istitutodelrefe-
rendum sindacale tra i lavorato-
ri»; e aggiunge unappello perché

i lavoratori votino in massa. E
Gianni Rinaldini, Fiom, prende
le distanze da Rizzo: «Parlare di
brogli rischiadiminimizzare l'im-
portanza della consultazione.
Quanto ai metalmeccanici, vota-
no nei seggi all'interno delle fab-
briche,non all'esterno». «Sappia-
mocheperunacomparsata inte-
levisione c'è chi è in grado di get-
tare fango su una straordinaria
prova di democrazia - aggiunge
CarloPodda, segretariodellaCgil
Funzione pubblica - e che per
una riga sui giornali c'è chi man-
ca di rispetto a milioni di lavora-
tori e lavoratrici ed alle migliaia
di militanti».
Critico anche il segretario del
Prc, Franco Giordano, che chie-

de rispetto e non delegittimazio-
ne per il referendum: «Non sono
in grado di sapere se ci siano o
meno dei brogli - prosegue - dico
soltanto che delegittimare il refe-
rendum è un grandissimo errore
perché non consente di leggere
nella sua interezza il malessere
che quel voto esprime, c'è il ri-
schio di oscurarlo».
L’accusadiEnricoBoselli,promo-
tore del Partito socialista, è anco-
rapiùcocente: ladenunciadiRiz-
zo «non aiuta la sinistra a essere
più credibile, e certo porta acqua
al mulino dell'antipolitica. Il sin-
dacato ha la capacità e la volontà
di garantire il massimo della tra-
sparenza e della regolarità del re-
ferendum».

Dopo le accuse, da sinistra pioggia di critiche. E il Pdci resta isolato
Da Bertinotti a Cossutta, da Mussi a Giordano: una vergogna. Cgil Cisl Uil: insinuazioni per inquinare la consultazione

Sansone o Tafazzi?

Cgil, Cisl e Uil denunciano: «Chiari tentativi
di gettare fango sul referendum dei lavoratori»

Epifani, Cgil, annuncia critiche alla Rai

L'europarlamentare del Pdci Marco Rizzo e a sinistra Bruno Vespa e Michele Santoro Foto Ansa

«Io sono dalla parte dei lavoratori.
Quello che mi interessa è solo il
giudizio dei lavoratori». Con tanto
nobili espressioni, Marco Rizzo,
coordinatore dei Comunisti
Italiani al Parlamento Europeo, si
è ripresentato alla platea
mediatica, a poche ore di distanza
da Porta a Porta, dove aveva dato
degli imbroglioni agli stessi
lavoratori. Come si vede, nessun
pentimento: «È un referendum su
un tema fondamentale e serve
quindi certezza sulle regole». Già
lo sapevamo. Bertinotti gli ha
risposto da par suo, cioè dal seggio

di presidente della Camera:
«Parlare di brogli è fuorviante...».
Gli ha risposto Cossutta, il
fondatore del partito. Sono seguiti
gli altri: Giordano, Titti Di Salvo,
Mussi, persino Renata Polverini
che è il leader dell’Ugl, cioè del
sindacato di destra erede della
Cisnal.
Ma il nostro Rizzo è riuscito
nell’impresa di farsi impartire una
lezione persino dal vicepresidente
di Confindustria, Bombassei, che
essendo un padrone conosce i
sindacati, le fabbriche e persino gli
operai. Diceva Bombassei: «Sono

assolutamente tranquillo sul
corretto svolgimento del
referendum... Credo che ci siano
tutte le condizioni perchè certe cose
non avvengano». Tanto è vero che
sono stati smascherati anche
colleghi giornalisti di titolatissime
testate (anche televisive), che
tentavano il doppio gioco.
Detto della generale
disapprovazione con l’eccezione di
Diliberto resta oscura la strategia
di Rizzo, che consideravamo uomo
di sinistra. Insultare? Sputtanare?
Rovinare? Cancellare? Per tre
schede in più o in meno? Per due sì
e un no in più? Per conquistarsi un
posto a destra di Tafazzi e a
sinistra di Victor Mature, quando
grida, mentre abbatte le colonne
del tempio: «Muoia Sansone con
tutti i filistei». Ma Sansone era
cieco. Non pirla.  o.p.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Oggi Santoro è convocato in Vigilanza
Dopo di lui Floris, Vespa, Gabanelli, Moncalvo
Annunziata e i conduttori di Tv7 e Primo Piano

OGGI

Il broglio in tv: dopo Vespa, anche Santoro
Porta a Porta manda in onda lo show di Rizzo. E Annozero invia una troupe per registrare un falso doppio voto

IL CORSIVO

IL PERSONAGGIO

Rizzo, l’ex boxeur con la passione
per le dichiarazioni in televisione

IL REFERENDUM WELFARE
LE POLEMICHE

Mussi: Rizzo organizza
una burletta con qualche
amico per inficiare
la partecipazione
di milioni di lavoratori

Cgil-statali: per una
comparsata in tv
c’è chi getta fango
su una straordinaria
prova di democrazia
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■ di Giampiero Rossi / Milano

TRAGUARDI Ultimo giorno di voto per il re-

ferendum sul welfare. L’obiettivo dei cinque

milioni di schede nelle urne allestite da Cgil,

Cisl e Uil si avvicina. Nonostante i goffi sabo-

taggi televisivi e politi-

ci, malgrado qualche

scomposto tentativo

di delegittimare la

più grande esperienza di parteci-
pazione democratica non istitu-
zionale (nonc’è ilViminale,non
ci sono i carabinieri ai seggi, c’è
solo la macchina organizzativa
dei sindacati)messo inattopersi-
no da sindacalisti “ribelli”, la
consultazione ha superato le po-
lemichechehannoavvelenato il
secondo giorno di voto.
La gente va a votare. Ci è andata
lunedì e ci è andata ieri, tant’è
chelestimedeisindacatiparlava-
no già nel tardo pomeriggio del
70% di votanti rispetto alla so-
glia simbolica dei cinque milio-
ni. «Si registra un regolare svolgi-
mento delle operazioni di voto e
un'affluenza alle urne superiore
alle aspettative, come dimostra-
no i dati parziali emersi da molte
realtà territoriali e aziendali», re-
cita una prudente nota congiun-
ta di Cgil, Cisl e Uil. Ma non è fi-
nita,perché c’è tempoper votare
fino alle 14 di oggi, ora stabilita
per lachiusuradei seggi, l’apertu-
ra delle urne e l’avvio dello spo-
glio. I sindacati sonofiduciosian-
che sull’esito del referendum,
convinti che i sì all’accordodi lu-
glio saranno una larga maggio-
ranza.
Ieri è stata la giornata delle gran-
di fabbriche, prima tra tutte la
fabbrica per antonomasia: la Fiat
Mirafiori, a Torino, che è anche
una di quelle da sempre più tur-
bolente, dove il fronte del no ap-
parepiù forte rispettoallemedia,
come hanno testimoniato le as-
semblee e, ieri, gli artigianali exit
pool giornalistici. L’affluenza ai
seggi dei lavoratori torinesi regi-
strata prima di sera era del 70%,
mentre nelle altre fabbriche me-
talmeccanichepiemontesi laper-
centuale sfiorava addirittura il
90%. «La partecipazione è alta -

spiega il segretario generale della
Fiom torinese, Giorgio Airaudo -
paragonabile a quella del voto
per la chiusura dell'ultimo con-
tratto nell'autunno 2006 e supe-
rioreaquella sullapiattaformadi
maggio. Tra gli impiegati è più
bassa, ma superiore rispetto alla
tradizionale apatia. È una rispo-
sta positiva all'impegno profuso

dai sindacati metalmeccanici
per garantire la partecipazione.
Lasosterremoanchenelleprossi-
me ore. Adesso aspettiamo l'esi-
to del voto e prepariamoci ad
ascoltare i lavoratori».
Importante anche il dato che ar-
rivadall’Emilia:aBologna, tra lu-
nedì e ieri, sono stati raccolti cir-
ca 80.000 voti, circa 30.000 pen-

sionati e 50.000 «lavoratori atti-
vi». A Milano, già nel primo po-
meriggio, la Camera del lavoro
segnalava il raggiungimento di
quota 150.000 nell’area metro-
politana del capoluogo, e lo stes-
so andamento positivo viene se-
gnalatoancheintutta laLombar-
dia, la Regione numericamente
più pesante, dove è stato respin-

to anche il maldestro blitz della
troupe televisiva di “Annozero”
(segno che un filtro contro i bro-
gli, comunque, funziona) e dove
a quanto pare i veleni televisivi
sul voto hanno incentivato l’af-
fluenza alle urne di lavoratori e
pensionati presso le sedi dei sin-
dacati.
Si è votato anche in seggi volanti

(nelLazioun camperharaccolto
il voto dei lavoratori del 118), o
allestiti insedi istituzionali,ospe-
dali ed enti pubblici. Dal Sud,
per esempio, arriva la soddisfa-
zione dei sindacati campani: «È
stato superato il dato di parteci-
pazionedel referendumpromos-
so in occasione della riforma Di-
ni del 1995».
Ma da oggi pomeriggio l’atten-
zione si sposterà dal dai dati sui
votanti a quelli sui voti, cioè la
conta dei sì e dei no. Al di là dei
numeri sarà interessante l’analisi
del voto territoriale e per settori
produttivi. È soprattutto nelle
grandi fabbriche metalmeccani-
che che il fronte del no potrebbe
avere maggiore peso. In alcuni
casi lospoglioè statogiàeseguito
ieri, come nelle fabbriche me-
talmeccaniche di Forlì dove è
prevalso il no. È accaduto al-
l’ElectroluxeallaMarcegaglia.Al-
la Trasmital-Bonfiglioli, invece,
ha vinto il sì. Comunque vada a
finire, però, anche i sostenitori
del no difendono la procedura
democratica scelta dai sindacati:
«Una grande prova come quella
diquesteoreva rispettatae soste-
nuta dalla più assoluta regolarità
- dice Nicola Nicolosi, coordina-
tori dell’area programmatica
“LavoroesocietàdellaCgil - l’esi-
to del voto sarà il mandato: a
quello tutti ci atterremo».

DI ORESTE PIVETTA

■ di Francesco Sangermano / Firenze

UN DISEGNO stilizzato a

rappresentare un cappio. E,

sotto, tre frasi eloquenti. La

prima: «Manca la testa ma

si troverà». La seconda: «At-

tento sindacato a mangiare

il Gkn». La terza, laconica: «Sia-
mo tornati». Tutto scritto con
un pennarello blu Eppoi la fir-
ma, stringata e spaventosa: Br.

TRE EPISODI Il ritrovamento
è stato fatto nel tardo pomerig-
giodi ieri, all’interno dellaGkn,
azienda metalmeccanica del-
l’indotto auto di Campi Bisen-
zio, alla periferia nord di Firen-
ze. Quella stessa azienda dove
un messaggio intimidatorio era
già stato “recapitato” lo scorso
venerdì: un cartone raffiguran-
te un uomo a mezzo busto che
imbracciava un mitra, trovato
appesoad un pilone dell’area di
produzione. Lunedì, invece, la

stella a cinque punte era com-
parsa, vergata con spray rosso,
sul marciapiede davanti alla se-
de della Camera del Lavoro di
Empoli. Accompagnata, anche
in questo caso, da una frase di
minacciaal sindacato:«Cgil,co-
mitatogaranzia imprenditori la-
droni». Tre episodi (su cui inda-
gano digos e carabinieri) che
provano ad avvelenare il clima
nei giorni del referendum sul
welfare che in Toscana sta se-
gnando una grande affluenza
in tutte le principali fabbriche:
alprimopomeriggiodi ieri, tan-

to per fare alcuni esempi, 58%
al Nuovo Pignone, 61% alla
Sammontana, 72% a Toscana
Energia, 73% a Publiacqua.
CONDANNE Immediate, ieri se-

ra, sono arrivate le reazioni del
mondo politico e sindacale to-
scano,Dopoche, lunedì, sull’ar-
gomento erano intervenuti an-
che i ministri Chiti eDamiano.
«Abbiamogiàdenunciatoil ten-
tativo pervicace di rendere tor-
bido il clima in cui si svolge la
consultazione di lavoratori e
pensionati sull’accordo sul wel-
fare.Leminaccedimorte ai sin-
dacalisti sono un fatto gravissi-
mo di chiaro stampo terroristi-
co.Nondobbiamosottovalutar-
ne la portata» dice la Cgil tosca-
na. «Qualcuno sta tentando di

delegittimare le consultazioni
attualmente incorso,equestoè
un fatto gravissimo che non
può essere sottovalutato» com-
menta invece Andrea Manciul-
li, segretario regionale dei Ds.
«Quella che si è creata in questi
giorni alla Gkn - prosegue - è
una situazione torbida e senza
precedenti oltre che un attacco
strumentale alla democrazia».
TUTTI IN FABBRICA Eccoallo-
ra che, come forma di reazione,
le segreterie provinciali di Cgil,
Cisl e Uil si sono già attivate per
organizzare, nei prossimi gior-

ni, un’iniziativa pubblica da te-
nersi proprio all’interno della
Gkn.«Chiederemolapartecipa-
zione di politici, partiti e di rap-
presentanti nazionali sia delle
confederazioni sia delle catego-
rie dei metalmeccanici» spiega-
no.«Serve -concludono ancora
Cgil,Cisl eUildiFirenze -unse-
gnale fermo. Quelli accaduti in
questi giorni sono fatti isolati
ma denotano in alcuni punti la
volontà di avvelenare il clima e
renderlo meno sereno. Questo
non possiamo più permetterlo
e tollerarlo».

Nuova minaccia brigatista: stella a cinque punte e un cappio a Firenze
Alla Gkn di Campi Bisenzio, dove già venerdì era comparso un manichino che imbracciava un mitra. La condanna del sindacato

Alle quattordici di oggi si chiudono le urne
Ma è già raggiunto un risultato importante

che potrebbe migliorare quello sulle pensioni

Più vicino l’obiettivo di 5 milioni di voti
Malgrado polemiche e provocazioni alla consultazione ha già partecipato il 70% dei lavoratori attesi

Ieri sono entrate in scena le grandi fabbriche
Da Torino al Sud una partecipazione uniforme

Poche ore ancora e comincerà lo spoglio

OGGI

Tre seggi per il referendum sul Welfare
a sinistra Mirafiori,

una pensionata a Bologna e a Roma

Siamoalla fine.Pocheore esiamoal-
la finedelprimotempodiunastagio-
ne intensa, a volte drammatica (co-
me testimonianopurtroppo il cappio
e le scritte delle Br a Firenze), sicura-
mente ricca. Nessuno lo può negare,
neppure l’europarlamentare Rizzo,
che vede brogli come Berlusconi
quando perde, neppure Santoro che i
brogli li provoca,peramoredi spetta-
colo e d’agitazione. Tutti lo ricono-
scono,unasplendidaprovadidemo-
crazia, una risposta al grillismo,
una dimostrazione di responsabili-
tà, perchè, al di là di quei contenuti
che fanno il “protocollo del 23 lu-
glio”,milionidi lavoratori che si pre-
sentano con i documenti in mano e
con una scheda su cui apporre una

croce sono l’evidenza non solo della
forza del sindacato, ma anche della
resistenza di una virtù collettiva e
pubblica, di una politica che si è da-
ta un traguardo: l’interesse generale,
la crescita di un Paese, la salvaguar-
dia di un ruolo. Siamo tanti, credia-
mo nella possibilità di un futuro mi-
gliore, siamo qui per costruirlo.
I sindacati si eranodati l’obiettivodi
superare il1995,quandoquattromi-
lioni e mezzo di lavoratori andarono
avotare sulla riformadelle pensioni.
Stasera sapremo. Le prime sensazio-
ni dicono che il traguardo è vicino.
Ma anche se si rimanesse sotto il 64
per cento d’allora poco cambierebbe.
Anche se la differenza tra Sì e No
nonfosseclamorosa,anchese infab-
briche importanti dovesse passare il
No. A Mirafiori, ad esempio, dove si

è votato solo ieri, arrivando presto al
settanta per cento, e dove potrebbe
prevalere la linea indicata dalla
Fiom e anticipata dai fischi (quan-
ti?) dell’assemblea con Angeletti, se-
gretario Uil.
La verità è che comunque questo vo-
to dovrà fotografare con il
“malessere” dei lavoratori, un’alta
quota di sfiducia, la stanchezza di
una condizione economica pessima
e immobile (se ne è scritto molto ne-
gli ultimi giorni: i mille euro al mese
di un metalmeccanico, tanto per in-
tenderci), anche i cambiamenti del-
la società italiana e del lavoro in Ita-
lia: le fabbriche che sono sparite, la
divisione nei mille rivoli del terzia-
rio, la precarizzazione dei giovani.
Anchequesto lo si è giàscritto, quan-
do si sono raccontate assemblee se-

guite «al di là dal vetro» da tanti la-
voratori “a tempo”: quelli che scen-
dendo in sala mensa per ascoltare e
magari intervenireavrebbero rischia-
to anche quel misero contratto a ter-
mine, che comunque consente a loro
di arrivare a fine mese. Tra le tante
notizie lette in queste ore a proposito
di partecipazione (Milano, Bologna,
ilSud,Roma,Mirafiori, ecceteraecce-
tera), una riferisce di Wind, l’impre-
sa di telecomunicazioni con il suo
call center, i suoiprecari, i contrattia
termine, il part time, tanti lavoratori
che hanno le spalle anni e anni di
“nero”:sevabene,hannopreannun-
ciato gli scrutatori, si arriveràal ven-
tipercento enonconta il giudiziosul
protocollo, conta soprattutto la disil-
lusione di fronte al lavoro, anche se
alla fine un “posto” è arrivato. Se è

cosìaWind(duemiladipendenti), fi-
guriamoci che cosa capita dentro
quell’universo incontrollabile di pic-
coleaziende terziarie: dalle finte coo-
perative delle pulizie agli uffici nota-
rili, alle agenzie di viaggio.
Comunque sarà un risultato su cui
tutti, sindacatoepartiti,destraesini-
stra, dovranno riflettere, intanto per
la dimensione della partecipazione,
poi per l’eventuale dimensione del
No. Chi ha già riflettuto è l’onorevo-
le Franco Giordano, segretario di Ri-
fondazione, il quale ha con entusia-
smo concluso, in modo scontato e
previsto:«Siamoadunpassaggiode-
licato e significativo, ma quando c’è
sintoniatradinoisi vede lanostraef-
ficacia.Rappresentiamounterzodel-
la coalizione e questo è utile per farci
valere sull politiche del governo. Poi

hainvitatoaun’alleanza«oltre il re-
cinto dei partiti». Insomma Giorda-
no già s’appropria del No. Roba no-
stra,dice, infischiandosenedell’auto-
nomia sindacale, del merito della
questione,dellavolontàstessadei la-
voratori.Giordano i conti li fa, con le
schede sindacali per dirsi quanto è
bravo e quanto sarebbe forte lui con
il PcdI, con Mussi eccetera eccetera,
con chi ci sta... Chiede al No di dar
corpo alla sua Cosa Rossa. Una vol-
taci si sarebbechiesti perquali vie ri-
costruire l’unità dei lavoratori. E sia-
mo al secondo tempo della stagione,
che per il sindacato significa risana-
re appunto i contrasti, per i partiti
dellamaggioranzaricostruireunpro-
getto comune, imparando dal risul-
tato di questa consultazione. A di-
spetto di Franco Giordano.

LA PRIMA ANALISI Una grande prova di maturità, comunque vada, lo specchio di un Paese che è meno peggio di quanto sembri

Una partecipazione che fa scuola alla politica (e a Giordano)

A Forlì già noti alcuni
risultati: il no vince
all’Electrolux e alla
Marcegaglia, il sì alla
Trasmital-Bonfiglioli

IL REFERENDUM WELFARE
L’ULTIMO GIORNO

Alla Fiat Mirafiori
ha votato il 70%
degli aventi diritto
a Milano 150mila
votanti in 24 ore

L’altro ieri una stella
a cinque punte
disegnata davanti
alla Camera del lavoro
di Empoli
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Nessun ricatto sul Welfare
o perdono i lavoratori

■ di Bianca Di Giovanni

Pier Luigi Bersani adora i fatti. Li
elencad’unfiato:uncolpo storico
all’evasione fiscale, conti rimessi
in pista in un anno, riforme strut-
turali, una Finanziaria con la più
rilevante riforma del fisco per im-
presee misuresociali, infine inter-
venti per l’apertura del mercato
che hanno tenuta bassa l’inflazio-
ne. «Ce lo riconosce anche l’Euro-
pa: senza le liberalizzazioni i prez-
zi sarebbero saliti. Mi limito a os-
servare che il centro-destra non le
vuole più fare», spiega. E le criti-
che di Almunia? «Gli impegni so-
no stati rispettati: certo, poteva-
mo fare di più con l’extragettito,
ma l’Italia ha anche una grave
questione sociale da risolvere». E
le divisioni sul welfare? «Ognuno
ha le sue opinioni, non escludo
piccoli aggiustamenti. Ma avver-
to: il governo sostenga compatto
l’accordo, perché se si apre la que-
stione, si riapre da tutte le parti».
Tradotto: a sinistra e al centro. Il
bilancio dei fatti è positivo, eppu-
re non si vede. «Da qualche osser-
vatore privilegiato come Paolo
Mieli mi aspetterei attenzione su
temi concreti, invece...». Sulle tas-
se «bellissime» solo una battuta:
«Non direi che è bellissimo pagar-
le, ma è bellissimo sentirsi comu-
nità». La vera difficoltà di chi non
vede i risultati raggiuntidalgover-
noèladrammatica«frantumazio-
nedelmondopolitico: si inseguo-
no particolarismi a getto conti-
nuo». Negli utlimi tempi è nata
unavalangadinuovipartiti emo-
vimenti: ma l’unica faccia davve-
ro nuova sembra Michela Vittoria
Brambilla. «Dopo il 14ottobre dei
2.400 delegati almeno la metà sa-
rannofaccenuove-dichiara ilmi-
nistro -Anchesuquestopuntoc’è
moltacuriosità inEuropa.Cidico-

no: ma davvero mandate la gente
a votare per fare un nuovo parti-
to?».
Ministro, a Capri il direttore del
Corsera ha detto: se non
riuscite a governare
andatevene a casa. Cosa
replica?
«Una frase così è inaccettabile. I
fatti di questo anno e mezzo dico-
no altro. Semmai il limite è che
non riusciamo a dare a questa
azione di governo un profilo uni-
voco».
Che gioco sta giocando Mieli,
quello di Grillo, quello di
Berlusconi?
«Nonmipongoquestedomande:
credo che ognuno giudica con la
propria testa.È irrilevantepensare
che ci sia un disegno politico. I
problemi vanno affrontati dove
sono: chi governa deve farsi com-
prendere ed evitare di esporsi a
giudizi che sono infondati».
Montezemolo si è dissociato
dalla sua base . Non crede a un
disegno politico?
«Trattandosi di uno degli ultimi

discorsi fatti come presidente si è
sentito libero di dire quello che
pensava e basta».
Il caso Visco viene riaperto da
una parte della maggioranza.
Sul welfare, dopo una lunga
trattativa con un patto siglato
dal premier, alcuni ministri
annunciano un voto contrario.
Cosa deve pensare un elettore
del centro-sinistra?
«Non può certo pensarne bene.
L’origine di questa situazione è in
una frantumazione del sistema
politico che non ha paragoni. Si

accavallano rappresentanze mol-
to particolari».
Ma dopo questo il governo
esiste ancora?
«Nonsempreledecisionidigover-
nosiprendonoall’unanimità.Co-
munque esiste la possibilità di ri-
portare questo dissidio a un esito
di governo. Noi alla fine dobbia-
mo consegnare al paese delle co-
se, dei fatti. Tre quarti delle pole-
micheavvengonosuposizionipo-
liticheopoliticistiche: lecosecon-
crete rimangono sullo sfondo in-
visibile. Entro dicembre noi dob-

biamo evitare lo scalone, aumen-
tare le pensioni minime, aiutare i
giovani. Il pacchetto è questo
qui».
Lei dirà questo in consiglio
venerdì?
«Dirò che il governo debba soste-
nere quello che ha sottoscritto il
premier. Se ci sono riserve, penso
che debbano essere tenute in mo-
do compatibile con l’unitarietà
del governo. Penso che il Parla-
mento è sovrano: ammonisco sul
fatto che aprire una discussione
in Parlamento significa prefigura-

re un esito incerto non solo da un
lato.Sonoconvintochelasoluzio-
neal solito si troverà.Per tre ragio-
ni. Primo: i lavoratori votano. Ele-
mento imprescindibile. Secondo:
comunque il pacchetto è un mi-
glioramento. Sullo sfondo c’è un
peggioramento. Terzo: non di-
mentichiamo la Finanziaria, che
tiene assieme innovazione ed ele-
menti di politiche sociali».
C’è chi accusa che si fa troppo
per le imprese e poco per i
lavoratori.
«Anchequipensochesiparli trop-
po poco dei fatti concreti. Ci sarà
pureun motivo per cui parlanodi
altro piuttosto che della manovra
di bilancio. Che la Finanziaria do-
po 24 ore finisca in settima pagi-
na è una cosa che non si è mai vi-
sta negli ultimi 10 anni. Anche la
tanto decantata Ici è scomparsa.
Nella manovra ci sono interventi
strutturaliper ipiùpoveri,per ide-
boli,perdareuntettoa chinonce
l’haeaiutarechice l’ha.Assiemea
questo c’è l’intervento per lo svi-
luppo. Certo c’è il limite della
“conversione” della spesa corren-
te. L’altro punto è la restituzione
delmaggiorgettito.Abbiamopen-
sato ai più deboli, come avevamo
promesso. Ci rendiamo conto
che i dipendenti sono in sofferen-
za e sono all’attenzione del gover-
no».
Si dice che dimentica il sud.
«Altra leggenda. Per la prima vol-
tastanziamoicontributinaziona-
li assieme a quelli europei per un
periodo di 7 anni. Inoltre rivisitia-
mo gli incentivi con gli automati-
smi».
Sviluppo Italia che fine farà?
«Vorrei dire che oggi
stranamente Alemanno
annuncia di volerla chiudere,

dopo che loro hanno
moltiplicato i consigli di
amministrazione e noi li stiamo
“disboscando”. Questi sono i
fatti».
Sulle rendite la sinistra insiste.
«Abbiamotuttoil tempodiaffron-
tarlo con razionalità e fuori dalle
turbolenze di mercato».
Passiamo al Pd, vero che lei
tifa Letta?
«IosostengoVeltroni,madicoan-
che che i candidati alla fine do-
vranno trovare un terreno comu-
ne. Icittadinidevonocapirechesi
è tutti nella stessa famiglia. Per
esempio a Piacenza, dove sono
candidato,con i candidatidella li-
sta Bindi e Letta chiuderemo la
campagnatutti insiemesullo stes-
so palco. C’è bisogno di unità».
Cosa si aspetta come primo
atto?
«Allagentechiamataavotarebiso-
gna dare subito un appuntamen-
to. Bisogna fare subito la messa a
terra il partito nuovo: costituire le
unità di base per entrare subito
nel Paese».

■ / Roma

DEBITI Non è solo questio-

ne di debito: anche di politi-

che per lo sviluppo. A Jo-

aquin Almunia che chiede

più rigore sui conti replica in

serata lo stesso premier.

«Si può anche chiudere il problema
del debitopubblico in un anno, ma
cosìsichiudeancheilPaese».Roma-
no Prodi non poteva essere più
esplicito. Tanto più che il percorso
dei conti resta nella linea di risana-
mento indicata da Bruxelles. - «Sia-
moveramente in regolacon il cam-
mino che ci siamo posti - insiste il
premier - non ho nessuna intenzio-

ne di deviare, ma nemmeno di ri-
nunciare alle linee di sviluppo ed
equitàchehosceltoper l'Italia».Par-
landoconigiornalistiProdisi soffer-
ma su tutti i provvedimenti messi
in campo dal governo per la mano-
vra.Sulwelfare«nonc’èalcunmoti-
vo di cambiamenti in consiglio dei
ministri», spiega confermando l’in-
tenzione di tradurre nel testo le mi-
sureconcordate inluglioconlepar-
ti sociali. «È da prendere in seria
considerazione l’esito delle consul-
tazionidei lavoratori»,haaggiunto.
Sulle liberalizzazioni ancora all’esa-
me del Parlamento, «è un pacchet-
to importante - ha aggiunto Prodi -
che va approvato assieme alla ma-
novra».Per tutta lagiornatadi ieri si
era rincorsoun duelloadistanza tra
ilministroTommasoPadoa-Schiop-
pa e il commissario Ue Almunia

proprio sul rispetto degli impegni
italiani in fatto di conti pubblici. A
leggere i giornali di ieri pareva che
Almunia avesse ripreso l’Italia chie-

dendo misure aggiuntive sulla ma-
novra. Il fatto è che la correzione
deldeficit si fermaallo0,2%enonè
dello 0,5% come ci si era accordati
in Europa. Dal ministro italiano
una replica radicale: nessuna misu-
ra aggiuntivain Finanziaria. Anche
perché«nessunohadetto,néavreb-
bepotutodire»chel'Italianonhari-
spettato i suoi impegni di risana-
mento, avendo riportato il rappor-
to deficit-pil per il 2007 al 2,4%, os-
sia al di sotto del 2,8% chiesto dall'
Ecofin. A sentire le dichiarazioni di
Almunia e quelle di Padoa-Schiop-
pa nella due giorni lussemburghese
in cui si sono riuniti l'Eurogruppo e
l'Ecofin sembra di assistere ad un
dialogo tra sordi, con il commissa-
rio decisamente più duro con l'Ita-
lia che con la Francia, malgrado
quest'ultima abbia confermato l'in-

tenzione di far slittare al 2012
l'obiettivo del pareggio di bilancio.
«Al di là della correzione del deficit
eccessivo - ha detto Almunia - non
possiamoignorare che l'Italia ha un
debito pubblico insostenibile, che
ogniannocosta il4,5%delPil.Que-
sta situazione non può protrarsi all'
infinito». Il commissario si è detto
preoccupato perché in una fase di
crescita leentrate aggiuntivevanno
destinateal risanamento. Inognica-
solaquerellesembramoltomediati-
ca, seèverochelaprocedurad’infra-
zione nei confronti del nostro Pae-
se va verso la chiusura. Oggi inter-
verrà in Senato Mario Draghi e c’è
da scommettere che affiancherà le
critiche di Almunia. Sta di fatto che
l’avanzo primario è aumentato e il
debito è sceso.
 b. di g.

Il ministro dello Sviluppo rivendica i grandi
risultati del centrosinistra, dalla lotta

all’evasione al risanamento dei conti pubblici

OGGI

Avanti con le liberalizzazioni, ci hanno aiutato
a tener sotto controllo i prezzi: adesso la destra

non le vuole più fare. Chissà perché?

Prodi: patti rispettati, non mando a fondo il Paese
L’Italia risponde alle osservazioni critiche di Almunia. «Il protocollo non cambia, liberalizzazioni subito»

L’INTERVISTA
PIERLUIGI BERSANI

Prodi sul Mar Caspio

Le parole di Mieli sono
inaccettabili. Il governo
non va a casa, perché
il Corriere non si occupa
della Finanziaria?

Montezemolo a Capri
ha parlato più
liberamente, forse
perché sta terminando
il suo mandato
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Il deputato di An Maurizio Gasparri si era lamentato
perché, per la prima volta, le scuole italiane erano

state messe al servizio di un'iniziativa di partito

Primarie dappertutto, ma non a scuola
Il ministro Fioroni smorza la polemica sul nascere. Migliavacca: erano pochi seggi...

Prima dell’intervento del ministro
il comitato 14 ottobre aveva dato la disponibilità

a trovare altri luoghi per votare

OGGI

C’è già una rivista, bimestrale
Si chiama «Pd» e uscirà insieme a «l’Unità» ed «Europa». A 5 euro

IL PARTITO DEMOCRATICO
VERSO LE PRIMARIE

CON UN NO deciso ai seggi nelle
scuoleperleprimariedelPd, ilmi-
nistro della Pubblica Istruzione
BeppeFioroni, chedelnuovopar-
tito è esponente di rilievo, spunta
le frecce alle nascenti polemiche
dell'opposizione.
Ancoraieri ildeputatodiAnMau-
rizio Gasparri si lamentava di
non aver avuto risposta dai mini-
stri competenti al perché, per la
prima volta, le scuole italiane fos-
sero state messe al servizio di un'
iniziativa di partito. Una critica
che non è stata ignorata da viale
Trastevere, a prescindere dal nu-
mero di istituti scolastici coinvol-
ti.
Il ministro ha comunicato ai diri-
genti scolastici che le urne per
questotipodielezionedevonore-
stare fuori dalle aule. Per due mo-
tivi: innanzitutto - ha fatto nota-
re Fioroni - perchè questa consul-
tazione «pur nel rispetto delle au-
tonomedeterminazionidelle sin-
gole istituzioni scolastiche e della
concorrentecompetenzainmate-
ria degli enti locali» non rientra
tra quelle previste dalle norme
cheregolanol'usodei localiperat-
tività diverse da quelle scolasti-
che; insecondoluogo,per«l'inop-
portunitàdicrearedisagioalrego-
lare svolgimento dell'attività di-
dattica,ancheinrelazioneallene-
cessarie operazioni di pulizia e di
sistemazionedei locali nel giorno
precedente e in quello successivo
alla consultazione».
Il comitato 14 ottobre, che orga-
nizza le primarie, pur definendo
la polemica sull'utilizzo degli edi-
fici scolastici strumentale («in
quantononcomportaalcunone-
re per il pubblico», ha spiegato
unodei trecoordinatoriMaurizio
Migliavacca)sièdichiaratodispo-
nibile a spostare i «pochi seggi»
previsti nelle scuole.
E l'opposizione ha accolto con fa-
vore la retromarcia pur sottoline-
ando il ritardo con il quale è stata
innestata: «La decisione di Fioro-
ni - ha osservato Isabella Bertoli-
ni, vicepresidente dei deputati di
Forza Italia -nonpuòchetrovarci
d'accordo, visto che ieri eravamo
stati i primi a chiedergli espressa-
mente di vietare questo uso im-
propriodi strutturepubbliche.Ri-
mane lo sconcerto per una scelta
incomprensibile, giustamente e
tardivamentebloccata,cheavreb-
be provocato uno sperpero di de-
naro pubblico per un'iniziativa
politicadiparte».Comunque«vi-
gileremo», ha avvertito Gasparri.

IL 12 OTTOBRE il numero zero
di «Pd», il nuovo bimestrale del
Partito Democratico diretto da
AndreaBianchi, saràper laprima
voltainedicola,assiemea«L’Uni-
tà» e ad «Europa» (5 euro più il
prezzo del quotidiano).
«Quello della rivista era uno dei
punti qualificanti con cui si uscì
dal seminario di Orvieto», ricor-
dava ieri Antonello Soro, che ne
fu tra i promotori, constatando
quanta strada sia stata fatta dal-
l’annoscorso,quandoilpercorso
davanti a Ds e Dl appariva anco-
ra vago e le primarie di domeni-
ca.
Era un’idea precisa quella di crea-
re una rivista che ospitasse ragio-
namenti, approfondimenti, ri-
flessioni sulla materia costitutiva
delPd.Cheparlassedinuovaeco-

nomiaglobale,esplosionedemo-
grafica, insicurezza, ambiente,
energia,chesuscitasseundibatti-
to («anche feroce», suggerisce il
direttorediEuropaStefanoMeni-
chini) sui temi di cui si dovrà oc-
cupare il nuovo soggetto.
Il risultato, come constata anche
il direttore dell’Unità Padellaro, è
riuscitoanchebene.Graficamen-
te accattivante (è uno dei rischi
delle riviste culturali quelle di di-
ventare graficamente illeggibili).
Politicamente utile, afferma: «La
politica, se vuole superare la sua
crisidi consenso,nondeveparla-
re solo a sé stessa, ma trovare le
parole per parlare all’esterno».
E certo il numero zero (il primo
uscirà a gennaio, prendendo poi
la sua cadenza bimestrale) è ricco
di interventi autorevoli. Inizia

con gli editoriali di Romano Pro-
di, Mario Adinolfi, Rosy Bindi,
PierGiorgio Gawronski, Enrico
Letta e Walter Veltroni, continua
con le parole di tre premi nobel
(Rita Levi Montalcini, Rigoberta
Menchù e Mohammed Yunus),
e di unbel pezzo della cultura de-
mocraticadelnostroPaese(daLe-
opoldoElia a Claudia Mancina, a
Vittorio Foa, Nadia Urbinati, Al-
do Bonomi, Beppe Pericu, An-
drea Ranieri). Spiega Vittorio Bo,
direttore del comitato editoriale
della rivista: «Sono stati scelti
quattro grandi temi simbolo: de-
mocrazia, libertà, uguaglianza e
benecomune».Suognitemasici-
mentanodiversi intellettuali.Tra
lecosepiùinteressantièdasegna-
lare l’intervento di George
Lakoff, il linguistaamericano(au-

tore del libro Non pensare all’ele-
fante! edito in Italia da Fusi orari)
sulla parola «libertà» e l’uso che
la politica ne ha fatto negli Usa.
Oltrealla riflessione,«Pd»contie-
neancheunfumetto(suHinaSa-
leem, la ragazza pakistana uccisa
dal padre, di Gianluca Maconi),
un reportage con belle foto sul-
l’abitare nelle città (di Massimo
Livi Bacci e Franco Mapelli), e un
dossier sulle politiche energeti-
checonfezionatoda i.dem, ideede-
mocratiche, che è un coordina-
mento di giovani studiosi della
presidenzadelgruppoparlamen-
tare dell’Ulivo in Senato. Ultime
annotazioni: «La prima tiratura
saràdi30milacopie -spiegaBian-
chi - La redazione per ora è com-
posta di tre persone e l’età media
è trent’anni».
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■ di Andrea Carugati / Roma

A CINQUE GIORNI dalle primarie spunta il

ticket mai dichiarato, ma più unito che mai

sul «che fare» del nuovo partito: Bindi e Pari-

si. I due ministri, la candidata e uno degli in-

ventori dell’Ulivo, si

sono presentati insie-

me nella sede di San-

ti Apostoli. Parisi, per

l’occasione, ha offerto una dotta
«lettura» su come dovrà essere il
Pd:assaidiversodalla«falsaparten-
za» vista finora. Dunque «parteci-
pazione» dovrà prendere il posto
di «spartizione», perché «c’è una
cittadinanza attiva, intorno al
25% dell’elettorato, che non si ac-
contentapiùdivotareodiprocessi
incui tuttoègiàstatodeciso».Ean-
cora: un partito «non di iscritti, di

fedeli o, peggio, di tessere, bensì di
partecipanti». Un partito che «gui-
da le istituzioni ma non le occupa,
che non abbia strutture economi-
che che fungano da cinghie di tra-
smissione:queltempoèfinito».Pa-
risi dice che le discussioni sull’af-
fluenza alle primarie sono «ozio-
se». Ma «se raggiungessimo un mi-
lione sarebbe un’esplosione di par-
tecipazione». IlministrodellaDife-
sa lanciaancheun«appello»alCo-
mitato organizzatore delle prima-
rie, affinché il risultato sia «protet-
to dal massimo di verifica e di tra-
sparenza». Bindi non torna esplici-
tamente sul suo invito a vigilare
sulvoto,ma raccontaa l’Unità due
situazioni a mo’ di esempio, en-

trambe a Pistoia: dove un seggio è
situato nella sede della Misericor-
dia, il cui direttore è candidato nel-
la“Veltroni1” (ilministrononfa il
nome, ma è facile verificare che si
chiama Riccardo Fantacci, diretto-
re del servizio infermi e consigliere
comunale Dl, ndr). E un altro seg-
gio inuna stazioneAgip, il cui ège-
storeèmaritodiunacandidatadel-
la “Veltroni 2”. Replica Maurizio
Migliavacca, uno dei coordinatori
del comitato: «Non c’èbisogno de-
gli appelli di Parisi. Garantiremo
massimatrasparenzacomeègiàac-
caduto nel 2005».
Parisi ha subito messo in chiaro
un punto: «Il 14 ottobre non si de-
cide quale governo debba esserci
dopo Prodi o chi sia il candidato
del centrosinistra alle elezioni». E
ancora, riferitoall’ipotesidiVeltro-
ni di fare comunque alcune rifor-
meistituzionali primadelvoto: «Il
GovernoProdièdi legislatura,que-
sto è il patto solenne che tutti ab-
biamo sottoscritto con gli eletto-
ri». E se si vuole mettere mano alla
legge elettorale, dice Parisi, «si tor-
ni al Mattarellum con le primarie

di collegio». Un altro messaggio a
Veltroni: «La nascita del Pd non
deve coincidere con il ritiro della
delegazione dal governo». Bindi
rincara: «Dal Lingotto in poi Vel-
tronihasempreparlatodi cosade-
ve fare il governo, mai il partito: è
un equivoco». Per questo lei, co-
me Parisi, punta sul dna del Pd: a
partiredalla legalità,«cheè lanuo-
va questione morale e va fatta ri-
spettare anche ai potenti», la de-
mocrazia interna, la necessità «di
un leader che dica parole chiare, e
non tutto e il contrario di tutto».
Insomma, la Bindi, a chi le ricorda
quantobattaglieraeanchepolemi-
ca sia stata la sua campagna, ri-
sponde per le rime: «Questa la-
mentela continua è una dimostra-
zione della difficoltà a capire cosa
è la democrazia, di cui la competi-
zione e la chiarezza sono il sale. Io
ho reso un servizio a questa cam-
pagna». Stoccate a Giovanna Me-
landri, che anche ieri si è detta de-
lusa dalla campagna «contro» del-
la Bindi. «Io sono cresciuta in un
partito - ha detto Bindi - dove si
era liberi di dire quello che si pen-

sava. Melandri non lo so. Ma ora
siabitui».Eancora:«Amehadelu-
sochelaMelandriabbiafattocam-
pagna fuori dalle scuole: visto che
nelle liste abbiamo anche dei
16enni, potevano andarci loro in-
vece di gente di 40 o 50 anni». In
serata Flavia Prodi, consorte del
premier, ha confermato il suo ap-
poggio alla candidata convinta
che «si presti meglio di altri a tra-
durre le politiche sul welfare». Ro-
mano invece cerca di calmare gli
animi: «Mi sembra che la foga del-
la competizione rischi di mettere
in secondo piano la grandezza di
un grande progetto, riducendo il
dibattito a piccole polemiche che
noncredointeressinoaquantivo-
teranno domenica».

DI MARIA ZEGARELLI

Il ministro della Famiglia non torna sull’allarme
per la correttezza del voto ma parla

di casi di conflitto d’interesse di candidati

Rosy Bindi Foto Ansa

Il ministro della Difesa parla di falsa partenza
e dice: «Ora bisogna sostituire la parola

partecipazione a quella spartizione...»

OGGI

In scena Bindi&Parisi
il ticket anti-Veltroni

Rosy non abbassa i toni: «Melandri dispiaciuta
per i miei attacchi? Io, per lei davanti alla scuola»

SEGUE DALLA PRIMA

«Mio padre Leonardo era comuni-
sta, mia madre Concetta democri-
stiana. io mi sentivo più vicina a
lui». IlPdè lasintesidiquelleduesto-
rie e molto di più ancora. Cento suo-
re paolineprendono lezioni sul Parti-
to democratico: come si vota, dove,
quali sonoi candidati.È laprimavol-
tache le suorepartecipanoallaelezio-
ne del segretario di un partito. Di un
partito dove ci saranno tanti ex co-
munisti, ex Ds. «È cattolico o non
cattolico»partecipare, si chiede il pro-
fessore Beppe Tognon, preside della
Facoltà di Scienze della Formazione
alla Lumsa, già sottosegretario al-
l’Università del primo governo Prodi,
candidato con Letta. «È democrati-
co, sorelle, è un modo sano di vivere
il Concilio».
Le «sorelle», alcune con il velo, altre
no, sono l’intellighenzia delle religio-
se. In questa sede arrivano da tutto il
mondo evanno in tutto il mondo. Ie-
ri si sono incontrate nella casa gene-

ralizia delle Paoline a Roma - arroc-
cata su uno dei Colli Portuensi - per
unappuntamento squisitamente po-
litico,«enonè laprimavolta», come
spiega la madre Superiora Suor Fio-
renza, perché lo hanno già fatto «in
occasione delle elezioni politiche, di
quelle europee e dei referendum».
«Va nella nostra stessa direzione,
siamo interessate alla politica, vo-
gliamo votare persone e partiti impe-
gnatinelbenecomune -spiega lama-
dregeneraleMariaAntonietaBrusca-
to - dobbiamo riscattare la politica.
La Polis, il bene comune, si somma-
no a quello che facciamo noi. A noi

non piace la politica che protegge i
corrotti, che difende i più forti». E co-
sì hanno chiesto ad Alberto Bobbio,
giornalista di Famiglia Cristiana, di
organizzare un incontro con alcuni
dei candidati delle primarie. Un’ora
e mezza di dibattito e confronto: le
suore che ascoltano e prendono ap-
punti,cheapplaudono,che fannodo-
mande.Gliospiti, oltreaTognon, so-
noPatriziaBertani, candidatanume-
ro 2 al nazionale con Enrico Letta, e
Raffaele Scamardì, al regionale.
AmedeoPiva, candidatoalla segrete-
ria regionale del Lazio, appoggiato
anche dalla lista Bindi (che non ne
ha di propri) non è potuto venire per
altri impegni, ma approva l’iniziati-
va.Dice che con le gerarchie ecclesia-
stiche si vive un «momento di rasse-
renamento». Famiglia Cristiana nel
numero di questa settimana dedica
ampispazialleprimarie.«C’èatten-
zione», verso il Pd. Insomma, «ma
vogliamoancoradividerci in cattoli-
conie comunisti?», certo cheno.To-
gnon racconta di quando scriveva i
discorsi per Romano Prodi. «Li rico-
noscevasubito,perchéognivolta ini-

ziavo con “Amici, compagni, fratel-
li e sorelle”. Romano allora sorride-
va.Oggi mi emozionapensare che il
nuovo segretario del Pd, che sarà
Veltroni, ormaiè chiaro,davantial-
l’assemblea costituente dirà: demo-
cratici e democratiche». Una picco-
la, grande svolta. Senza volerlo, ra-
giona il professore, i due partiti che
hanno innescato questo processo, e
che avevano pensato «regole furbet-
teper far interessare gli addetti ai la-
vori, hanno in realtà generato uno
dei fenomeni più nuovi degli ultimi
anni,hannomesso inmotounnuo-
vo meccanismo, queste primarie
hannocoinvoltomigliaia e migliaia
di persone. Soltanto Letta nel giro di
pochi mesi ne ha mobilitate 7mi-
la». In lista ci sono intellettuali, eco-
nomisti, eportieridi condominio,co-
me «Sibi Mani, immigrato capoli-
sta ai Parioli». Merito, libertà, com-
petizione - «perché se non si danno
regole non si capisce niente, care so-
relle» - le parole d’ordine che arriva-
no dal palco. Applausi dalla platea.
Il professore racconta che alla fine
delle primarie succederà come con

labotticelladi5 litri chevuole essere
travasata in una da un litro. Quat-
tro litri di politici di apparato an-
dranno dispersi, in un litro conflui-
ranno gli altri, mescolati ai nuovi.
Loro, i «lettiani»entrerannodauna
porta secondaria, ma comunque ci
saranno. I cattolici, certo,nonsaran-
no«unacattedralenelPd,maalme-
no piazziamo una tenda». Non si
parla solo di un candidato, si parla
soprattutto del partito nuovo. Dei
tre candidati, «La Rosy battagliera,
Walter designato dai partiti, Enrico
il più nuovo», ma comunque tre
candidati che hanno messo in moto
un meccanismo mai visto prima.
Questo partito nasce un po’ «come
accade per la Carta Costituziona-
le», suggerisce una sorella. Un’as-
sembleacostituente che sidarà le re-
gole di democrazia. La domanda di
suor Tiziana arriva come una frec-
cia: «Perché dovrei votare per voi e
nonperRifondazione comunista?».
Suor Dolores e Suor Paola chiedono
dove sarà allestito il seggio. Andrete
a votare? «Certo, non siamo avulse
dalla realtà».

NUOVI CORSI

Pezzotta apre l’«officina»
«Cattolici verso i laici»

PARTITO DEMOCRATICO
I CANDIDATI

IL CASO Per la prima volta le religiose eleggeranno un segretario di partito: «No alla politica che copre i corrotti»

Per il Pd anche le suore daranno i voti...

Piero Fassino
MERCOLEDÌ 10OTTOBRE
Porto San Giorgio ore 16.00(Fermo),
Teatro Comunale – Piazza Del Teatro

Offida ore 18.00(Ascoli Piceno),
Teatro Serpente Aureo

Porto Sant’Elpidio ore 21.30(Fermo),

Teatro delle Api – Via Della Pace 7
iniziativa con Neri Marcorè
intervista di Chiara Geloni

P

A
R

TITO DEL SOCIALISMO EURO
P
E

O

Cattolici in movimento. È stata
battezzata ieri “Officina 2007”,
lacreaturaconcuiSavinoPezzot-
tasiproponediessereuna«risor-
sa cattolica aperta al mondo lai-
co». Non esclude la promozione
di listecivichegiàdalleprossime
amministrative (nella speranza,
dichiarata, di un sistema eletto-
raleallatedesca).Nonvuolecoa-
gularsi nell’«ennesimo partiti-
no», Non ha nostalgie: «La Dc è
un’esperienza finita», Non con-
fluirà nell’Udeur né nell’Udc.
Allora centrodestra o centrosini-
stra? «Chi meglio interpreterà i
nostrivalorigodràdellanostrafi-
ducia».Stellepolari: ildirittoalla
vita dal concepimento, famiglia
fondata sul matrimonio, politi-
chedi sostegnoallavita finoallo
«spegnersinaturale». Strumenti,
il ricorso all’art.71 della Carta: le
leggi d’iniziativa popolare. Per i
cittadini privi di rappresentanza
parlamentare. Antipolitica?
«No, buona politica».
A due passi da Piazza Navona,
nella sede del movimento Italia
Popolare, l’ex leader della Cisl
era affiancato dal «sodale» Pelle-
grinoCapaldo,expresidentedel-
la Banca di Roma, l’ex presiden-
te dell’Azione Cattolica Alberto
Monticone, il segretario di Area
Popolare Democratica (il movi-
mento fondato da Padre Sorge)
Franco Mangialardi, il consiglie-
recomunaledielleGiovanniMa-
iorano, Marina Casini già impe-
gnata nel Movimento per la Vi-
ta. In sala c’è Gerardo Bianco.
Pezzotta sgombra il campo da
«illazioni»: non si tiri in ballo la
Cei perché «mi offende dire che
c’è dietro un vescovo o un al-
tro». Né si può tirare per la giac-

ca il neonato movimento: i po-
ster che annunciano l’incontro
Pezzotta-Udeur? «Quel manife-
sto non mi piace. È solo la parte-
cipazione a un dibattito, ma ora
non so se ci andrò». Difende pe-
rò Mastella, di cui è stato ospite
allaFestadiTelese,dagliattacchi
mediatici:«Lecritichesonosem-
pre legittime, ma le forme non
sonostatecondivisibili. Èunmi-
nistroeserverispettoistituziona-
le. Oltre, c’è il dileggio».
Cosa farà Officina 2007? Per ora
assemblee, riunioni, campagna
adesioni.È lafasedi lancio.Ipoli-
tici“vicini”-comeTabacci, i teo-
demBobba,Binetti eCarra -ade-
riranno«in una seconda fase». Il
movimento si ispira al popolari-
smo di matrice sturziana e si ser-
vedellarete sul territoriodelvec-
chio Ppi. Monticone è più espli-
cito e caldeggia l’appoggio e la
promozione di liste civiche.
I rapporti con Casini? «Immuta-
ti». Con il Pd? «Come con gli al-
tripartiti. Saremo dastimoloper
gli elementi culturali e sociali
che ci stanno a cuore». Pezzotta
ride: «Come mai anche se vado
allaFestadell’Unità, con Fassino
che rispetto molto, nessuno mi
chiede se entro nei Ds? Affinità
elettive.
Pochi giorni fa, nella sede del-
l’Angelicum, una riunione riser-
vata (rivelata dall’Indipendente)
ha preparato il debutto: una
50ina di partecipanti tra politici
centristi, ex cislini, associazioni-
smo e volontariato. C’erano il
Dl Marco Calgaro, il presidente
del movimento cattolico dei la-
voratoriCarloCostalli, l’udeurri-
no Francesco Borgomeo, il vice-
presidente Cnel Pino Acocella.

■ di Federica Fantozzi / Roma
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«PARLATENE nei vostri comuni, mandate

sms, fate telefonate alla gente. Se domenica

andrà a votare tanta gente comincerà un'al-

tra storia» È l'invito rivolto dal sindaco di Ro-

ma e candidato lea-

der del Pd, Walter Vel-

troni, intervenendo

ad un incontro in vi-

sta delle primarie del 14 ottobre,
sul tema«Ambiente,nuovafron-
tiera per l'Italia», alla Borsa Merci
di Arezzo. Per Veltroni la giorna-
ta delle primarie per la nascita
delpartitosarà«unsegnodiasso-
luta novità». «E invece - ha ag-

giunto - discutiamo se siano tan-
ti o pochi un milione di esseri
umanicheesconodacasaperan-
dare a votare per la nascita del
partito. Una cosa mai accaduta
nella storia». Un evento che il
sindaco definisce «una festa,
uno spettacolo della democra-
zia». Prodi sul bimestrale del Pd:
«Il Pd per fermare l’antipolitica».
Ormai mancano quattro giorni.
E la cifra dei votanti il 14 sarà de-
terminante per dare il suggello
del successo all’operazione. Vel-
tronihafissato laquotaadunmi-

lione.
Al momento il ticket ci crede. La
nascita del Partito democratico
segnerà una «svolta» della politi-
ca italiana che «si dividerà in pri-
madel14ottobreedopo il14ot-
tobre»,hadatomanforte il capo-
gruppo alla Camera dell'Ulivo
Dario Franceschini arrivando in-
sieme a Walter Veltroni ad Arez-
zodoveè incorsounamanifesta-
zione sull'ambiente come nuova
frontiera per l'Italia.
Secondo Franceschini la nascita
delPartito democratico«si capirà

tra qualche tempo: stiamo cam-
biando la politica», ha aggiunto.
Non si chiude la questione Vero-
nica, che, a quanto pare tra le si-
gnore di sinistra, non fa tenden-
za. «Veronica Lario chiamata da
Veltroni? Come democratica e
come donna ne sono felice», ha
rispostoladiessinaMarinaSereni
aNessunoTv.«LaLarioèunaper-
sonalità dal forte spessore che ha
più volte assunto posizioni im-
portanti. Ma più che a Veronica
Lario rivolgo un appello alle tan-
te donne normali di questo pae-
se, alle madri di famiglia, alle sin-
gle, alle lavoratrici: venite a fare
delPartitoDemocraticounostru-
mentopercambiarelevecchiedi-
namiche». «Ma il Pd - conclude -
dovrà contare soprattutto su per-
sone normali, non sulle mogli
dei famosi». Ridice la sua anche
il sindaco di Roma. «L'invito a
Veronica Lario a entrare nel Pd?
Ho solo detto che ho stima nei

confronti di una persona che
probabilmente ha opinioni di-
verse dalle mie, ma che mi affa-
scinaperlasualibertà intellettua-
le», dice in un'intervista a «Gen-
te», il candidatoalla guidadelPd
WalterVeltroni torna sul suo ap-
prezzamento nei confronti della
moglie del leader azzurro Silvio
Berlusconi. «Purtroppo in Italia -
afferma Veltroni - c'è ancora un'
ideadibipolarismotribale: litiga-
re, scontrarsi di continuo è nella
nostranatura. È ora di finirla e di
capitalizzare le cose buone di
questo nostro grande popolo».

Il giudice De MastellisPorta a Porta, lunedì, Rai1. Si
processano Annozero e i

ragazzi di Calabria, che hanno
osato criticare Mastella, e i
giudici De Magistris e Forleo,
rei di non piacere a Mastella,
dunque fomentatori del
rinascente terrorismo
anti-Mastella. In studio, in
ossequio all’equilibrio e alla
par condicio, nessun
rappresentante di Annozero,
dei ragazzi di Calabria, dei
giudici. In compenso c’è
Fabrizio Cicchitto, in
rappresentanza di Forza Italia e
della P2, che difende Mastella.
C’è Roberto Castelli che, come
ex ministro della Giustizia che
perseguitava i giudici,
solidarizza con Mastella. C’è
Vittorio Feltri, che non sa nulla
di ciò che dice, ma lo dice
benissimo. C’è il ds Nicola
Latorre, che ha difeso Mastella
e attaccato Annozero, dunque
piace molto. C’è Marco
Rizzo,molto interessato al
referendum sul Welfare e poco
al resto. C’è Piero Sansonetti,
che annuncia «due critiche e
un elogio a Mastella», ma poi
si scorda le critiche e fa solo
l’elogio. E c’è naturalmente
Mastella, debordante e
incombente da New York,
dov’è riparato a spese sue

(essendo la prima volta, tiene a
sottolinearlo una dozzina di
volte) per sfuggire alle orde di
terroristi che lo braccano sul
suolo patrio. La notizia del
giorno è che il Csm ha
ritenuto così infondata la sua
richiesta «urgente» di trasferire
«immediatamente» De
Magistris da rinviare tutto al
17 dicembre. Nulla di grave né
di urgente, nelle migliaia di
pagine degl’ispettori. Un bel
ceffone, per il ministro. Ma a
Porta a Porta non se ne parla.
Non sarà perché a dirigere il
ministero e gl’ispettori, è la
signora Augusta Iannini in
Vespa, nominata da Castelli
(presente in studio) e
confermata da Mastella
(collegato via satellite)? E non
sarà per caso questo un
lievissimo conflitto
d’interessi,se ancora si può
usare questa brutta parola?
Domande che la
Commissione parlamentare di
vigilanza potrebbe rivolgere
all’insetto, nell’inaudito giro di
audizioni dei conduttori
deciso giorni fa convocando
Santoro, Floris, Vespa e

Mannoni. Ma oggi il Tribunale
Speciale dei Partiti sentirà solo
Santoro, per non distrarsi dal
bersaglio. Gli altri seguiranno.
Lui stesso imbarazzato per
l’assenza di contraddittorio,
Vespa premette con aria
affranta: «Abbiamo chiesto a
Santoro di intervenire, ma non
se l’è sentita». Balle: Vespa, nel
pomeriggio, ha chiamato
Santoro per chiedergli un
intervento registrato, non per
invitarlo in studio, anche
perché in studio Mastella non
ce lo voleva. E chi è mai un
conduttore per decidere
autonomamente i suoi ospiti?
Mica è Mastella. Infatti
Mastella elogia Vespa: «Lei sì
che è bene educato, questo sì
che è servizio pubblico». Mica
come gli assenti che lui ha
tenuto, democraticamente,
fuori della porta (a porta).Ogni
tanto si parla di loggia P2 e,
quando accade, il regista
indugia sulla poltrona di
Cicchitto, momentaneamente
vuota perché l’occupante è
nascosto sotto il cuscino.
Mastella esclude rapporti con
P2 e piduisti: per la verità ci

sarebbero le sue telefonate col
piduista Bisignani, indagato a
Catanzaro, ma nessuno gliele
ricorda e non si può
pretendere che lo faccia lui.
Anche gli accostamenti con la
massoneria lo offendono
parecchio: per la verità ci
sarebbe la nuova Dc siciliana
del massone Angelo Musco,
che lui inglobò nell’Udeur
dopo la lettera di
raccomandazione che gli
aveva inviato dal carcere
Francesco Campanella,
braccio destro di Provenzano e
segretario nazionale dei
giovani Udeur, di cui il
ministro fu testimone di
nozze insieme a Cuffaro nel
2000. Ma nessuno glielo
ricorda, e non si può certo
pretendere che lo faccia lui. Si
parla genericamente delle sue
telefonate con alcuni indagati,
e lui spiega, restando serio:
«Ma per gli indagati c’è la
presunzione d’innocenza. E
poi gli indagati in Italia sono 3
milioni. Se non parlassi con gli
indagati, parlerei con ben
poche persone». E non
sarebbe ministro della

Giustizia. Rizzo confessa che
lui riesce benissimo a non
parlare con indagati: ma lo
guardano tutti male. In studio
grande stupore per quei
programmi che «parlano di
processi in corso», addirittura
dando la parola ai «giudici in
tv». Cose che si possono fare
per Cogne, Rignano e
Garlasco, ma non per la
malapolitica. Mastella si
paragona a San Sebastiano, a
San Clemente e ai sanniti, dice
che «la legge Simeone salva
dal carcere i condannati fino a
4 anni» (persino Castelli ne sa
più di lui e gli ricorda che sono
solo 3), annuncia che «sono
l’uomo dell’anno a New York,
dove nessuno sa chi è De
Magistris ma tutti sanno chi è
Mastella». Purtroppo. Quasi
tutti d’accordo sul fatto che De
Magistris «tiene migliaia di
tabulati e intercettazioni
incostituzionali», «passa
notizie segrete e numeri di
telefono ai giornali», «mette a
rischio la democrazia», «lui e
Woodcock sono devastanti
per lo Stato di diritto». Il Csm
non se n’è accorto, ma
lorsignori non si sono accorti
del Csm. Finalmente, dopo
tanto terrorismo, una
trasmissione equilibrata.

Non si placa il caso Veronica Lario. La ds Sereni:
«Va bene anche lei, ma per fare un

grande partito abbiamo bisogno di donne normali»

Il sindaco di Roma su «Gente»: «Ho solo detto che
ho stima nei confronti di una persona

che mi affascina per la sua libertà intellettuale»

OGGI

Walter Veltroni e Dario Franceschini Foto Ansa

RIFORME

Bipolarismo in ascesa
se Walter fa il pienone

ULIWOOD PARTY

PARTITO DEMOCRATICO
VERSO LE PRIMARIE

«Se domenica saremo tanti
comincerà un’altra storia»

Appello di Veltroni: mandate sms, telefonate
Prodi: con il Pd fermiamo l’antipolitica

■ di Federica Fantozzi / Roma

Franceschini:
la portata storica
di quel che stiamo
facendo si capirà
tra qualche tempo

Giochi fermi. Per la legge elettorale,
prossimo giro di boa il 15 ottobre.
Quandosi riunirà lacommissioneAf-
fari Costituzionali di Palazzo Mada-
ma per «stringere» sulla bozza Bian-
co: vale a dire il testo capace di racco-
gliere le più ampie convergenze, fino-
ra quello ispirato al modello tedesco.
Èanche il giornodopo leprimarie:va-
le a dire dopo l’incoronazione di Vel-
troni, chehaappena bocciatoproprio
il sistema tedesco. Gli sherpa della
materiahannopoi chiarito l’imprati-
cabilità di una strada ibrida con pre-
ventiva dichiarazione delle alleanze.
«Un pesce che sa di carne» lo boccia
il senatore GiorgioTonini. Senzapre-
mio di maggioranza, impossibile
blindarsi. Il timore,diffusoe inconfes-
sato, è un governissimo Pd-Fini-Ber-
lusconi: esiziale per il Pd, consegne-
rebbe lepraterieallasinistra radicale.
E dunque? Grande è la confusione
sotto il cielodelPd.Eoltre: ilCavalie-
re alza il vessillo delle urne subito, il
centrodestrastaalla finestra.L’unica
certezzaè ilbruscostopdellabozzafi-
noraprediletta.Poic’èun’elevatapro-
babilità: che laConsultadia lucever-
de al referendum e il mondo politico
incalzato dal «terminator popolare»
trovi infine l’accordo.Finoagennaio,
dunque, solo chiacchiere e distintivo.
Aria fritta o prove di forza. Se prima
la realpolitik sembrava imporre la
scelta tedesca (uno per tutti, D’Ale-
ma,confessavaapertisverbisdipredi-
ligere il sistema francese, ma di im-
molarsi sull’altare delle convergen-
ze), tutto torna possibile.
All’albadelparto, ilPdèdiviso:Fassi-
no, Rutelli e lo sfidante Letta insisto-
no sulla riforma tedesca; Veltroni,
l’altra concorrente Rosy Bindi e il di
lei sponsor Parisi puntellano il mag-
gioritario. Ai due lati, Udc e Prc che
spingonoperun accordoalla tedesca:

l’uno perché non vuole essere ingab-
biato in coalizioni preventive, l’altro
perché col proporzionale ha raddop-
piato la rappresentanza parlamenta-
re.
Svanisce così l’illusione di una scelta
che non spacchi la maggioranza: ol-
tre ai settori «maggioritario-referen-
dari»delPd, resistonoanche ipartiti-
nisotto il5%indisponibilia finire sa-
telliti del nuovo sole. Il malcontento
si fa strada. «Non si può distruggere
il sistemapersalvare il governoattua-
le» ragiona un diessino. Sta tramon-
tamdo sottovoce il modello di rifor-
ma che ha tenuto banco tutta l’esta-
te? «Eraun mezzo bluff. Sta tramon-
tando qualcosa che non c’era». Il 15
ottobre, se i pronostici sono rispettati
con Veltroni primo e Bindi seconda,
le spintebipolariste si farannopiù for-
ti. «Walter vuole un sistema molto
maggioritario tipo sindaco d’Italia -
spiega Cesare Salvi - Sd invece è per il
modello tedesco. Non ci preoccupa lo
sbarramento: la sinistra unita lo su-
pererebbe».
In campo tornano le alternative: il si-
stema francese, tradizionale posizio-
ne di bandiera del centrosinistra, o
quello spagnolo, avversati dai
“piccoli”. Bindi e Anna Finocchiaro
si spingono, come extrema ratio, fino
al ritorno al Mattarellum. Ma se la
CdL che l’ha abolito lo votasse scon-
fesserebbe se stessa. Resta la tenaglia
del referendum: più si avvicina, più i
rapporti di forza si invertono a favore
dei “grandi”. «Si ridimensionerebbe
ilpoteredi ricattodeipiccoli» ragiona
ancora Tonini. Idem se il governo ca-
desse: un esecutivo istituzionale ap-
poggiatodai grandi lavorerebbe indi-
rezione del sistema francese. A quel
puntolaCdLdovrebbedeciderese for-
mare una maggioranza trasversale o
votare con il Porcellum.

MARCO TRAVAGLIO
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LA CHIAMANO L’IMPASTATRICE, la

macchina che all’interno del reparto

“blindato” 50/29 della Simmel Difesa di Colle-

ferro mescola il magnesio, il nitrato di sodio e

il potassio che com-

pongono la miscela

esplosiva usata per i

razzi illuminanti. Ed è

proprio dall’impastatrice che ieri
mattina, quando mancava anco-
ra qualche minuto alle dieci, si è
sprigionata prima una violentissi-
ma fiammata, poi la terribile
esplosione che ha ucciso Roberto
Pignalbero. Un operaio trenta-
duenne originario di Colleferro,
in provincia di Roma, e residente
aSerrone.Morto lui, feriti altri tre-
dici colleghi, dei quali uno ha ri-
portato gravi ustioni sul 5% del
corpo.
Violentissima l’esplosione che ha
aperto le pareti del reparto delle
“miscele illuminanti” invadendo
di fiamme anche gli altri stanzo-
ni, terribili i racconti degli operai
che hanno visto coi propri occhi
il lampo chimico e sentito addos-
so a sè il tuono dello scoppio.
«Quando c’è stato il botto - rac-
contaunanzianooperaio -hofat-
to giusto in tempo a buttarmi per
terra edevitare così le fiamme. So-
nostatograziato,nonriescoaspie-
garmelo in altra maniera». Occhi
impauritiegonfidi lacrimeanche
fuoridalprontosoccorsodiColle-
ferrodove i feritipiùlievi sonosta-
ti medicati. «Ho avuto paura ed è
stata certamente una cosa mai vi-
sta - spiegaSalvatore Tortora di 62
anni, 36 passati nella fabbrica -
C’è stato un botto enorme, abbia-
mo visto le fiamme e poi sentito
le grida d’aiuto. Ci siamo resi con-
to che Roberto era morto quando
abbiamo fatto una sorta di conta,
di appello, e lui non ha risposto».
Scattata la procedura d’emergen-
za,sulpostosonoimmediatamen-
te intervenuti i vigili del fuoco e le
eliambulanze che hanno trasferi-
to i feriti più gravi a Roma. Per Pi-
gnalberi, però, già non c’era più
niente da fare e al suo arrivo al-
l’ospedale di Colleferro i medici
del pronto soccorso hanno potu-
to soltanto costatarne il decesso.
Errore umano o malfunziona-
mento del macchinario? Saranno
gli esperti dei vigili del fuoco (a
Colleferro ieri sono arrivati anche
i tecnici del nucleo investigativo
antincendio, ilNia)a fornire lepri-

me risposte ai molti interrogativi
che circondano l’esplosione. Per
ora laprocuradiVelletriha aperto
un fascicolo di inchiesta a carico
di ignoti affidato al sostituto pro-
curatoreGiuseppeStrangio.L’ipo-
tesi di reato, al momento, è quella
di disastro colposo. E poche ore
dopol’incidente sul posto si èpre-
cipitato anche il presidente della

Provincia di Roma Enrico Gasbar-
ra, cheha fatto visitaancheai feri-
ti ricoveratinelnosocomiocittadi-
no.«Dobbiamopretendere laveri-
tà su quanto accaduto senza un
rimpallo di commissioni per cui
sono colpevoli tutti e nessuno -
ha commentato Gasbarra -. Quel-
ladelle vittimedel lavoro è una si-
tuazionea cui non voglio abituar-

mi. In questo caso, poi, si tratta di
una fabbrica che non sono orgo-
glioso di avere sul mio territorio
nonostante dia posti di lavoro».
Oggi intanto a Colleferro sarà lut-
to cittadino mentre i sindacati di
categoria hanno decretato quat-
tro ore di sciopero ed un corteo di
protestapersensibilizzare le istitu-
zioni sul tema della sicurezza. Per-

ché se adesso tutti sono pronti a
giurarecheallaSimmelDifesaepi-
sodi di questo tipo non si sono
mai verificati, fra i soccorritori
qualcuno a mezza bocca, e chie-
dendo di restare anonimo ha rac-
contato una versione diversa par-
lando di un incidente, molto più
leggero, accaduto in estate e rima-
stochiusoneisegretidiunafabbri-

ca già molto chiacchierata per la
produzione di armamenti su cui
non è mai stata fatta chiarezza fi-
no in fondo. «La fabbrica della
morte», come recitano i cartelli
che le associazioni pacifiste e am-
bientaliste hanno appeso ieri sui
cancelli, che il 29 gennaio del
1938 si portò via, sempre in una
esplosione, 60 operai.

Internet

Di padre in figlio, come succede a molti da queste parti. Un
lavoro tramandato di generazione in generazione fino a quello
schianto, la vampata azzurra del magnesio che l’ha sfigurato,
l’onda d’urto che l’ha scaraventato a metri di distanza, sepolto
sotto i calcinacci di un muro venuto giù come fosse cartaveli-
na. Roberto Pignalberi in quella fabbrica c’era entrato tre anni
fa, con la sicurezza di un lavoro che per decenni aveva già dato
da vivere a suo padre Gianfranco, oggi pensionato, e prima an-
coraa suo nonno. PerunPignalberi che esce,un Pignalberi che
entra. Di padre in figlio. Roberto che ogni giorno saliva su un
autobus per quei 30 chilometri che separano Serrone, dove era
andatoa viverecon lamoglie Orietta (anche lei lavora allaSim-
mel), da Colleferro dove lavorava ed era nato. Roberto che do-
po una grave malattia avuta in passato si era ripreso, aveva co-
struito una famiglia e dal 3 settembre era anche diventato pa-
dredi Leonardo.Trentadueanni, una famiglia, eun lavoro. Ra-
dici solide su cui crescere. Fino a ieri, fino a quello schianto e a
quella telefonatachehaavvertito iparentie lihafatti correreal-
l’ospedale di Colleferro dove lui era già cadavere sul lettino del
pronto soccorso. Appena qualche metro più in là della sala
d’aspetto dove le lacrime e le grida hanno risuonato per ore.
StessescenenellacasadiSerrone.«QuandohasaputocheOriet-
ta era incinta ha telefonato a mezzo mondo e non vedeva l’ora
di diventare papà - ripeteva fra i singhiozzi la nonna - Le atten-
zioni per Leonardo erano tante e quando la mattina usciva per
andare a lavoro non vedeva l’ora di tornare a casa».  ma.so.

■ di Eleonora Mattia / Colleferro (Rm)

BORMIO
Bimbo investito: esami
su una moto sequestrata

Forse un passo in avanti
nelle indagini per risalire al
motociclista pirata che sa-
bato sera ha travolto e ucci-
so il piccolo Renzo Giaco-
mella lungo la ciclabile del-
l’AdulaaBormio. Ieri i cara-
binieri hanno portato pres-
so la caserma di Bormio
una moto “enduro” priva
di targa e che si sospetta
possaesserequelladell’inci-
dente. Il veicolo in questio-
ne sarebbe di colore scuro,
di piccola cilindrata, ed è
statosequestratoinunaabi-
tazione vicina alla casa del
bambino. Il proprietario è
stato sentito come «perso-
na informata sui fatti».

Un catalogo pericoloso,
secondo le associazioni
pacifiste. Per le quali la
Simmel Difesa spa sarebbe
in grado di produrre cluster
bomb o similari. L’azienda
ha risposto con
l’oscuramento del sito e con
dichiarazioni di inattendibilità
delle affermazioni. Con una
paziente opera di «restauro»
però sono state ricostruite
alcune pagine del sito - su
cui la voce «catalogo» è
«area riservata» - riguardanti
gli armamenti: Bomba da
mortaio 81mm; Razzo
Medusa81; Razzo Firos
25-30 contenente 77
submunizioni; BCR
(bomblets cargo round) da
155m contenente 63
submunizioni. Sono
menzionati gli armamenti
Pic9 letali tenendo conto che
l’azienda produce spolette di
ogni tipo a rifornisce Regno
Unito, Kuwait, Venezuela,
Messico, Corea del Sud,
Turchia, Oman, Bahrain.

Salta la fabbrica di armi, ucciso operaio
Colleferro, a sud di Roma: tragedia alla Simmel Difesa dove si producono bombe e munizioni
L’esplosione nel reparto «miscele illuminanti», 13 feriti. Giallo su un incidente questa estate

LA VITTIMA
Roberto, 32 anni, era padre da un mese

Razzi venduti in mezzo mondo. E polemica sulle cluster bomb
Un’azienda da 200 dipendenti, un fatturato di 80 milioni l’anno: «Ma niente ordigni a grappolo»

APPENA si arriva a Colle-

ferro si è accolti da un mo-

numento non proprio bello

che rappresenta lo sviluppo

di una civiltà; ci sono ruderi

antichi e un missile futuristi-

co pronto a lanciarsi alla con-
quista dello spazio. È una città
con vocazione allo sviluppo in-
dustriale. Ne sanno qualcosa gli
allevatori della Valle del Sacco,
costretti due anni fa a rinuncia-
re alla loro attività a causa dell'
inquinamento del fiume. Furo-
noabbattuti5000capidibestia-
me e latte e formaggi ritirati dal
mercato.Èquesto il tessutoeco-
nomico in cui si svolge la storia
dellaSimmelDifesa, cheentraa
Colleferro in seguito alla cessio-
ne della Snia BPD alla Fiat Avio,
negli anni ‘80. Dopo essere pas-

sata nelle mani di un ingegnere
italiano, tale Maccagni, diventa
di proprietà della società ingle-
seChemringgroupche la rileva
per 77 milioni di euro.
Duecentodipendentieunfattu-
ratodi80milionidi euro l'anno
per produrre munizionamenti
convenzionali edavanzati, spo-
lette meccaniche ed elettroni-
che, propellenti esplosivi testa-
te missilistiche, razzi e sistemi
di arma a razzo. Da anni la Sim-
mel Difesa è sotto osservazione
da parte di alcune associazioni
pacifisteperchéaccusatadi pro-
durre le Cluster Bomb (bombe
agrappolo),chespargonocenti-
naia di munizioni e che posso-
no restare inesplose in terra, ri-
manendo per anni un pericolo
per la popolazione.
Secondo un documento rico-
struito proprio dal «Coordina-
mento Contro la Guerra-Valle
del Sacco e Monti Lepini» que-

sti sarebbero alcuni degli arma-
menti in catalogo: Bomba da
mortaio 81mm, Razzo Medu-
sa81, Razzo Firos 25-30 conte-
nentesubmunizioni.«Lamodi-
fica alla legge 185/90 del 2003
hatolto l'"Enduse",cioè ladesti-
nazione delle armi. - continua-
nodalCoordinamento-Inmol-

ti casi vengono esportati com-
ponenti che in assemblaggio
vanno a costituire armamenti e
le cui tracce vannoperse. Un al-
tro dato di rilievo sono i com-
pensi d'intermediazione degli
istituti di credito che si aggira-
no intorno al 5-6%».
E non secondario è il problema

dell'impatto ambientale sul ter-
ritorio della Valle del Sacco. La
Simmel Difesa, infatti, acquista
nel 2005 una macchina per la
macinazione del perclorato di
ammonio. Il perclorato è un
componente chimico utilizza-
to come combustibile solido
per razzi e missili (Simmel Dife-
saeFiatAviopresentiaCollefer-
ro) oltre che in applicazioni co-
me l'Airbag, sempre presente a
Colleferro. Il perclorato è una
tossinachepuòincideresulnor-
malefunzionamentodellatiroi-
de.
L’azienda però nega di produr-
re le cluster bomb: «Pur avendo
la capacità di produrre questi
colpi con caratteristiche che
soddisfanoipiùrecentie restrit-
tivirequisitidi sicurezzainterna-
zionali, la Simmel con il nuovo
assetto societario, iniziato nel-
l’anno 2000, non ha mai pro-
dotto nè tantomeno esportato
suddette tipologie di munizio-
namento».

■ di Davide Madeddu

L'assalto all'ufficio postale finisce
nel sangue con un rapinatore
morto, un passante colpito da un
proiettileefinito incomaall'ospe-
dale mentre un altro rapinatore
primadicostituirsi si barricanella
casa di una donna di 76 anni che
alla fine «lo abbraccia e lo perdo-
na».È ilbilanciodella rapina falli-
ta di ieri mattina all'ufficio posta-
le di Pula, un piccolo centro a 30
chilometri da Cagliari. L'azione
avvienepocodopole8,30.Treuo-
mini, armati con fucili a pompa e
abbigliati con giubbotti antipro-
iettile, tute mimetiche,parrucche
eocchiali fannoirruzionenell'edi-
ficio situato in centro del paese

dove si sono fanno consegnare il
denaro custodito nella cassa, pri-
madiuscireall'esternodoveadat-
tenderli c'è un quarto uomo. Una
volta fuori dall'edificio, secondo
una prima ricostruzione effettua-
ta dagli inquirenti, si imbattono
in un'auto civetta dei carabinieri
impegnata in un controllo nelle
strade del centro e allertata dagli
uomini della stazione insospettiti
per la presenza di un cartello con
la scritta «chiuso-operazioni tec-
niche in corso».
I militari che viaggiano su una
Pajero nera scendono dall'auto
ma da un Fiorino scende un uo-
mo con la pettorina arancione e
che armi alla mano inizia a spara-
re.Nel corso del conflitto a fuoco,

secondo la ricostruzione effettua-
ta dagli inquirenti che adesso
stannopassandoalvaglio tutti gli
elementi che hanno caratterizza-
to la giornata di fuoco, uno dei
quattro rapinatori Salvatore Brau
di 23 anni originario di Orotelli
viene colpito a morte. Nel corso
della sparatoria finisce a terra col-

pito al femore Giuseppe Cadinu
di 29 anni di Orgosolo. Negli atti-
micheseguono, tuttialvagliodei
carabinieri del comando provin-
ciale e quelli del Ris di Cagliari,
viene colpito alla testa da un pro-
iettile un passante. Si tratta di Pie-
tro Paolo Locci, cuoco di 42 anni
di Pula che in quel momento
viaggia a bordodel suo camionci-
no. Le sue condizioni, come fan-
no sapere dall'ospedale dove è ri-
coverato e dove è stato operato
d'urgenza, sono gravi. Il resto del-
la cronaca, molto frammentaria e
che deve accertare anche da qua-
le arma è partito il proiettile che
ha colpito il cuoco, vede Raffaele
Nonne, trentenne originario di
Fonni,arrestatoincolume.Ilquar-

to rapinatore, Antonio Pasquale
Congiu di 24 anni, cerca di scap-
pare rifugiandosi in una casa vici-
na dove prende in ostaggio per
tre ore una donna di 76 anni e
due figli. Solo dopo due ore di at-
tesa e una lunga trattativa con gli
inquirente il rapinatore - che ave-
vachiestolagaranziadi incolumi-
tà - si arrende. Prima di lasciare la
casa che, nel frattempo, era stata
circondata dai reparti del coman-
do provinciale e da uno speciale
nucleo dei Cacciatori di Sardegna
tranquillizza la madre chiamata
al telefonino e poi chiede scusa e
abbraccia la pensionata di 76 an-
ni prima di salire su un'auto dei
carabinieri che sparisce in mezzo
a due ali di folla.

Assalto alle Poste: muore un bandito, liberati i 3 ostaggi
Pula, rapina con fucili e bombe a mano: i carabinieri reagiscono. Uno dei malviventi scappa e si asserraglia in una villetta, poi s’arrende

Il commando era
formato da 4 uomini
in tutto. Un passante
ferito da un proiettile
vagante: è grave

I lavoratori all’interno della Simmel Difesa, la fabbrica di armamenti leggeri di Colleferro dove è avvenuta l’esplosione Foto Peri-Percossi/Ansa

■ di Massimo Solani inviato a Colleferro (Rm)

L’ingresso dello stabilimento Simmel di Colleferro Foto di Alessandra Tarantino/Ap

E il catalogo on line
è «area riservata»

IN ITALIA
L’azienda era della Fiat
da aprile è degli inglesi
Sicurezza, i sindacati
proclamano lo sciopero
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Il premio Nobel per la medicina Mario Ca-
pecchi accusa: «In Italia è difficile fare ricer-
ca».Èpropriocosì?EaquandounNobeltut-
to italiano ad uno scienziato di casa nostra
magari sulle staminali? Ne abbiamo parlato
con il professor Ignazio Marino, il chirur-
go-senatore presidente Ulivo della commis-
sionesanitàdiPalazzoMadama.«Permette-
re i nostri cervelli nelle condizioni di svilup-
pare le idee nel nostro paese - spiega - occor-
rono più investimenti e un nuovo metodo
di assegnazione delle risorse». Vale a dire:
stop alle «scelte» dei baroni sui fondi, più
meritocrazia e trasparen-
za. «Non mi stancherò
mai di ripetere - sottoli-
nea Marino - che finchè
nel nostro paese non si
riuscirà a far prevalere la
logicadelmerito suquel-
le delle raccomandazio-
ni e degli imbrogli, non
servirà a nulla investire
energiee risorse».Erilan-
cia:«Scienziati seleziona-
ti per il valore che hanno, come avviene
con i piloti di Formula Uno».
Tutti i nostri premi Nobel dalla
medicina alla fisica sono cervelli con il
cognome italiano ma in fuga all’estero.
Quand’è che l’Italia potrà avere un
Nobel tutto italiano magari sulle
staminali?

«Abbiamoavuto6Nobelper lamedicinane-
gli ultimi 100 anni (Capecchi incluso). Non
siamo in posizione cattiva, stessa situazione
inFisica.Montalcini,Dulbecco,Luria,Bo-
vet, Golgi e ancora Giaccone, Rubia, Se-
grè, Fermi, sono tutte personalità straor-
dinariemachehannosvoltole lororicer-
che all’estero e non in Italia. Una preoc-
cupazione che dobbiamo sollevare».
E dunque?
«Tutti ritengono che bisogna investire in ri-
cerca, sviluppoe innovazionema poi quan-
do si arriva al dunque questo non accade.
Nella scorsa Finanziara, però, un segnale è
stato dato: una piccola parte dei fondi desti-

nati alla ricerca in campo biomedico, il 5%,
èstatavincolataagiovani scienziati conme-
no di 40 anni».
Un suo emendamento che è diventato
atto di governo?
«Sì, ha già avuto la firma dei ministri Livia
Turco (salute) e Fabio Mussi (Università) e
tra pochissime settimane uscirà il bando».

E quali cambiamenti porterà?
«Scienziati giovani valutati da giovani e per
metà da una platea straniera. Ribaltiamo la
situazione vigenteper cui è il baroneche in-
dica un finanziamento per la ricerca. Lo
scienziato verrà giudicato sopra le parti».
Tutto qui?
«No. Chi si presenterà con un’idea brillante
potrà anche scegliere in quale istituto italia-
no andare a svolgere queste ricerche. Equità
e criterio di merito e straordinaria libertà e
flessibilitàal ricercatore.Unasituazionemai
vista prima in Italia. Questo meccanismo di
meritocrazia potrebbe essere allargato in
questa Finanziaria: non più il 5% solo per la
ricerca biomedica ma a tutte, portando il
vincolo al 10%».
Sì, ma un Nobel tutto italiano per le
staminali - la cui ricerca è frenata dalla

legge 40 - a quando?
«Ilaria Falciatori ha firmato un articolo sulla
rivista Nature a fine settembre. È una ragaz-
za sotto i 40 anni cheha scoperto, insiemea
Pandolfi, che dalle cellule di un testicolo si
possono estrarre cellule che possono diffe-
renziarsi come le staminali embrionali su
ogni tipo: muscolare o di tessuto. Una sco-
perta straordinaria: prendo cellule dal mio
stesso organismo senza passare da clonazio-
ne.Caratteristichegenetichemiecheposso-
noesseretrapiantateenonverrannorigetta-
te.Ebbene, sequesta ricercaarrivasse in por-
to e si potessero curare malattie inguaribili,
sarebbe una ricerca da Nobel».
Ma la Falciatori sta facendo ricerca
con i topi- cavie, e lo fa negli Usa...
«Esattamente, eppure proviene dalla
“Sapienza” di Roma. Occorre mettere i no-
stri cervelli nelle condizioni di sviluppare le
idee nel nostro paese».
Ha qualche ricetta in proposito?
«Il merito, anzitutto. Nessuno scienziato
rientraràItaliasenonvienemessonellecon-
dizioni di operare su reali capacità».
Però anche i finanziamenti nella
ricerca lasciano a desiderare...
«L’Italia investe l’1,4%delPil, gliUsa il2,69,
l’Ue l’1,93, il Giappone il 3,12%».
Sviluppo, ricerca e innovazione se
parla tanto ma poi...
«Se anche raddoppiassimo di quattro volte
le risorse di oggi e non li attribuissimo sul
merito, non avremmo mai uno scienziato
tutto italiano».

DATI UFFICIALI E NO «La Direzione di Sa-

nità - ha precisato il ministro - non è, al mo-

mento, in grado di verificare quanti di questi

militari abbiano operato in poligoni di tiro na-

zionali». Un dato che

sarà, comunque, di

prossima acquisizio-

ne. Servirà anche per

valutare i motivi della differen-
za tra i dati «ufficiali» e quelli
delle associazioni ed esperti
ascoltati dalla commissione,
che - hanno ricordato la presi-
dente, Lidia Menapace e il vice
MauroBulgarelli - sononotevol-
mente più alti.
Il titolaredellaDifesaharicorda-
to che sono stati resi disponibili
170milionidieuroper il ricono-
scimento della causa di servizio
ai militari che hanno contratto
malattie sul lavoro. «Una som-
ma - ha sostenuto - che dovreb-
be consentire un azzeramento
delle molte pendenze arretrate
nei risarcimentiediandareare-
gime dal prossimo anno».
L'interevento procederà lungo
due direttrici. Da una parte l'in-

novazione procedurale per ren-
derepossibile unrapidoricono-
scimento della causa di servi-
zio, anche in assenza di precise
certezze scientifiche per il buon
fine dell'azione risarcitoria, e,
dall'altra, l'emanazione di un
provvedimento amministrati-
vo finalizzatoadassicurare l'im-
meditata assistenza integrativa.
Parisi per attenuare, in parte, la
gravità delle cifre ha affermato
che,purnel«quadrodiassoluta
incertezza» sulla «presunta»
contaminazione da uranio im-
poverito, è stata assunta «ogni
ragionevole misura precauzio-
nale nelle aree critiche».
Ha infine assicurato che il no-
stro esercito non ha mai fatto
uso di armamento ad uranio
impoverito «né risulta che nei
nostri poligoni possa essere sta-
to utilizzato da altri, a meno di
dichiarazionimendaci».«Tutta-
via - aggiunge - siamo interessa-
ti a stabilire se esistono altri fat-
tori,oltreall'uranio impoverito,
che possano causare danni am-

bientali, comele nanoparticelle
non precedentemente prese in
considerazione e che saranno
ora monitorate».
Sarà, inoltre, creato,utilizzando
i 10 milioni previsti dalla finan-
ziaria per il monitoraggio dei
poligonidi tiroedelleareeadia-

centi,unCentro,operantepres-
so la Direzione centrale di Sani-
tà, formato dai maggiori esperti
dellamateria,cheoperieanaliz-
zi il fenomenodell'uranioimpo-
verito.
Alproposito,Parisihachiestoai
ministri della Salute e della Ri-
cerca di segnalargli nominativi
di personalità «che possano e
voglianoraccogliere leesperien-
ze fin qui fatte per procedere
nella conoscenza».
Dal centrosinistra si rileva con
favore la «nuova» disponibilità
a fornire d'ora in avanti i dati
sull'attività dei poligoni e delle
missioni.Diparerecontrario in-
vece la reazionidelle associazio-

ni:«QuellidiParisi sonodati in-
completieal ribasso»accusaFal-
coAccame,presidentedell’Ana-
vafaf, secondo cui invece ci sa-
rebbero oltre 170 morti e 2.000
malati.«SecondoilministroPa-
risi - afferma Accame - i militari
italiani impegnati in missioni

internazionali morti di tumore
sarebbero 37 (29 dell’Esercito, 7
dell’Arma, uno dell’Aeronauti-
ca, ndr). La nostra associazione
ne ha elencati 50, i dati sono su
Internet e nessuno li ha mai
smentiti».
Accamecontestaancheidati re-
lativi ai malati: «255 casi (161
dell’Esercito, 47 della Marina,
26dell’Aeronauticae21Carabi-
nieri, ndr), secondo Parisi, cioè
più del doppio dei 104 che il
rappresentante del ministero
della Salute riferì alla preceden-
te Commissione d’inchiesta.
Comeèpossibilechequestonu-
mero sia raddoppiato in soli
due anni?».

«Recuperavo bossoli
ora ho un tumore»

Il ministro:
ci sono 170 milioni
per riconoscere la
«malattia sul lavoro»
e risarcire i malati

I senatori della
commissione:
dati da completare
L’Anavafaf:
«Almeno 170 i morti»

IGNAZIO MARINO Dopo il riconoscimento all’«emigrato» Capecchi, il senatore e chirurgo chiede un cambio di passo

«Soldi e libertà, così avremo Nobel made in Italy»
Il punto

Milano, rissa alla «Statale»
tra studenti di destra e sinistra

■ di Nedo Canetti / Roma / Segue dalla prima

Luca

«Tutti d’accordo che si deve
investire di più, ma al dunque
niente. Ma qualcosa si
muove: la prima “guerra” è
contro i raccomandati»

L’Italia è stata recentemente
«ammonita» sia dall’Ocse che
dall’Unione Europea per gli scarsi
investimenti in ricerca. Come ripete il
senatore Marino, L’Italia investe
l’1,4% del suo prodotto interno lordo,
gli Usa il 2,69% (di un Pil oltretutto
assai maggiore), il Giappone il 3,12%.
Mentre la media dell’Ue è dell’1,93%.

Dramma cancro da uranio:
«255 malati, 37 morti»

Militari all’estero, relazione di Parisi in Senato
Ma le associazioni contestano: sono molti di più

Luca Giovanni Cimino
viene da Copertino, in
Puglia, ha 29 anni. Ha
scritto una lettera sul sito
vittimeuranio.com dove
racconta di avere un
tumore degenerativo osseo
al viso. Spiega di avere
fatto il servizio di leva alla
«scuola di cavalleria e delle
truppe corazzate comando
battaglione supporto tattico
e logistico» con l'incarico di
carrista conduttore alla

caserma Torre Veneri dal
dicembre del 1998
all'ottobre del 1999. Questa
attività - scrive lui - lo ha
portato «alla manipolazione
di munizioni belliche armate
con uranio impoverito».
Cimino spiega che gli
spettava il compito più
pericoloso: «provvedevo
senza alcuna protezione a
recuperare vedette,
bersagli e bossoli esplosi di
ogni tipo, recandosi nella
zona dove pochi minuti
prima erano esplosi i
proiettili contaminati».

■ «Quel corteo (le tute bianche)
non era composto da pacifisti». È
questa la tesi del pm Andrea Can-
ciani sviluppata ieri nel corso del-
l’udienza del tribunale penale di
Genova, presieduto da Marco De-
voto, contro i 25 manifestanti ac-
cusati di devastazione e saccheg-
gio nel corso del G8 del luglio
2001 a Genova. Nella sua requisi-
toria il pm ha sostenuto la volon-
tarietà di alcuni manifestanti di
scontrarsi con le forze dell'ordine.
«Non è vero che ci sia stata una
caccia all'uomo da parte delle for-
zedell'ordinesumanifestanti iner-
mi,perchéilcorteodiviaTolemai-
de (quello cioè delle tute bianche,
ndr) non era composto da pacifi-
sti» sono state le conclusioni del
magistrato che se la prende con «i
vari parlamentari presenti al cor-
teo e i rappresentanti del gruppo
di contatto tra le forze dell'ordine
e i manifestanti». Si chiede cosa ci
facessero, visto che «erano chiare
atutti le immaginidiquellaguerri-
glia». Diversa invece l'interpreta-
zione del pm sulle responsabilità
dell'usoimpropriodimezziecom-
portamenti da parte delle forze
dell'ordine. Canciani ha ribadito
che i responsabili vanno ricercati
tra i funzionari presenti sul luogo.
Alla requisitoriareagisce il respon-
sabile movimenti di Rifondazio-
ne,MicheleDiPalma. «La requisi-
toria che il pm Andrea Canciani
hatenutosui fatti accaduti duran-
te il G8 del 2001 - afferma - è
un`ulterioreferitapercoloro iqua-
li hannosubito le violenze di quei
giorni».PerDiPalmaaquestipun-
to «la verità non può essere solo
compito della magistratura. È un
dovere del Parlamento ristabilire
la realtà di quanto accadde nel lu-
glio del 2001 ed è per questo che
non è più rinviabile l`istituzione
diuna commissioned`inchiesta».
Oggi,sempreal tribunalediGeno-
va, ma sotto la presidenza di Ga-
brio Barone, è prevista un'altra
udienza riguardante l'irruzioneal-
lascuolaDiaz, incuisonoimputa-
ti 39 fra dirigenti, funzionari e
agentidipolizia.Maprobabilmen-
te l'udienza, nella quale sarebbe
dovutoessereascoltatocometesti-
mone Vittorio Agnoletto, allora
portavoce del Genova Social Fo-
rum, dovrebbe durare solo pochi
minuti. Infatti, Maurizio Mascia,
l'avvocato difensore di due fra i
principali imputati, i funzionari
dipoliziaSpartacoMortolaeNan-
do Dominici, ha rinunciato all'in-
carico e oggi dovrebbe spiegarne
allacorteimotivi.Questodetermi-
nerà uno slittamento del procedi-
mento, che potrebbe comportare
la possibile prescrizione per alcu-
ni reati commessi.

GENOVA

«G8, dagli agenti
nessuna caccia
all’uomo»

IN ITALIA

■ di Maristella Iervasi / Roma

«Ammoniti» dall’Ue: ultimi
per investimenti in ricerca

3I DOSSIER della commissione scientifica sull’Uranio
impoverito e gli effetti sui militari che ha completato
il lavoro del ministero della Difesa. Redatti

dall’ematologo Franco Mandelli fra i militari che andarono
in missione nei Balcani. Tre rapporti diversi. Il primo
negava l’incidenza tumorale sopra la media, il secondo si
concentrava sui casi di linfoma di Hodgkin scongiurando
però un rilievo statistico, il terzo ammettava 12 casi, ben
più della norma.

1COMMISSIONE D’INCHIESTA PARLAMENTARE, messa in
piedi in questa legislatura dopo essere sempre
osteggiata dal governo di centrodestra. È

presieduta da Lidia Menapace, senatrice di Rifondazione.

235È L’ISOTOPO che manca nell’uranio
«impoverito». L’Uranio arricchito viene
comunemente usato nella

cambustione delle centrali nucleari. Quello impoverito è
stato spesso usato in applicazioni militari, nei proiettili
anticarro e nelle corrazzature.

3412I «NOSTRI» impiegati tra Kosovo e
Bosnia, secondo i dati del
ministero della difesa. I Kosovo ci

sono 2145 militari e 261 carabinieri. In Bosnia opera la
brigata Sicilia, con 859 militari e 278 carabinieri.

255I MALATI «ufficiali» secondo il ministro
Parisi fra i militari andati in missione
negli utlimi 10 anni. 1427 sono invece i

militari (dato esteso anche a quelli mai partiti per le
missioni estere) malati di patologie tumorali. Per
l’osservatorio militare i dati reali sono dieci volte maggiori.

SCONTRI Tante botte e

due feriti lievi. Il bilancio del-

la rissa scoppiata all’Univer-

sità statale di Milano tra atti-

vista di destra e sinistra non

è poi tanto pesante, ma

spiega bene il clima che negli
ultimi due anni si è venuto a
creare nell’ateneo milanese.
I due gruppi di giovani si sono
affrontati lungo i corridoi del-
la Statale. Opposte le versioni
fornite. Secondo il racconto
degli esponenti di sinistra,
due loro militanti sarebbero
stati aggrediti questa mattina
da studenti di Azione universi-
taria (An) che avevano siste-
mato un banchetto nei corri-
doi dell'ateneo. Sempre secon-
do quanto riferito dai ragazzi,
gli studenti di AU avrebbero
portato con loro delle persone
esterne, degli «energumeni»
perché facessero da servizio
d'ordine durante l’azione di
propaganda..
I ragazzi vittima dell'aggressio-
ne si sarebbero avvicinati con-
testando la presenza di quel

banchetto e un appartenente
al ragazzo del servizio d'ordi-
ne, con indosso una maglia
degli Zeta Zero Alfa, una band
musicale di estrema destra,
avrebbe colpito i due giovani
procurando a uno la rottura
del setto nasale e all'altro di-
verse contusioni.
Diversa la versione degli ex
Fuan. Secondo il loro raccon-
to nell'atrio della sede centra-
le di Festa del Perdono si trova-
vano una decina fra ragazzi e
ragazze di AU che sarebbero
stati aggrediti da persone ri-
conducibili al collettivo stu-
dentesco della Facoltà. Gli ag-
gressori sarebbero sbucati all'
improvviso brandendo caschi
e catene e avrebbero ribaltato
il banchetto e aggredito i mili-
tanti di AU. A scatenare l'ag-
gressione sarebbe stata la pre-
senza, «provocatoria», di una
bandiera italiana.
La polizia sta conducendo le
indagini sullo scontro per sta-
bilire l’esatta dinamica degli
avvenimenti e le responsabili-
tà. Di certo la vicenda potreb-
be avere ancora alcuni strasci-
chi, visto che il clima politico
alla Statale è sempre più teso.

L’INTERVISTA

I numeri

Soldati bonificano una zona in Bosnia

10
mercoledì 10 ottobre 2007



■ di Enrico Fierro

●  ●

GLI ABUSI DI RIGNANO? Non cercateli in

quella scuola, ma fuori. Tre settimane per

smontare un’indagine. Tanto si è presa la

Cassazione per dare voce ai dubbi e giustifi-

care il provvedimen-

to con il quale il 18

settembre ha deciso

di lasciare in libertà le

maestre dell’asilo Olga Rovere e
spiegare come e dove quell’in-
chiesta fa acqua. «Contagio di-
chiarativo... vittimizzazione se-
condaria... forte e tenace pressio-
ne dei genitori...».
Nonc’ènullachesi salvatra lecar-
te, i filmati, le intercettazioni che
avrebbero dovuto dimostrare i
graviabusi sessuali subitidaibam-
binidell’asilonidodiRignanoFla-
minio.Epersino icertificatimedi-
ci che secondo il pm avrebbero
dovutocorroborare l’accusacosti-
tuiscono invece per i giudici di
piazza Cavour proprio uno dei
punti deboli: «non c'è armonia
tragliaccertamentimedicie leve-
re e proprie atrocità fisiche patite
dai piccoli secondo il racconto
dei genitori». Un certificato parla
genericamente di arrossamento
frequenteneibambini, l'altrosi ri-
ferisce a una conformazione che
potrebbe essere presente fin dalla
nascita e non collegata ad abusi.
Quanto poi all’analisi dei capelli
che avrebbero dovuto dimostrare
come gli indagati avrebbero nar-

cotizzato i bambini per poi abu-
sarne si tratta di test eseguiti a di-
stanza di molti mesi dai fatti.
Di tutto e anche di più. Diciasset-
te pagine che portano la firma di
un giudice donna, autrice della
Carta di Noto, che non escludo-
no certo a priori l’ipotesi di una
violenza sessuale subita da più
bambini, ma spostano e aggrava-
no le responsabilità. Secondo la
Cassazionesequalcunohaabusa-
todeipiccolidiRignano -edèan-
cora da provare - è qualcuno che
certamente stava fuori dall’am-
biente scolastico e soprattutto
con modalità differenti da quelle
raccontate. Alla base di tutto c’è
la convinzione dei giudici che i
racconti si siano stati alimentati
dopo le denunce. Che i bambini
siano stati influenzati e molto dai
genitori e che tutti insieme, geni-
tori e bambini, si siano autocon-
vinti di certi fatti. Scrivono gli er-
mellini: i sintomi che hanno la-
mentato i bambini vittime dei
presuntiabusichesarebberoavve-
nuti nella scuola Olga Rovere
non sono prova certa degli abusi.
«Lapossibilitàchegliadultiabbia-
no influito con domande sugge-
stivesullaspontaneitàdel raccon-
to dei bambini ha avuto confer-
ma in almeno due casi nei quali i
giudici del Tribunale hanno rile-
vato atteggiamenti prevaricatori

evidenziando una forte tenace
pressione dei genitori sui minori
e di una forte opera di induzione
e di suggerimento nelle risposte».
E ancora. Secondo i giudici se da
parte dei genitori è innegabile la
«buona fede» e la tempestività
nel presentare denuncia a tutela
dei figli, ci sono però anche delle
contestualità «se non sospette, al-

meno particolari». «Perché - co-
me osservato dai giudici del riesa-
me - prima di avvisare l'autorità, i
genitori si erano più volte riuniti
scambiandosi informazioni, an-
che in presenza dei figli?». Inoltre
non è stato nemmeno accertato
se le «maestre potessero uscire
dall'asilo senzache la loroassenza
fossenotatadalpersonalescolasti-

coeachivenivanoaffidati ipicco-
li rimasti senza assistenza».
Un colpo per le famiglie di Rigna-
no che ora si ritrovano quasi di
nuovo sotto accusa, una rivincita
per gli indagati come si capisce
dalle parole di Fabiola Malagotti,
una delle colleghe delle maestre:
«La corte di Cassazione ha final-
mente rimosso il marchio d'infa-

mia. Ora possiamo sperare che
l'incubo iniziato un anno e mez-
zo fa stia per finire». Difficile ora
ripartire. Anche se i genitori di Ri-
gnanononsiperdonocertod’ani-
mo, «noi non cerchiamo dei col-
pevoli, ma i colpevoli. Se le mae-
stre dovessero essere innocenti,
bene per loro. Basta che ci dicano
chi ha abusato dei nostri figli».

Proteste e veglie InterrogatoriGli arresti

■ Identità culturale o oppressio-
ne di genere? Per dirla in termini
nobili la polemica è questa e ri-
guarda il burqa, il velo che copre
completamente il volto delle don-
ne islamiche. Non di tutte, perché
nella grande maggioranza il velo è
unsemplice fazzoletto,mainalcu-
nigruppi religiosieetnici invece la
regolaèquelladiunacompletaco-
pertura.Oratuttonascedaunade-
cisione del prefetto di Treviso che
ha spiegato che il burqa non è - in
assoluto - un reato, che insomma
si può portare. La legge italiana in-
fatti -dice ilprefetto-vietadi impe-
dire l’identificazione (si tratta di
una norma legata agli anni di
piombo,quandoilproblema era il
passamontagna indossato duran-

te i cortei degli autonomi e non il
burqa) ma va applicata con giudi-
zio ovvero non tutte le occasioni
sono uguali. L’apertura del prefet-
to agli islamici di più stretta osser-
vanza provoca subito un fiume di
polemiche che attraversano gli
schieramenti. Perché se sono ov-
vie le reazioni di destra (Calderoli
propone di abrogare i prefetti...) e
quella di chi sulla questione velo e
islam ha fatto la sua fortuna colpi-
scono le differenze che si registra-
no nel centrosinistra. A favore del
giudizio del prefetto sono Rosy
BindieFerrero,contrarissimainve-
ce Barbara Pollastrini, ministri ri-
spettivamente della famiglia, dei
problemisociali edelleparioppor-
tunità, quindi tutti e tre diretta-

mente interessati.LaBindigiustifi-
ca così il suo giudizio: «Prima di
vietare l'uso del burqa - commen-
ta -occorre pensarci bene»,perché
se esso è segno di oppressione va
combattuto, ma se è simbolo di
unacultura liberamentesceltaallo-
ra va tollerato».«Il provvedimento
del prefetto di Treviso sul burqa -

commenta Ferrero - è intelligente
perché permette nello stesso tem-
po di identificare una persona ma
non impedisce l'utilizzo di un co-
stumereligioso.Sidovrebbe impa-
rare dal buon senso del prefetto e
fare finalmente una legge sulla li-
bertà religiosa che disciplini il mo-
do in cui le diverse fedi possono
esprimersi nel nostro paese».
Dall’altrapartedellabarricata inve-
ce Barbara Pollastrini «Sono scon-
certatae indignata.Ritengo -affer-
ma Pollastrini - la copertura inte-
grale del volto un'offesa alla digni-
tà delle donne. Sul burqa non può
esistere alcuna ambiguità, il no è
netto.Nel nostro Paese prosegue il
ministro esiste la legge numero
152del1975che,all’articolo5,vie-

tadi fareuso, in luogopubblico,di
una copertura totale del volto.
Questa normativa va applicata
con fermezza e saggezza. E del re-
sto, il Presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi e il Ministro degli In-
terni Giuliano Amato sono sem-
pre stati chiari in merito. Altra co-
sa - conclude Barbara Pollastrini è
il velo, lo hijab o il chador. Anche
se, nell'adottarlo, dovrebbe sem-
preesserechiaraunasceltadi liber-
tà e non una costrizione». Con lei
la senatrice Franco e la vicecapo-
gruppo dell’Ulivo Sereni. In serata
arriva anche l’indiretto commen-
to di Giuliano Amato: «Abbiamo
già più volte detto e lo ribadiamo
che l’uso del burqa è inaccettabi-
le».

Il caso esplode il 24
aprile, quando i sei indagati
sono arrestati. Sono le
maestre Patrizia Del Meglio,
Marisa Pucci e Silvana
Magalotti, la bidella Cristina
Lunerti, il benzinaio cingalese
Kelum De Silva, l'autore tv
Gianfranco Scancarello,
marito della Pucci. Il 10
maggio il tribunale del
riesame di Roma dispone la
scarcerazione per 5 dei 6
arrestati. Poi è scarcerata
anche l'ultima delle indagate.

Il 24 maggio il gip del
tribunale di Tivoli Elvira
Tamburelli dispone l'
incidente probatorio. Il 28
luglio, una bambina di 5
anni in tribunale parla del
«castello cattivissimo» e
mima giochi attraverso i
quali sarebbero avvenuti i
presunti abusi sessuali. Il
30 luglio è sentita la
seconda bambina che
dice: «Sono cose faticose,
non le voglio raccontare.
Se le sente mia madre...».

Tra il 9 e il 10 luglio
2006, i genitori di alcuni
bambini presentano ai
carabinieri di Rignano
Flaminio (Roma) denunce
per presunti abusi sessuali
che i loro figli avrebbero
subito nella scuola materna.
Il 13 ottobre blitz dei
carabinieri nella scuola. Il 12
gennaio 2007, sei persone
sono iscritte nel registro
degli indagati della procura
di Tivoli. Il paese è spaccato
tra innocentisti e colpevolisti.

Si arrossisce solo a raccontarla questa sto-
ria. Che ti parla di come il maggior carbu-
rante all’antipolitica sia proprio la politica.
Il fatto: elezioni primarie del Pd in Campa-
nia. L’Assessore regionale ai lavori pubblici
Enzo De Luca (una lunga militanza demi-
tiana) insieme al governatore Antonio Bas-
solino deve parlare in un Hotel di Avellino -
suocollegioelettorale -di comeilnuovopar-
tito servirà a rinnovare, finalmente, atteg-
giamenti,metodi e comportamentidell’agi-
repolitico.Ottime idee,propositidacondivi-
dere e sottoscrivere in pieno. Al voto, per fa-
re cose nuove che più nuove proprio non si
può.
Ma la sala dell’Hotel è troppo grande, serve
gente, uomini e donne possibilmente plau-
denti. Ci vuole un’idea. Eccola: spostare le
truppe, da Napoli ad Avellino. Come ai bei
tempi, quelli dei congressi della grande Dc.
Ricordate Clemente Mastella che occupava
militarmente i saloni del centro congressi
dell’Eur con le sue «truppe mastellate»? Le
portavano in arrancanti torpedoni, le ban-
diere con lo scudo crociato, le pacche sulle
spalle e «Bianco fior simbolo d’amor».
Uguale. Trent’anni sono passati, ma nella
terra di Giovan Battista Vico la storia non

può che ripetersi. E allora ecco l’idea, una
lettera a tutti i dipendenti dell’assessorato,
firmata dal capo-area dottor Italo Abate.
Unavera epropriaprecettazione sottolinea-
ta dalla «necessitàdi dare la massima visi-
bilità all’Amministrazione regionale, favo-
rendolapartecipazionedinonmenodi tren-
ta unità per ciascun settore». Non sappia-
mo quanti siano i settori, forse sono tanti a
giudicare dal passo successivo della lettera.
Che va a tutto merito dell’assessore e del
dottor Abate, un funzionario che giusta-
mente ha a cuore le finanze pubbliche.
«Quest’area - precisa il dottore - garantisce
la copertura delle spese di trasferta che sa-
ranno liquidate direttamente dalla stessa».
Ma attenzione: che non si sprechi un euro.
Ledisposizionesonotassative:«Codesti set-

toriautorizzino trasferte collettiveperalme-
no quattro unità per ogni auto». Fate un
po’ di conti: trenta persone, quattro per au-
to, un numero imprecisato di settori.
La partecipazione al convegno è ovviamen-
te facoltativa, ci mancherebbe,ma-precisa
conperfidagentilezzail capoarea -«vorran-
no leSsLl fornirevia fax ingiornata l’elenco
dei dipendenti che dovrannopartecipare al-
la conferenza. In caso di una partecipazio-
nedipersonale inferiorea trentaunità si in-
vitano le SsLl a fornire le motivazioni che
non consentono di disporre in tal senso».
La prosa e il clima che la ispira hanno poco
da invidiare a Nikolaj Vasilevic Gogol e ai
personaggi (perfidi capi-burocrati) tratteg-
giatine«Il cappotto».Precisare (e ingiorna-
ta) l’elenco dei dipendenti, ma se sono me-
no di trenta «unità», fornire spiegazioni,
possibilmente convincenti.
E qui finisce la lettera-precetto, la cartolina
rosachearruola idipendenti regionalia tra-
sferirsi ad Avellino (ma solo in quattro per
ogni macchina), ed inizia la polemica. Ri-
chiestedidimissionidell’assessore (dal cen-
trodestra), interrogazioni parlamentari al
ministrodell’Interno (dasinistrademocrati-
ca) e sdegno. Un sentimento che fa addirit-
tura tremare Pasquale Giuditta. «Questo è
un atto illecito ed inammissibile». Bene.

«Ma anche la dimostrazione che il Pd in
Campanianonsuscita interessenell’opinio-
nepubblica.Qui lapartecipazione è tutt’al-
troche spontanea».Bravo,bis.Machi èPa-
squale Giuditta? E’ un onorevole, deputato
della Repubblica grazie a Calderoli e al suo
porcellum. Tessera dell’Udeur del partito
del cognato, Clemente Mastella. Lui, ai
tempi delle carovane che da Ceppaloni
muovevano verso Roma e i congressi diccì
era un ragazzino ma faceva la sua parte.
Ora attacca la Regione, quella che ha come
presidentedelConsiglioun’altrasuacogna-
ta, la signora Sandra, la moglie del mini-
stro.
Come è finita? Con la revoca dell’incarico
al dottor Abate. Perché, spiega l’assessore
De Luca, «ha fatto un atto assurdo e arbi-
trario. Ho una lunga storia politica e non
ho mai organizzato truppe cammellate.
Nonnehobisogno».EBassolino?Alconve-
gnohaparlato ehadetto la suaanche sulla
letteraprecetto:«Hotrovato inaudito il con-
tenutodi quella lettera e in giuntaabbiamo
deciso immediatamente di revocare il diri-
gente che l’aveva sottoscritta. Non so se
quel dirigente è impazzito, so soltanto che
ha fatto una cosadel tutto sbagliata, grave.
E’ stato revocato». Fine della storia, che si
arrossisce finanche a raccontare.

L’ingresso della scuola Olga Rovere di Rignano Flaminio Foto Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

LA VICENDA

Il prefetto: sì al burqa. L’Unione si divide. Amato: «È inaccettabile»
La novità da Treviso: non è reato se si può identificare la donna. Bindi e Ferrero: buon senso. Pollastrini e Ds: siamo indignate

La legge che lo vieta
è del 1975 e fu varata
per contrastare chi
manifestava nei cortei
con il passamontagna

GELA

Raccoglie firme
contro il caro-acqua
Consigliere pestato

IN ITALIA

Una storia che ricorda
i tempi della Dc e le truppe
«cammellate» per riempire
i saloni dei comizi
Il capo area «allontanato»

LE NOVITÀ

Computer con lo sconto per i precari
Giornali, più contributi ai collaboratori

Rignano, smontata
l’inchiesta: «A scuola
nessun abuso»
Le motivazioni della Cassazione: i racconti
dei bimbi alimentati da pressioni dei genitori

15 giorni dentro, poi
le maestre a casa

CAMPANIA Consulente dell’assessore ai Lavori Pubblici precetta i quadri a spese della Regione per la kermesse del Pd. Bassolino: inaudito

Lettera ai dipendenti: venite e riempite la sala, è gratis

«Il castello cattivo»
I bimbi raccontano

■ di Marzio Tristano

Uno lo teneva da dietro, l'altro
sferrava calci e pugni al volto e al
torace: e quando il consigliere co-
munalediGela,OrazioConsiglio,
56 anni, è riuscito a divincolarsi,
loro, ipicchiatori, sonorimasti lì a
guardare la scena.Anullaè servita
larichiestadi interventochelavit-
tima ha rivolto a tre vigili urbani
ausiliari, chehannoassistitoalpe-
staggio: «Non è nostro compito
istituzionale». Scene di una Sicilia
in bianco e nero dove tutti si fan-
no ancora «i fatti propri», anche
davanti a episodi di violenza co-
me quellocheha colpito unespo-
nente della Margherita, presiden-
te di un'associazione civica, impe-
gnatonellapiazzadelmercatonel-
la raccolta delle firme a sostegno
dello sciopero,previstoperdoma-
ni, della cittadinanza contro il ca-
ro acqua. «Non ho nemmeno fat-
tointempoapronunciare laparo-
la sciopero - racconta Consiglio -
che sono stato investito da una
tempesta di colpi».
Consiglio, funzionario Inps, è sta-
tosoccorsoetrasportatonell'ospe-
daledoveèstatomedicatoesotto-
posto ad una Tac. «Questa aggres-
sione - dice - è stata una spedizio-
ne punitiva in piena regola, ordi-
natadaqualcunoalqualeavròpe-
stato i piedi con la mia battaglia
per l'acqua».
Daanni l'esponenteDlèimpegna-
to contro il caro acqua, anche da
assessore della giunta guidata da
Rosario Crocetta. «Abbiamo orga-
nizzato una manifestazione con-
tro le bollette aumentate di circa
100 euro - continua - la società
che gestisce il servizio, la Caltac-
qua, che ha sostituito il carrozzo-
neclientelare Eas, ha ricevuto130
milioni di euro di finanziamenti
pubblici eppure vuole aumentare
i costi per finanziare gli investi-
menti con i soldi dei cittadini».

■ Duecento euro di bonus per
chiunque, titolare di un contratto
a progetto o co.co.co, acquisterà
un computer. È una delle misure
contenute nella Finanziaria messa
a punto dal Governo. Presentata
ierinella saladellaFederazionena-
zionale della Stampa a Roma da
Cesare Damiano, ministro del la-
voroeAlfieroGrandi sottosegreta-
rioall'Economia, l'iniziativapreve-
de un fondo di 10 milioni di euro
che promuoverà da una parte la
diffusione e l'utilizzo di strumenti
informatici, dall'altro agevolare i
lavoratori precari. «Abbiamo ri-
mosso il limite di età che prima
eradiventicinqueanni -spiegaDa-
miano - e allargato così la platea di
riferimento. Sarà sufficiente recar-

si presso un rivenditore che aderi-
sce all'iniziativa, portando codice
fiscale e contratto di lavoro».
Damianohaillustratoancheun'al-
tra novità dedicata, questa, al
mondo precario dell'informazio-
ne. «Stiamo parlando dei collabo-
ratori che hanno come riferimen-
to l ‘Inpgi 2 per loro applicheremo
ciò che avviene in regime Inps».
Ai lavoratoricheversanocontribu-
ti nella gestione separata dell'Inp-
gi,ogginellamisuradel12%(10%
a carico del collaboratore, 2% dell'
azienda), sarà alzata l'aliquota ma
anche modificata la modalità di
versamento: si passerà al 23% con
2/3delcontributoacaricodell'edi-
tore.
 Massimo Palladino

Blitz nella scuola
e il paese si spacca
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NON CI SARÀ Nicolas Sarkozy, da ieri sera

in visita a Mosca. Non ci sarà François Fillon,

che ha altre gatte da pelare. Non ci sarà il mi-

nistro Brice Hortefeux, titolare del dicastero

che porta il nome

pomposo ma urtican-

te di «immigrazione e

identità nazionale».

Eppure l'occasione è d'oro: oggi
s'inauguralaCiténationalede l'Hi-
stoire de l'Immigration. Un mu-
seo dedicato a tutti coloro che ne-
gli ultimi due secoli hanno fatto e
popolato laFranciapurnonessen-
docinati.Gli immigrati, inunapa-
rola: i contadini belgi dell'800, i
muratori italiani del 900, e gli spa-
gnoli, iportoghesi, ipolacchi, ima-
ghrebini, gli africani, gli asiatici.
Fotografie, documenti, opere d'ar-
te, musiche, testimonianze, tutto
raccoltoinunluogodalmutamen-
to simbolico di destinazione
d'uso: il palazzo della Porte Dorée,
che precedentemente era stato il
Museodellecolonie.Manelle stes-
se ore, al Senato e nei palazzi della
politica, si continuerà a discutere
del caso del giorno: se bisogna o
meno sottoporre al test del Dna,
con relativa schedatura, coloro
che facciano richiesta di raggiun-
gere i familiari immigrati in Fran-
cia, foss'ancheperunavisitadipo-
che settimane.
Il fatto è che furono numerosi i
membri del consiglio scientifico
del nascituro museo, nel maggio
scorso, a rassegnare le dimissioni:
denunciavano la commistione,
addiritturanel nome datoal mini-
sterocompetente, tra«identitàna-
zionale»e«immigrazione».Inque-
sto accostamento vedevano un'
impronta lepenista. La stessa che
aveva accompagnato la campa-
gna elettorale di Sarkozy, che pro-
prio battendo sul tema dell'immi-
grazione aveva svuotato le tasche
del Fronte nazionale. Operazione
politica che aveva suscitato l'am-
mirazione generale, ma anche
qualche interrogativo: in quale
modo il nuovo presidente onore-
rà la cambiale? Non resterà prigio-
niero di quelle logiche? Quanto
ancora dovrà concedere alla Fran-
cia magari non pienamente xeno-
foba, ma certamente ostile allo
straniero, soprattutto se extraco-
munitario? Da allora Sarkozy in
persona non si è più pronunciato
in maniera significativa. Ha però
pensato di farlo il deputato Thier-
ryMarianipresentando la suapro-
posta sul test Dna. Mariani è l'elet-
to Ump del Vaucluse, in quel
sud-est dove Le Pen ha spesso toc-

cato il 30%.
Mariani aveva pensato di essere in
conformitàcon la filosofia sempre
espressa da Sarkozy: condannare
più severamente i minori che de-
linquono, punire l'immigrazione
clandestina, individuare e rispedi-
reacasa i sanspapier (conappositi
obiettiviperogniprefettura:25mi-
la per il 2007), il tutto condotto

con polso di ferro. Mariani si è fat-
toperòprendere lamano.Le sche-
dature su base biologica non piac-
ciono neanche ai molti dei suoi
compagni di partito. Passi per Do-
minique de Villepin, che i francesi
percepiscono ormai come «il pri-
mo» degli oppositori di Sarkozy,
per quanto militi dalla stessa par-
te. A denunciare il carattere para-

nazista della procedura, «proprio
nella patria dei diritti dell'uomo»,
sono stati anche personaggi come
Edouard Balladur e Charles Pa-
squa, che vantano tuttora consi-
stente influenza parlamentare. E
ieri è intervenuta anche il sottose-
gretarioallepoliticheurbaneFade-
la Amara, donna combattiva, già
alla testa di numerose associazio-

ni, di origine algerina e chiamata
al governo nell'ambito dell'«aper-
tura» voluta da Sarkozy. Amara ha
definito«disgustosa» l'ideadel test
Dnaenonhaesclusodidimettersi
in assenza di modifiche. La propo-
sta di legge ha così subito qualche
serio ritocco: il test s'imporrà sol-
tanto per accertare se qualcuno è
veramente figlio di, e non anche

fratello o altro, ci vorrà l'autorizza-
zionediunmagistrato,dovràesse-
re facoltativo. Insomma al Maria-
ni hanno rovinato il giocattolo,
anchese,perora, l'essenziale resta:
i test si faranno, per quanto molto
più limitati.Così ha deciso il Sena-
to, prima che la proposta di legge
torni all'Assemblea nazionale.
Tutto ciò ha confortato quel grup-
po di storici e demografi che diede
ledimissioninelmaggioscorsoall'
apparire del Ministero dell'immi-
grazione e dell'identità nazionale.
OggiscrivonosuLeMonde:«Con-
statiamo,purtroppo,cheinostri ti-
mori erano fondati. Gli immigrati
sono presentati, ormai, come una
minaccia per l'identità nazionale,
come truffatori potenziali, come
sospetti che devono ricorrere ai
test Dna per provare la loro buona
fede e il loro buon diritto». E si di-
spiacciono molto del fatto che
l'inaugurazione del museo venga
snobbata dalle autorità, quasi cer-
cassero «di minimizzare l'evento».
La loro idea era di combattere lo
stereotipo chevuole «buoni» e«ri-
spettosi» gli immigrati di una vol-
ta, e non integrabili quelli di oggi,
perchéneriomusulmani.Delmu-
seo volevano fare «un istituto cul-
turale a vocazione educativa». Te-
mono che venga ridotto a pura te-
stimonianza del tempo che fu, e
trovano conferma ai loro timori
nellaquasi anonimitàdell'odierna
inaugurazione.

Consiglio d’Europa: 10 ottobre giornata contro il boia
La Ue avrebbe voluto prendere la stessa decisione ma il veto della Polonia ha bloccato l’iniziativa

■ di Leonardo Sacchetti

■ di Umberto De Giovannangeli

Un gruppo di storici
e demografi accusa
il governo: snobbata
l’inaugurazione
di nuovo museo

SPAGNA

Bomba dell’Eta scoppia a Bilbao
Grave agente di scorta di un assessore

«Senza frontiere geografiche
né di età». È questo il lettore
di riferimento del nuovo Pais,
ilmaggiorquotidianospagno-
lo, diffuso anche in gran parte
dell'America Latina, che dal
prossimo 21 ottobre cambierà
pelle. «Un cambiamento - ha
detto JuanLuisCebrián, consi-
gliere del gruppo Prisa, l'edito-
re del giornale di Madrid - che
non sarà solo un lavaggio di
faccia: pretendiamo di fare un
giornale con un nuovo sguar-
do verso la nostra società».
Sono 31 anni che El Pais esce
ogni giorno nelle edicole di

mezzo mondo. E in 31 anni,
questo quotidiano si è impo-
sto prima a livello nazionale e
poia livello internazionale co-
me punto di riferimento di
un lettore progressista, curio-
so dell'approfondimento e
con un ampio sguardo verso
quanto succede fuori dai con-
fini spagnoli. Non è un caso
che El Pais è stato tra i primi
quotidiani degli ultimi anni
ha invertire l'ordinedellepagi-
ne, con le notizie internazio-
nali che sempre - in ogni nu-
mero -arrivano prima di quel-
le nazionali. Un messaggio di

impaginazionechenenascon-
de uno editoriale: il giornale
spagnolo è infatti tra i primi
posti di vendita anche fuori
dalpaesediorigine. Soprattut-
to in America Latina, è consi-
derato «il» quotidiano.
Fin dal 4 marzo 1976, giorno

d'uscita del primo numero, El
Pais si è imposto un forte lega-
me con i propri lettori, con
un ampio spazio per le lettere
e le risposte dei direttori e de-
gli editori. E proprio da que-
stovaloreaggiunto, ènata l'in-
dagine fatta mesi fa tra i pro-
pri lettori. Da qui: il nuovo
volto del quotidiano. Così,
dal 21 ottobre, il nuovo Pais
avràpiùspazio per gli editoria-
li, per i messaggi, dubbi e do-
mande dei lettori, uno sguar-
do rivolto ancor di più verso
le notizie internazionali. So-
prattutto con l'America Lati-
na che, nelle intenzioni del
gruppo Prisa, sarà trattata alla
strega della cronaca naziona-

le, anche perdare una ragione
in più ai lettori latinoamerica-
ni di comprarsi un quotidia-
no fatto a Madrid ma stampa-
to in tutto il subcontinente
americano.
Come in altre circostanze, il
nuovo Pais arriva dopo che il
sito Internet dello stesso quo-
tidiano si è profondamente
trasformato, diventando il si-
to più visitato del web per le
notizie inspagnolo, lasciando-
si alle spalle l'idea di quotidia-
no e abbracciando quella di
blog, di lavagna messaggi dei
lettori. Una risposta coraggio-
sa a chi parla di fine dei quoti-
diani per colpa della rete: da
Madrid la sfida è aperta.

El Pais si rifà il look e punta a rafforzarsi in America latina
Il 21 ottobre il quotidiano spagnolo uscirà con un nuovo volto: più spazio a editoriali e a notizie di cronaca sudamericana

DA LISBONA un segnale

importante nella battaglia

(di civiltà) contro i «boia di

Stato». Dal 2008 il 10 otto-

bre sarà ogni anno in Euro-

pa la «Giornata contro la

pena di morte»: lo ha proclama-
to ieri ufficialmente a Lisbona il
Consiglio d'Europa, l'organizza-
zionecheriunisce47Statidelvec-
chiocontinente.L'annuncioève-
nutodurante laconferenza«L'Eu-

ropacontro la pena di morte» or-
ganizzata dalle istituzioni euro-
pee, presenti ai massimi livelli:
dal presidente della Commissio-
neJosèManuelBarrosoalsegreta-
riogeneraledelConsigliod'Euro-
paTerryDavis,dalpremierporto-
ghese Josè Socrates,presidente
dei 27, al vicepresidente dell'ese-
cutivoUe FrancoFrattini, al capo
della diplomazia serba Vuk Jere-
mic, presidente dei ministri dei
47. IgovernidelConsigliod'Euro-
pa avevano dato via libera il me-
se scorso alla giornata abolizioni-
sta malgrado l'opposizione della

Polonia, che aveva invecepotuto
impedire una analoga decisione
in seno all'Ue. Varsavia, ora in
piena campagna per le politiche
anticipate, aveva contropropo-
stoall'Ue unagiornataper lavita,
contro l'aborto e l'eutanasia.
Dopoleelezioni, ritengonoglios-
servatori, la Polonia potrebbe to-
gliere l veto. Ma sull'abolizione -
hapuntualizzatoaLisbonaFratti-
ni - «la Polonia è con noi»: «nes-
sun Paese membro può aprire la
discussione sulla reintroduzione
della pena capitale, sarebbe una
grave violazione dei trattati». La
pena di morte, ha detto Barroso,
«è una negazione dei nostri valo-

ri»: «lanciamo un appello per
l'abolizione universale». La pro-
clamazione della Giornata inter-
viene mentre l'Europa celebra i
primidieci anni senzaesecuzioni
capitali. «Da 3650 giorni la pena
di morte non è più stata eseguita
nel vecchio continente», ha rile-
vato il segretario generale del
Consiglio d'Europa, Terry Davis.
I 47 Paesi dell'organizzazione di
Strasburgol'hannoabolita,adec-
cezione della Russia dove è tutta-
via in vigore una moratoria. Ma,
ha avvertito Davis, «sappiamo
che in Europa ci sono ancora
molte persone favorevoli alla pe-
na capitale. Ogni volta che c'è un

crimine particolarmente odioso,
o semplicemente, in alcuni casi,
una elezione, si sentono voci
chiederne il ripristino».
Ma l'Europa ora guarda al resto
del mondo. Nel 2006 ci sono sta-
tenelmondo5628esecuzionica-
pitali, in un numero crescente di
Paesi, 27 invece dei 25 dell'anno
precedente. La mappa dei Paesi
in cui si condanna ancora a mor-
te comprende la Cina, l'Iraq, l'Af-
ghanistan, l’Arabia Saudita, ma
anchegrandidemocrazieconsoli-
date come Usa e Giappone.
«Mentre parliamo - ha detto a Li-
sbona Piers Bannister, di Amne-
sty International - ventimila per-

sonestannoaspettandocheside-
cida quando devono morire».
Oggi però 133 Paesi del mondo
hannoabolito la pena di morte o
non la applicano più, ha rilevato
Mario Marazziti, della Comunità
diSant'Egidio.. Il28settembreIta-
lia e presidenza portoghese dell'
Ue hanno lanciato all'Onu una
iniziativa per una moratoria uni-
versale con l'adesione, ha detto a
Lisbona il sottosegretario agli
esteriGianniVernetti,di101Pae-
si. L'obiettivo comune di Stra-
sburgoeBruxellesèdiarrivareall'
adozione di una risoluzione che
proclamiunamoratoriauniversa-
le entro la fine dell'anno.

PARIGI

Critiche alla Guardasigilli
«È troppo mondana»

MADRID È in gravi condizioni
Gabriel Gines, l'agente di scorta
di un assessore municipale socia-
listarimastoferitoieri inunatten-
tatoaBilbao,nelpaesebascospa-
gnolo, con una bomba piazzata
nella sua auto e subito attribuito
all'Eta. Secondo il premier basco
Juan Josè Ibarretxe l'attentato se-
gnala una svolta violenta nella
strategia dell'organizzazione ar-
mata dei separatisti, 48 ore dopo
l'arresto di quasi tutto il vertice
del partito Batasuna messo fuori-
legge in Spagna considerato l'ala
politica dell'Eta. Secondo Ibar-
retxe, l'attentatosegnala lavolon-
tàdell'Etadi riprendere«gli attac-
chi contro le persone», dopo un
lungo periodo di azioni che non

avevanovolutofarevittimeesoli-
tamente preannunciate. Della
stessa opinione il leader di estre-
ma sinistra (IU) Gaspar Llamaza-
res, secondo il quale la bomba
mostra «la volontà di uccidere» e
rappresenta un salto qualitativo
nella strategia dell'organizzazio-
ne indipendentista. La bomba
non era di grande potenza ma
era stata collocata presso il serba-
toio della benzina e Gabriel Gi-
nes e stato ferito in più parti del
corpo con ustioni di secondo e
terzogrado.Le suecondizioniso-
no gravi ma non è in pericolo di
vita. In 20 anni di conflitto basco
sonomorte quasi mille persone e
cinqueagentidi scortasonorima-
sti feriti.

L’editore: faremo
un giornale
con un nuovo
sguardo verso
la nostra società

Immigrazione, Sarkozy spacca la squadra
Nella maggioranza polemiche su test del Dna per gli stranieri che chiedono il ricongiungimento familiare

Contrari Villepin, Balladur, Pasqua. La ministra Fadela Amara minaccia dimissioni: è disgustoso

Il museo dell’immigrazione a Parigi

■ Gianni Marsilli / Parigi

PIANETA
Oggi a Parigi si inaugura

il museo della storia
dell’immigrazione

Ma il presidente non ci sarà

L’idea della schedatura
è di un deputato dell’Upm
eletto nel sud-est in una
delle roccaforti di Le Pen

PARIGI Nuove polemiche per
laministradellaGiustizia fran-
ceseRachidaDati, cheoraèac-
cusatadiesseretroppomonda-
na.«LeMonde» ierihapubbli-
cato una foto a colori che mo-
stra la guardasigilli in elegante
abito nero, seduta accanto ad
Helene Arnault e allo stilista
John Galliano durante la sera-
ta organizzata dal patron del
gruppo di lusso Lvmh, Ber-
nard Arnault, per il 60/o anni-
versario della casa Christian
Dior.Èunadellenumeroseap-
parizioni della ministra di 42
anni, di origini maghrebine,
voltonuovodelgovernodiNi-
colas Sarkozy, sui media, setti-
manali e trasmissioni tv. Do-
menica scorsa è stata per tre
ore ospite, la prima fra i politi-
ci, della trasmissione «Vive-
ment dimanche» su France 2.
Questasuapresenza in tv-scri-
veLeMonde-èstata«laconsa-
crazionedi unastrategia di co-
municazioneedipersonalizza-
zione della funzione, che la-
scia allibiti e perplessi gli am-

bienti giudiziari».
Qualche settimana fa c'erano
stati i contrasti con i magistra-
tidella suasegreteria: seneera-
no andati in 7 a causa di una
«atmosfera pesante» al mini-
stero, secondo «Le Monde».
Poi le critiche dei sindacati dei
giudici per quelle sue frasi: «io
sono il capo dei procuratori»,
e «i procuratori applicano la
legge e una politica penale».
In mezzo l'approvazione di
unacontestata leggesuirecidi-
vi, mentre uno dei suoi 11 fra-
telli veniva condannato per
droga.Unaltroserviziodedica-
to alla Dati sul settimanale
Point de vue aveva invece of-
ferto all'avvocato generale alla
Corte d'appello di Parigi, Phi-
lippe Bilger, l'occasione per
scrivere una lettera alla mini-
stra, in cui esprimeva il suo so-
stegno alla politica penale e il
suo fastidio davanti a «questa
immensa parte di mondanità
edipubblicitàchelavede invi-
tata in gualità di guardasigil-
li».

12
mercoledì 10 ottobre 2007



SARÀ REATO INCITARE all’odio nei con-

fronti di gay e lesbiche. Il ministro della Giusti-

zia britannico Jack Straw ha annunciato che

il governo presenterà una proposta di legge

per punire l’istigazio-

ne dell’ostilità contro

gli omosessuali, con

pene fino a 7 anni di

carcere. «Quanto siamo distur-
batidall'odioedalle invettiveri-
volteallepersone sulla base del-
la loro sessualità è la misura di
quanto sia progredita la nostra
società negli ultimi dieci anni -
ha detto il ministro, presentan-
do il suo piano -. È tempoche la
leggeprendaattodiquestocam-
biamento».
Migliaia di reati a sfondo omo-
fobico consumati ogni anno -
nella sola Londra ne vengono
denunciati circa 1000 ogni 12
mesi, ma la polizia ritiene che il
90 per cento dei casi rimanga
sommerso, per paura o per ver-
gogna. Nel Paese storicamente
piùsensibileaidirittigaygliepi-
sodidiviolenzacontrogliomo-
sessuali sono in aumento. Se-

condoun’indaginecondattada
Stonewall, l’organizzazione per
i diritti degli omosessuali, un
britannico su tre ha assistito ad
episodidibullismoanti-gaynel-
la scuola, uno su 7 sul luogo di
lavoro.
Discriminazioni e offese verbali
che finiscono poi per creare un
terreno di coltura ideale per la
violenza. Per questo il governo
britannicohasceltodi introdur-
reunreatospecifico,senzadilui-
re la difesa dei diritti gay nella
piùgeneraletuteladeidirittidel-
lapersona,cosìcomeèstatofat-
to con analoghi provvedimenti
contro l’istigazione all’odio raz-

ziale o religioso.
«Sono anni che ci battiamo per
questo», ha detto Ben Summer-
skill, di Stonewall. La proposta
britannica è una novità assolu-
ta, che pone Londra all’avan-
guardia nella difesa dei diritti
omosessuali, anche se progetti
simili sono allo studio anche in
alcuni Stati Usa. Finora però
nessunohaprevisto lapossibili-
tà di punire, in modo specifico,
la propaganda anti-gay.
Così come era accaduto per le
leggicontro l’odiorazzialeereli-
gioso, anche la nuova proposta
delgovernobritannicostasusci-
tando polemiche.
Protestano le organizzazioni re-
ligiose che temono di finire sot-
to accusa per aver proclamato,
secondo il loro credo, che
l’omosessualità è peccato.
Un’eventualità che, sostengo-
no diversi esponenti, finirebbe
per ledere la libertà di espressio-
ne, senonpercreare addirittura
una categoria privilegiata, dato
che il codice penale punisce già

«gli atti di violenza, le molestie
e le minacce contro gli omoses-
suali come fa con tutti gli altri
individui». «L'introduzione di
questa legge - sostiene Andrea
Minichiello Williams, della
Lawyers’ Christian Fellowship -
nonproteggerebbe idirittiuma-
nimapiuttostogarantirebbe al-
la lobby omosessuale un tratta-
mento particolare a danno del-
la libertà di parola e di coscien-
za di tutti».
Per gli attivisti di Stonewall il ri-
schio non c’è, anzi rendere un
reato l’istigazione all’ostilità
contro i gay potrebbe servire a
porreunfrenoallaviolenza - re-
ale non ipotetica - che colpisce
gli omosessuali britannici.
«Queste garanzie non impedi-
ranno di esprimere le proprie
convinzioni religiose in manie-
ra equilibrata - si legge in un co-
municato di Stonewall -. Ciò
che rifiutiamo, è accettare che
non ci sia alcun collegamento
tra i fondamentalisti che affer-
manochetutti i gaysonopedo-
fili e l'epidemia di violenza an-
ti-omosessuale che sta colpen-
do le strade della Gran Breta-
gna».
Anche il ministero della giusti-
zia ha voluto tacitare le polemi-
che. La nuova legge, ha spiega-
to un portavoce, non impedirà
il diritto di critica ma solo atti
che fomentano l’odio contro
gli omosessuali.

La Federazione Ds di Roma si
stringe attorno alla famiglia
Morgante per la perdita di

MARCELLO
MORGANTE

A famiglie Bussolari e Fava,
con affetto e vicinanza, per la
triste scomparsa della nonna

ANGIOLINA
Libera Bologna
ed Emilia-Romagna

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Trattato Ue, Varsavia ci riprova con i ricatti
In bilico l’accordo raggiunto fra i 27 a pochi giorni dal vertice che dovrebbe approvarlo

CI RISIAMO. Nubi s'ad-

densano sull'accordo politi-

co per il nuovo Trattato Ue

che dovrebbe sortire dal

Consiglio europeo del

18-19 ottobre a Lisbona. Il

maltempo proviene sempre dal
fronte polacco, accompagnato
daturbolenzedimatricebritan-
nica.A pocopiùdiuna settima-
nadalverticeconvocatodalpre-

mier portoghese Josè Socrates,
la dirigenza polacca è tornata a
minacciare la rottura: il primo
ministro Jaroslaw Kaczynski ha
messo in dubbio la firma sotto
il nuovo testo, già messo a pun-
to dai giuristi e pubblicato ve-
nerdì scorso dalla presidenza
Ue,senonsaràaccoltaunaclau-
sola,moltoimportantedalpun-
to di vista degli interessi della
Polonia,che rendepossibile fre-
nare il corso di una decisione
dei27seunPaesesimostracon-
trario. Si trattadella famosa (per
gli esperti) «clausola di Ioanni-
na», ideata dal Consiglio Ue nel
lontano1994echeconsentead
un gruppo di Paesi in minoran-
za di ritardare decisioni che
non condividono. Un ritardo,
tuttavia, temporaneo. Ma, dal
puntodivistapolitico, significa-
tivo.Di fatto unblocco. Ecco: la
Polonia vorrebbe che questa
clausola sia inserita nel Tratta-

to, non già sotto forma di una
«dichiarazione» annessa bensì
comeunodeiprotocolliaggiun-
tivi che,dal puntodi vistagiuri-
dico, assumono piena legalità.
Il premier Kaczynski è stato in-
tervistato dalla radio pubblica e
ha insistito sulla richiesta in ter-
mini perentori: «Si tratta di una
questione molto importante
per l'Europa e per la Polonia.
Senza una garanzia che la clau-
sola sarà vincolante, non accet-
teremo il Trattato». La strategia
dei gemelli Kaczynski è stata
prefigurata dal quotidiano Ga-
zeta Wyborcza: «Al vertice - ha

scritto il giornale - il presidente
creeràunagrandeconfusionesi-
mile a quella del vertice di giu-
gno, per accettare in un secon-
do momento un accordo di
compromesso in modo da po-
terlo presentare ai suoi cittadini
come un "successo della Polo-
nia"». Da non sottovalutare il
fattoche due giorni dopo la riu-
nione di Lisbona, in Polonia si
svolgerannole elezionigenerali
per il rinnovo del Parlamento.
La posizione dei Kaczynski sul
Trattato è stata messa a nudo
dal sindacato Solidarnosc. Uno
dei suoi dirigenti, Jozef Nie-
miec, rappresentante presso la
Confederazione dei sindacati
europei, ha criticato il governo
peraverdecisodichiamarsi fuo-
ri, al pari della Gran Bretagna,
dall'applicazione della Carta
dei diritti fondamentali dell'Ue.
In verità, l'altro giorno, il gover-
nodi Varsavia hastabilitodi ac-
cettare lapartedellaCartarelati-
va ai diritti sociali. Ma lo fareb-

beconuna«Dichiarazione»an-
nessa al Trattato, e non con un
protocollo. La dichiarazione
ha, essenzialmente, un caratte-
repolitico, ilprotocollohaeffet-
togiuridico.Esattamenteil con-
trariodiquellochelaPolonia la-
menta a proposito della clauso-
ladi Ioannina.Unavoltasichie-
deilprotocollo, l'altra losiallon-
tana.
Il fronte britannico si segnala,
invece, per la mobilitazione di
un gruppo di deputati della
commissioneper gli affari euro-
pei secondo i quali il nuovo te-
stodelTrattatonondifferiscedi
molto dalla Costituzione (mes-
sa da canto). Temono che, al
vertice, la famosa invalicabilità
delle «linee rosse» tracciate dall'
allorapremier Tony Blair, possa
essere travolta. Ma il nuovo pri-
mo ministro, Gordon Brown,
ha promesso di ricorrere al refe-
rendum per la ratifica se quelle
«linee rosse» fossero cancellate
dalle conclusioni di Lisbona.

Anche Londra si fa
sentire: il Trattato
assomiglia troppo
alla Costituzione Ue
già seppellita

Solo a Londra
ogni anno
vengono denunciati
un migliaio di reati
a sfondo omofobico

ll primo ministro
Jaroslaw Kaczynski
punta i piedi nella Ue
guardando al voto
polacco del 21 ottobre

Polemiche
le organizzazioni
religiose: «In pericolo
la libertà d’espressione
I gay sono già tutelati»

IL CASO MADDIE

Nuovo test
sul Dna accusa
i genitori

PIANETA

Londra, sarà reato
istigare all’odio contro i gay
La proposta di legge prevede fino a 7 anni di carcere

Gli omosessuali: «Da anni ci battiamo per questo»

CONGRESSO USA

Pressing di Bush su Nancy Pelosi:
no a risoluzione su genocidio armeno

LONDRA Gli esperti britannici
dei laboratori di medicina lega-
le di Birmingham ritengono
che nuove tracce di dna fornite
lorodallapoliziaportoghese in-
dichino un coinvolgimento di
KateeGerryMcCann, igenitori
della piccola Madeleine, nella
scomparsa della bambina. Se-
condo quanto riferisce il Sun, il
laboratorio del Forensic Science
Service ha esaminato nuovi
campioni di dna, e questi, co-
me i precedenti, darebbero ra-
gione agli inquirenti portoghe-
sicheconsideranoiMcCannso-
spetti ufficiali per la sparizione
di Maddie, il 3 maggio scorso.
Fonti britanniche definiscono
«giustificata»lasceltadelleauto-
rità lusitane. Tuttavia, nessuna
di queste tracce può dire se Ma-
deleine sia viva o morta, riferi-
sce il quotidiano.
I nuovi campioni di dna pro-
vengono da materiali prelevati
dall'appartamento di Praia da
Luz da dove scomparve Made-
leine, dall'auto affittata settima-
ne dopo la sparizione dai Mc-
Cann, e da altre parti del com-
plesso residenziale che com-
prendeva l'appartamento. Se-
condo le fonti del giornale, i
test mettono in discussione le
spiegazioni offerte dai McCann
dopoiprimirisultati,chesecon-
dolastampamostravanominu-
scole tracce organiche della
bambinanellacasaenell'auto. I
McCann si dicono da sempre
innocenti, pensano che Mad-
die sia viva, e chiedono che la
polizia si concentri sulle ricer-
che della bambina, invece che
indagare su loro due. Parallela-
mente, i legali dei McCann
avrebbero ingaggiato una pro-
pria squadra di esperti per esa-
minare le tracce che sarebbero
state prelevate a Praia da Luz.Il primo ministro Gordon Brown Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

NEW YORK Dopo il premier
Recep Tayyp Erdogan, ieri è in-
tervenuto anche il presidente
Abdullah Gul: il presidente Ge-
orge W. Bush ha raccolto le
pressioni della Turchia per evi-
tare che il Congresso degli Stati
Uniti passi una risoluzione sul-
le stragi degli armeni mettendo
inguardia la leaderdellaCame-
ra Nancy Pelosi che le relazioni
traWashingtoneAnkaraposso-
no essere messe a rischio se ver-
rà approvato un testo che parla
di genocidio.
La risoluzione, oggi al voto dei
deputati americani della Com-
missione Esteri, coincide con
un momento di tensione tra i
due paesi e mentre la Turchia
minaccia di sconfinare militar-
mente in Iraq per liquidare i
campi dei terroristi del Pkk. La
Casa Bianca ha ribadito il suo
impegnoacooperareconAnka-
ra e con l'Iraq «per combattere
il Pkk», ha detto il portavoce
GordonJohndroe. Ilmomento
è teso e la risoluzione del Con-
gresso, che la Pelosi caldeggia

anche perchè molti discenden-
ti di emigranti armeni negli
Usa risiedono nel suo stato di
origine, la California, rischia di
esacerbare le tensioni. Sta alla
Pelosi decidere, dopo il voto
della Commissione se manda-
re il testo al voto dell'aula, e
unadelegazionediparlamenta-
ri turchièaWashingtoninque-
sti giorni per caldeggiare diser-
zioni nelle file del «partito del
genocidio». «Il rischio per le
buone relazioni americano tur-
cheègrave»,hadetto il respon-
sabile del Dipartimento di Sta-
to per gli affari europei Dan
Fried: «Sarebbe grave per gli in-
teressi americani, ma anche
per le nostre truppe in Iraq che
fanno affidamento sul passag-
gio inTurchiaeper lostatodell'
economia irachena». Il riferi-
mento, tra l'altro, è alla base ae-
readi IncirlikcheleForzeArma-
te usano per i rifornimenti del-
le unità dislocate in Medio
oriente. La risoluzione che po-
trebbe approdare al Congresso
ha 226 sponsor.
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IL «MURO» ha trasformato la loro vita in un

incubo. È la realtà angosciante che segna la

quotidianità dei 200 abitanti del villaggio di

Al-Nu’eman, un piccolo villaggio palestinese

situato tra Gerusa-

lemme e Betlemme.

Quell’area vede la

presenza di una forte

comunità palestinese di fede cri-
stiana. Nel 1967 Israele ne ha an-
nesso il territorio allamunicipalità
di Gerusalemme, mentre ha man-
tenuto i suoi abitanti la residenza
inCisgiordania.DaquandolaBar-
riera di separazione è stata eretta
nel 2004, questa forzatura unilate-
rale da parte israeliana ha trasfor-
mato la vita degli abitanti di
Al-Nu’emanin un incubo.Gli abi-
tanti sono intrappolati tra Gerusa-
lemme, nella quale non possono
entrare in quanto residenti della
Cisgiordania, e il «Muro» che li se-
para dalla Cisgiordania stessa (in
quanto le loro case sono state an-
nesse a Gerusalemme). L’unico
collegamento tra il villaggio e il
mondoesterno èun posto dibloc-
co in Cisgiordania sul limite del
suo territorio, attraverso cui solo i
residenti di Al-Nu’eman possono
entrare o uscire: «Siamo chiusi in
unaprigione, èunacondizionedi-
sperata», afferma Ahmed, 72 an-
ni, uno degli anziani di
Al-Nu’eman. Per andare a scuola,
al lavoro,acomprare ilcibo,gliabi-
tanti dipendono dai «capricci» dei
soldati al ceckpoint. A nessuno -
confermal’anzianoAhmed-èper-
messo di oltrepassarlo tranne agli
abitantidelvillaggio:nessunnipo-
te può far visita ai nonni, il medi-
co non può assistere i malati, nes-
suna coppia appena sposata può
mettere su casa nel villaggio della
sua famiglia. Al-Nu’eman sta di-
ventando una prigione a cielo
aperto. Allo stesso tempo, l’espan-
sionedell’insediamentoebraicodi
HarHomael’anellostradaleprevi-
stoattornoaGerusalemmecosteg-
geranno il villaggio da ovest a est,
demolendo ulteriori abitazioni.
La municipalità di Gerusalemme
non offre servizi al villaggio, e nes-
sun fornitore di servizi dalla Ci-
sgiordaniaha il permessodi entra-
re, lasciando il villaggio in una si-
tuazione di assoluta precarietà in
cui perfino i servizi di base quali
gas, elettricità e acqua corrente so-

no minacciati. In tali condizioni,
ilvillaggiononsopravviverà.Ever-
rà meno la straordinaria esperien-
za di una comunità solidale, nella
quale convivono pacificamente
palestinesimusulmaniepalestine-
si cristiani. «È lo spirito di Bet-
lemme», sospira Ahmed. A fianco
degli abitanti di Al-Neuman si so-
noschierate leassociazioniper idi-
ritti umani palestinesi e israeliane.
ComeBetselem, lapiù importante

associazione umanitaria dello Sta-
to ebraico. Gli abitanti hanno fat-
to tutto quello che potevano per
contrastare l’imprigionamento
del loro villaggio. Hanno dispera-
tamentebisognodel supportodel-
la Comunità internazionale. Ne-
garlo vorrebbe dire essere compli-
ci di coloro che sembrano non vo-
lersi fermaredavantianienteper li-
berarsi di questo villaggio palesti-
nesenon voluto.Questa è la storia
di Al-Nu’eman, dei suoi 200 abi-
tanti, musulmani e cristiani.
Storia di villaggi spaccati dal «Mu-
ro», di terre requisite. Le autorità
israeliane hanno ordinato di re-
cente la confisca di terre a ridosso
della popolosa colonia ebraica di
MaalehAdumim,nella zonacom-
presa fra Gerusalemme e il mar
Morto. La notizia, di fonte palesti-
nese,èstataconfermatadaunpor-
tavoce militare israeliano secondo
cui il provvedimento è legato alla
costruzione in corso della barriera
di sicurezza nella zona di Maaleh
Adumim e alla necessità di mette-
re a disposizione alla popolazione
palestinese di una nuova arteria
checolleghi il trafficoproveniente
da Betlemme con la zona di Geri-
co e della Valledel Giordano.Fon-
tipalestinesiprecisanoche intota-

le saranno confiscati 110 ettari di
terrenellezonediAbuDis (Gerusa-
lemme est), al Sawarhe e Nabi
Mussa (Gerico). Sulle terre confi-
scate, afferma Hassan Abed Rab-
bo, dirigente del ministero palesti-
nese per le Amministrazioni loca-
li, sarà creato un blocco di insedia-
menti, che ingloberàMaalehAdu-
mim, Mishor Adumim e Kedar.
Questo «impedirà la continuità
dei territori palestinesi» tra la Ci-
sgiordaniae la Valle delGiordano,
denuncia Abed Rabbo. Una de-

nuncia che trova riscontro da
quanto pubblicato dal quotidiano
israelianoHaaretz,secondocuisul-

le terre confiscate «verranno co-
struiti3.500appartamenti eunin-
sediamento industriale». «Con-
danniamo la decisione israeliana
di confiscare terre palestinesi pro-
priomentre stiamo tentando di ri-
lanciare il processo di pace», affer-
ma il negoziatore palestinese Saeb
Erekat,«l'espansionedegli insedia-
menti, specialmente nella zona di
Gerusalemme, comprometterà e
distruggerà questi sforzi. Chiedia-
mo che la decisione sia revocata
per dare alla pace una possibilità».

■ di Roberto Rezzo / New York

DAGLI ARCHIVI SEGRE-

TI del Pentagono saltano

fuori i piani per assassinare

i leader nemici durante la

Guerra fredda. E si scopre

che sono stati gli americani

a inventare il concetto di «bom-
ba sporca», l’ordigno radioattivo
di sterminio che George W. Bu-
shtemei terroristi islamicipossa-
no utilizzare da un momento al-
l’altro. I documenti di cui l’Asso-
ciatedPresshaottenutolaparzia-
le desecretazione, rivelano inol-
trechegiàmezzosecolo fa ilPen-
tagono studiava tattiche analo-
ghe a quella utilizzata lo scorso
anno a Londra da ignoti per eli-
minare Alexander Litvinenko,
l’ex agente del Kgb considerato
scomodo per il Cremlino. Una
piccola,micidialequantitàdipo-

lonio 210. Agli scienziati ameri-
cani che a Fort Alamo durante la
Secondaguerramondiale lavora-
no alla bomba atomica, è subito
chiaro che anche gli scarti radio-
attivi della produzione hanno
unpotenziale letale. Ilprimorap-
portogovernativo sull’argomen-
to risaleal1945 emette in rilievo
chedalle scoriegeneratedai reat-
torialimentati auraniopuò esse-
reestratto«ungasparticolarmen-
te tossico».
Un successivo memorandum,
datato 16 dicembre 1948, descri-

ve come impiegarlo: creazione
diarmipercontaminareareepo-
polate o comunque critiche per
unlungoperiododitempo;addi-
zionato a munizioni ad alto po-
tenziale esplosivo per ottenere
contemporaneamentedanni fisi-
ci e contaminazione radioattiva;
in testate missilistiche per conta-
minareareedaevacuareodaren-
dere inutilizzabili per le forze ne-
miche; ordigni tattici sovversivi
daimpiegarsi inattacchi letali in-
dividuali o contro piccoli gruppi
di persone. I documenti – conse-
gnati con ampi stralci tuttora
oscurati dal segreto di Stato –
non fanno capire se gli ordigni
radioattivi siano mai stati utiliz-
zati né forniscono particolari re-
lativi alla produzione. Quanto il
programma dell’Esercito si sia
spinto avanti rimane un miste-
ro. Esistono tuttavia indicazioni
abbastanza chiare sul fatto che il
dipartimento alla Difesa nel
1954 abbandona le tattiche di
combattimento con la bomba

sporca puntando tutte le risorse
sugli ordigni nucleari veri e pro-
pri.Unasceltadettatadaconside-
razioni basate sul maggiore po-
tenziale distruttivo. Questo non
esclude che il lavoro di ricerca e
preparazione fatto sino ad allora
alPentagonononsiastatopassa-
to ad altre agenzie. Il candidato
naturale sarebbe stata la Cia.
Sullascena internazionale ilperi-
odoè turbolento.Nell’agostodel
1949l’UnioneSovieticaavevate-
stato con successo la sua prima
bomba atomica. Nel dicembre
dellostessoannoinCina l’Arma-
taRossadiMaocostringe le trup-

pe del generale Chiang Kai-shek
alla ritirata sull’isola di Formosa.
Sono gli anni in cui il fronte glo-
bale dell’America è il comuni-
smo. Barton Bernstein, docente
di storia a Stanford specializzato
sul confronto bellico nucleare,
osserva che si tratta di particolari
del tutto ineditimachenonpos-
sono sorprendere più di tanto:
«Durante la Guerra fredda sono
state studiate tutte le tecniche
peruccidere,comprese lepiùinu-
mane e barbare. Il governo si
considerava in guerra contro un
nemicopienodiodioediodiori-
cambiato».TomBielefeld,unfisi-
co di Harvard che si è occupato a
lungo di ricerca atomica in cam-
po militare, conferma che tutti I
progettidescrittidelladocumen-
tazione sono validi non solo da
unpuntodivistateorico,maper-
fettamente realizzabili sotto il
profilo tecnico.
Ilpianodi lavoroprevedeil com-
pletamento dei primi prototipi
entro il 31 dicembre 1950. Viene

tassativamente specificato che
non devono esistere antidoti o
cure per la sostanza radioattiva
impiegata. Inquelperiodonessu-
naleggevietaesplicitamente l’as-
sassinio di capi di stato o leader
stranieri considerati ostili agli in-
teressi americani. Soltanto nel
1976 il presidente Gerald Ford,
in seguito alle rivelazioni sui ten-
tativi della Cia di ammazzare Fi-
del Castro anche con l’aiuto del-
lamafia, firmaunordineesecuti-
vo che ufficialmente mette al
bandoquestepratiche.Cionono-
stante già nel 1948 gli uomini
dello spionaggio mettono bene
in chiaro che deve risultare im-
possibile dimostrare il coinvolgi-
mento del governo degli Stati
Uniti in questo tipo di azioni, se-
condo il principio di «plausibile
diniego» che informa tutte le
operazioni clandestine. Un sini-
stro richiamo alla misteriosa ori-
gine dell’antrace che dopo gli at-
tacchi dell’11 settembre gettò
l’America nel panico.

Quando gli Usa volevano uccidere i nemici con la bomba sporca
Dagli archivi del Pentagono: durante la Guerra fredda si studiò l’uso di materiale radioattivo

■ di Gabriel Bertinetto

Alcuni bambini nel villaggio Al Nu’eman

Nessuno può andare
a trovare
i 200 abitanti
«Ormai siamo
isolati da tutto e tutti»

Isolati dal resto della
Cisgiordania,
impossibilitati a recarsi
a Gerusalemme. Una
condizione asfissiante

Sono stati gli americani
a inventare «la bomba
sporca» che ora Bush
teme possono usare
i terroristi islamici

IRAQ

Due donne
uccise da guardie
private Usa

PIANETA

Il primo rapporto
governativo risale
al 1945. Nel 1954
la tattica viene
abbandonata

KABUL

Rapitore di Cantoni
sfugge al boia

Mir Ali è una città fantasma.
Dei cinquantamila abitanti la
stragrandemaggioranzaèfuggi-
ta, terrorizzata dai combatti-
menti tra l’esercito di Islama-
bad e le milizie integraliste isla-
miche, e soprattutto dai bom-
bardamenti aerei. Per la prima
volta da quando le aree tribali
al confine fra Pakistan e Afgha-
nistan sono diventate rifugio e
roccaforte dei talebani e dei mi-
liziani di Al Qaeda, Musharraf
ha fatto intervenire l’aviazione.
«Abbiamo mandato via i bam-
bini perché sono terrorizzati e
temiamoche ibombardamenti

ricomincino», racconta un resi-
dente, Mohammad Anwar,
mentre un suo vicino, Sher
Khan, descrive il deserto urba-
no di Mir Ali, capoluogo del
Waziristan settentrionale: «Il
mercatoprincipaleè isolatodal-
l’esercito. Tutti i negozi sono
chiusi. Non c’è più niente da
mangiare. Io ho mandato via
tutta la famiglia».
Duecentocinquanta morti in
tregiorni. Il grosso dellevittime
è tra le fila dei guerriglieri, ma
anche i militari hanno subito
perdite pesanti, una cinquanti-
na. Non a caso l’offensiva coin-

cideconlarielezionediMushar-
raf a presidente e con la nomi-
na di un vice al comando delle
forzearmate: AshfaqParvez Ka-
yani, già capo dei servizi segreti
(Isi). Non appena Musharraf
avràrinunciatoallasupremaca-
rica militare, come previsto dal
patto con l’ex-nemica e prossi-
ma alleata Benazir Bhutto, sarà
proprio Kayani a succedergli.
Se la Corte Suprema non inter-
verràmercoledìprossimo,acco-
gliendo i ricorsi dell’opposizio-
ne e invalidando l’elezione di
Musharraf, è probabile che
quello che sta avvenendo in
questi giorni in Waziristan, al
confine con l’Afghanistan, sia
l’esordio di una nuova strategia

di attacco a tutto campo contro
i talebani. Già da mesi Mushar-
raf sembra avere rinunciato ad
arginare i gruppi armati fonda-
mentalisti (i cosiddetti talebani
pakistani) isolandolidagliallea-
ti afghani e qaedisti. La strate-
gia del contenimento poggiava
sul sostegno delle tribù
pashtun frontaliere, ma troppo
spessononhafunzionato.Edo-
po la strage degli integralisti as-
serragliati nella Moschea rossa
a Islamabad in luglio, i talebani
pakistani considerano ormai
inesistente ogni patto di coope-
razione o non-aggressione con
le forze di sicurezza pakistane.
Musharraf e Kayani paiono de-
cisiasperimentareora laviadel-

la repressione dura, Benazir
Bhutto, se vincerà le parlamen-
tari di gennaio e diventerà pri-
mo ministro, avrebbe già dato
il suo assenso ad una lotta sen-
za quartiere contro l’eversione
jihadista.
La battaglia a Mir Ali è iniziata
dopo l’ennesimo agguato ad
unconvoglio delle forze regola-
ri. La reazione è stata immedia-
ta e violentissima, con l’inter-
ventodi truppedi terra,artiglie-
ria, elicotteri muniti di mitra-
gliatrice e per la prima volta an-
che i caccia. Colpito presso Mir
Ali ilvillaggiodiEssori,doveso-
no state distrutte molte case.
Non ci sono notizie di vittime
fra i civili, ma il rischio di coin-

volgere innocenti è natural-
mente altissimo quando i pro-
iettili cadonodalcielo, comedi-
mostra purtroppo l’esperienza
dei raid americani in Afghani-
stan.
IlWaziristanèlazonaincui l’in-
telligence statunitense sospetta
sia nascosto Osama Bin Laden.
Questospiegale fortissimepres-
sioni esercitate da Washington
su Islamabad per intensificare
la caccia sui monti fra Pakistan
e Afghanistan. Un ex-capo dei
servizi segreti pakistani, il gene-
rale Asad Durrani, ritiene più
probabileperòcheOsamasi tro-
vi piuttosto in qualche grande
cittàdelPakistanodell’Afghani-
stan.

Scontri nelle zone tribali di confine, in Pakistan 250 morti in 3 giorni
Violenta battaglia al confine con l’Afghanistan tra militari pakistani e milizie integraliste islamiche. Usati anche elicotteri e aerei da combattimento

Betlemme, i cristiani
del villaggio
intrappolato dal Muro
Per entrare e uscire da Al Nu’eman c’è solo
un posto di blocco: «Siamo in una prigione»

BAGHDAD Guardieprivatean-
cora sotto accusa in Iraq: due
contractorstranierihannoucci-
so due donne nel centro di Ba-
ghdad senza che apparente-
mente l'attacco fosse giustifica-
to. La sparatoria è avvenuta nel
quartierediKarradaenellostes-
so giorno in cui il governo ira-
cheno ha chiesto all'americana
Blackwater un risarcimento
astronomico per la sparatoria
di tre settimane fa costata la vi-
taa17persone.L'incidenteèac-
caduto nel crocevia di Masbar,
considerato una delle zone più
sicuredellacapitale. Unaporta-
voce dell'ambasciata america-
na, Mirembe Nantongo, si è af-
frettataadirechelamissionedi-
plomatica Usa non è coinvolta
nell'accaduto.
Secondo i testimoni, la scorta
diunconvogliocivilecheattra-
versava Karrada ha fatto segno
alla conducente di una Old-
smobile bianca di lasciar passa-
re e quando la donna non ha
obbedito, ha aperto il fuoco.
Lei e un'altra donna che viag-
giava sul sedile del passeggero
sono rimaste uccise da colpi al-
la testa, mentre due bambini
che erano sul sedile posteriore
sono rimasti illesi. Sull'auto so-
nostaticontati40foridiproiet-
tile.
Appena 24 ore prima dell'inci-
dente, il ministero dell'Interno
aveva annunciato regole più
stringenti per le guardie priva-
te. Le autorità irachene chiedo-
no che la Blackwater paghi 8
milionididollari di indennizzo
a favore delle famiglie di ognu-
na delle 17 vittime della spara-
toria innescata dagli agenti del-
la società di sicurezza privata
americana Blackwater il 16 set-
tembre a Baghdad. un convo-
glio di quattro auto.

KABUL Malgradolecritiche inter-
nazionali per le 15 condanne a
morte di lunedì, il governo afgha-
no continuerà con le esecuzioni
capitali, dopo aver fucilati, due
giorni fa, 15 condannati. Fra loro
c'era anche l'assassino della gior-
nalista italianaMariaGraziaCutu-
li, uccisa nel 2001, e uno dei rapi-
toridelladipendentedell'OngCa-
re International ClementinaCan-
toni.Mentre restamisteriosa la fu-
gadiTimorShah, ilprincipale im-
putato nel sequestro Cantoni,du-
rato22giorninelmaggio2005.Se-
condo fonti della polizia afghana,
i carcerieri si sono recati nel brac-
ciodellamorte tregiorni faper tra-
sferire i condannati, e in qualche
modo Timor è riuscito a fuggire.

■ di Umberto De Giovannangeli
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INDUSTRIA
La Franco Tosi
diventa austriaca

La «nuova» Mediobanca imbarca Berlusconi
La Fininvest nel patto di sindacato, per il Biscione è una svolta. Oggi il consiglio di sorveglianza

■ / Roma

Franco Tosi Meccanica,
uno dei marchi storici del-
l’industria italiana, passerà
al gruppo austriaco di inge-
gneria A-Tec che ha firma-
to un accordo di acquisto
conilgruppoCasti,proprie-
tà venditrice.
L'operazione, inattesadelle
necessarie autorizzazioni,
dovrebbe chiudersi a no-
vembre.
Franco Tosi Meccanica,
con sede a Legnano, attiva
nella produzione delle tur-
bineper impiantidigenera-
zione elettrica, sarà integra-
tanelladivisionedi impian-
tistica di A-Tec.

SALOTTO La marcia di avvicinamento è len-

ta ma inesorabile. Entro la fine del mese Sil-

vio Berlusconi entrerà nel salotto buono della

finanza italiana. La sua Fininvest sarà chiama-

ta a far parte dei soci

che compongono

patto di sindacato di

Mediobanca, un nu-

cleoche dell’istituto finanziario
controlla il 48% del capitale. Il
primo passo in avanti, in attesa
dell’assemblea annuale del 27
ottobre, sarà effettuato oggi
quandoaPiazzettaCucciasi ter-
rà il consiglio di sorveglianza
della banca fondata da Enrico
Cuccia. Il board degli azionisti è
chiamato alla costituzione del
comitato di governance. Ma la
riunione servirà anche per son-
dare il terreno cheporta aun al-
largamento della platea dei so-
ci. C’è da sistemare quel 9,39%
di Piazzetta Cuccia che Unicre-
dit ha deciso di vendere dopo
aver inglobato Capitalia. E nel
firmamento delle capitalismo
italiano, oggi sempre più inter-
nazionalizzato, Berlusconi sta
già lucidando il suo posto.
Da semplice azionista, a febbra-
io aveva acquistato l’1%, Finin-
vest entrerà direttamente nel
nocciolo duro di Piazzetta Cuc-
cia che ha partecipazioni rile-
vanti in Generali e RcsMedia-
group, società che edita il Cor-
riere della Sera. Per Berlusconi è
unbel salto diqualità. La sua Fi-
ninvest non aveva mai messo
piede nelle banche - con l’ecce-
zione di Capitalia - tanto meno
in Mediobanca dove tra per al-
tro Berlusconi aveva rifiutato di
entrare nonostante fosse stato
invitato durante il processo di
privatizzazionedell’istitutopar-
tito nel 1988 con la discesa del-
le tre banche fondatrici, Banca
diRoma,ComiteCredito Italia-
no,dal56,9%al25%delcapita-
le,e l’ingressodei soci industria-

li.
Rispetto a venti anni fa oggi la
situazione è differente. C’è
un’evoluzione dei rapporti di
forza all’interno di una società
complessa e articolata. Non c’è
più Cuccia, né il suo delfino
Vincenzo Maranghi a dettare i
tempi. Al timone della banca
c’è Cesare Geronzi, ex numero
uno di Capitalia. Geronzi - che
è anche il di presidente del pat-
todisindacato, l’organodeputa-
to adecidere suinuovi ingressi -
habisognodicircondarsidiper-
sone che puntellino la sua posi-
zione, cigolantedopo il rinvioa
giudizioper il casoParmalat e la
richiesta di rinvioper quello Ci-
rio.
«Se ci chiamano siamo pronti»,
aveva detto il 28 giugno scorso
l’amministratore delegato di Fi-
ninvest Pasquale Cannatelli.
Pronti, certo, ma con quanto?
Con tutta probabilità Fininvest
acquisterà il 2% e visto che in
base alle regole del parasociali i
pattisti non possono tenere
quote fuori dall’accordo la hol-
ding di Berlusconi porterà con
sé anche l’1% comprato a feb-
braio.NaturalmenteBerlusconi
saràcircondatoda amici.Come
Ennio Doris patron di Mediola-
num - di cui la Fininvest è azio-
nista di maggioranza relativa
con oltre il 35% - che nel patto
hagiàun1,89%echevorrebbe,
Antitrust permettendo, portar-
lo al 4%. Ci sarà il finanziere
francese Vincent Bollorè
(4,8%), amico personale anche
di Sarkozy, che qualche giorno
fa aveva incoraggiato l’arrivo di
Fininvest. Che non sarà, co-
munque, la sola novità. Con
Berlusconi in mediobanca met-
teranno piede i Benetton, laPo-
polare di Vicenza e una delle
piùantichebancheprivate tede-
sche: Sal Oppenheim.

L'ex presidente di Unipol,
Giovanni Consorte, è stato
sentitoperdueoredaipmdel-
laprocuradiRoma,Giuseppe
CascinieRodolfoSabelli,nell'
ambitodell'inchiestasulla fal-
litascalataaBnle inparticola-
re sulla indagine in merito al-
ladismissionedi133immobi-
li del patrimonio immobilia-
re infavorediunasocietàdell'
immobiliarista Vittorio Casa-
le.«Hosostenutol'assolutare-
golarità e trasparenza dell'
operazione», ha detto Con-
sortedopol'interrogatoriodu-
rante il quale è stato assistito
dagli avvocati Emilio Ricci e
Giovanni Dedola.

IN FRETTA Il presidente

dell’Alitalia, Maurizio Prato

vorrebbe arrivare a una solu-

zione per la cessione della

compagnia entro un mese.

Secondo i sindacati, che ie-

rihanno avutoun incontrocon
il manager statale, Prato avreb-
be poi aggiunto che alla fine di
questolassoditemposaràingra-
do di proporre l’acquirente del-
lacompagnia.Premessochel’ul-
tima decisione spetterà al Teso-
ro (che di Alitalia ha il 49,9%),
Prato ha ribadito che il candida-

tosaràscelto sullabasedelprofi-
lo industriale piuttosto che del-
la disponibilità finanziaria. Una
indicazione che farebbe dedur-
re che l’orientamento, nell’am-
bito della lista dei sei candidati
con cui l’azienda e l’advisor fi-
nanziario Citi proseguiranno i
contatti, è verso i vettori Air
France-Klm, Lufthansa, Air One
e Aeroflot, gli unici in grado di

inseriresubitoAlitalia inuncon-
testo industriale. In base a que-
storagionamentoper ilmomen-
to, quindi, rimarrebbero fuori il
fondo statunitense Texas Paci-
ficGroupelacordatarappresen-
tatadall’expresidentedellaCor-
te Costituzionale Antonio Bal-
dassarree ilpresidentediSvilup-
po Lazio Giancarlo Elia Valori.
Una compagine, quest’ultima,
che nonostante le ripetute rassi-
curazioninonèancoradel tutto
completa. Ieri,dietrounarichie-
staConsob,Alitaliahaspecifica-
to i soci del consorzio. Per ora ci
sono Safna (finanziaria belga
che possiede miniere e pozzi di
petrolio inCongoeNigeria),Re-
ficere(societàdiRomaimpegna-
ta nel settore della ristorazione),
Engineering (società quotata at-
tiva nei sistemi informatici), la
torineseAermar, laholding isra-
eliana Mivtach Shamir e I Viag-
gi del Ventaglio (che possiede la
compagnia aerea Livingstone).
Manca quella compagnia aerea
diprimopianopromessadaBal-
dassarre. Inoltre IViaggidelVen-
taglio avrebbe dato solo una di-
sponibilità di massima riservan-
dosi ogni decisione.
Delle altre compagnie in gara
Lufthansa ha confermato di es-
sere «sempre aperta ai colloqui,
ma naturalmente le condizioni

per l’acquisto devono essere mi-
gliori di quelle attuali» e che co-
munque «la decisione sicura-
mente non sarà immediata»;
Air France, invece, come indica-
to dal suo portavoce, «è pronta
a discutere non appena Prato
prenderàcontatto» sottolinean-
do come il figurare nella short
list significa «che Alitalia vuole
intavolare trattative». Sulla stes-
sa linea, Aeroflot: «Prenderemo
posizione - fa sapere il vicediret-
tore generale Lev Koshlyahov -
solo quando avremo ricevuto
una proposta concreta in forma
di comprensibili condizioni
d’asta. A quel punto le esamine-
remoeprenderemounaposizio-
ne». Silente, invece, AirOne che
ieri qualche giornale indicava
come una delle favorite alla pri-
vatizzazione.
I sei gruppi pretendenti hanno
fatto bene, comunque, al titolo.
In Borsa Alitalia ha guadagnato
il 4,11% chiudendo a 0,85 euro.
Eppure secondo il leader della
Cisl Raffaele Bonanni, «sono
una scenetta già vista qualche
mese faquandoc’erano incorsa
novesoggetti.Nonbisognaesse-
re ridicoli, su una delle aziende
più importanti del paese biso-
gna recuperare il senso di re-
sponsabilità».
 ro.ro.

UNIPOL-BNL
Consorte sentito
dai pm di Roma

Trenta giorni per trovare il nuovo padrone di Alitalia
Il titolo della compagnia sale dopo l’interesse di sei gruppi. Prato cerca una veloce soluzione

Eni punta sull’inglese Burren, ma per ora incassa un rifiuto
Respinta una prima offerta per 3 miliardi di euro complessivi. In Kazakistan si allenta la tensione con le autorità governative

SabMiller, terzo produttore mondiale di
birra, ha raggiunto un accordo per fondere
le sue attività sul mercato statunitense con
quelle di Molson Coors, un'operazione che
porterà alla nascita di un nuovo colosso nel
settore. SabMiller è attualmente il secondo
operatore nel comparto della birra sul
mercato statunitense, dominato da
Anheuser-Busch. A sua volta Molson
Coors è il terzo soggetto. La fusione ha un
valore di circa dieci miliardi di dollari.

Prezzi dell'elettricità in calo alla Borsa
elettrica. Lo rende noto il gestore del
mercato elettrico, informando che la
scorsa settimana il costo medio del
megawattora ha registrato una flessione
dell'8,9% a 63,30 euro a mwh. Il prezzo
medio di vendita zonale è variato tra 56,27
euro a mwh del Nord e 75,66 euro della
Sicilia. In contenuto aumento i volumi di
energia elettrica scambiati, pari a 4,1
milioni di mwh (più 0,9%).

■ Mentre si rimette in moto la
trattativa in Kazakhstan per il gia-
cimento petrolifero di Kashagan
dove, con l'invito di Prodi a «fare
in fretta», da lunedì si negozierà
sulla base di una nuova piattafor-
ma di richieste definita dal gover-
no locale, l'Eni continua a punta-
re sull'inglese Burren Energy.
Per ora il Cane a sei zampe ha in-
cassato soltanto un “no” dalla
compagnia petrolifera britannica
-attiva, tra l'altro, inCongoeTurk-
menistan-chehadecisodi rinvia-
re al mittente l'offerta. Ma il grup-
po italiano potrebbe non fermarsi
edopol'offertaesplorativaboccia-
ta, si accingerebbe ad una nova
mossa.
In particolare, l’Eni ha formulato

perBurrenunaprimaofferta indi-
cativa di 1.050 pence per azione,
pariacirca3miliardidi eurocom-
plessivi, mettendo così sul piatto
un premio del 29% sulla media
dei prezzi degli ultimi tre mesi.
Ma il cda del gruppo britannico
non ha accettato né l'ipotesi for-
mulata da Eni, né le richieste arri-
vate da altri soggetti, che si erano
fatti avanti offrendo fino a un
massimo si 1.100 pence.
Tutte le proposte di acquisto sono
state giudicate al di sotto, e di un
«margine significativo», del reale
valore della società, che ieri ha
comprensibilmente preso il volo
alla Borsa di Londra, chiudendo
in rialzo del 27,98% (Eni a Piazza
Affari ha invece chiuso con un

progresso dell’1,20%).
Almomentononc'ènessunimpe-
gno dell'Eni a passare ad un'offer-
ta formale dopo quella esplorati-
va andata a vuoto. In ogni caso il
gruppo guidato da Paolo Scaroni
ha richiesto di «svolgere una limi-
tata attività di due diligence» per
«ottenere un impegno irrevocabi-
ledivenditadapartedeiprincipa-
li azionisti della società e l'espres-
sione favorevole del cda di Bur-
ren», riservandosididerogareata-
li condizioni se decidesse invece
di lanciare un'opa.
Per Eni acquisire la società inglese
significherebbe avere accesso ai
giacimenti in Turkmenistan ed
espandere la propriapartecipazio-
ne nella concessione M'Boundi,

nella Repubblica del Congo. Po-
chimesi fa,amaggioilgruppoita-
lianohaacquisitogliasset inCon-
godella franceseMaurel&Prome
ha ottenuto tra l'altro il ruolo di
operatore per M'Boundi (con una
quota del 43,1%), cedendo poi a
Burren una partecipazione del
5,5%.
Ma le attenzioni di Scaroni resta-
no focalizzate soprattutto sul Ka-
zakhstan,dove ieri si è conclusa la
visita del premier, Romano Prodi,
alla quale ha partecipato anche il
numero uno dell'Eni. Le autorità
di Astana puntano ad ottenere
una diversa gestione e un mag-
gior controllo del consorzio, gui-
dato da Eni, incaricato dello svi-
luppo del maxi-giacimento, e per

questo hanno messo a punto una
piattaforma di richieste definite
«negoziabili» dal ministro dell'
Energia Suat Mynbayev. La tratta-
tiva entrerà nel vivo da lunedì 15
ottobre,haassicurato lostessomi-
nistro.
L'obiettivoèdirimereilcontenzio-
sosuKashagan,dopoche ilgover-
no kazako nelle scorse settimane
era arrivato a bloccare i lavori per
motivi ambientali e a minacciare
richieste di risarcimento per l'au-
mento dei costi. Ora i toni sono
più concilianti. Scaroni è ottimi-
sta e giudica ragionevole il termi-
nedella finedell'annoperchiude-
re la trattativa: «Andiamo veloce-
mente verso un'intesa: c'è fiducia,
sono stati fatti passi avanti».

NASCE IN USA IL NUOVO
COLOSSO DELLA BIRRA

Primo segnale per una pubblica
amministrazione più efficiente. Il governo
l’anno scorso ha licenziato 37 dipendenti
ministeriali che, o non erano
effettivamente presenti sul posto di lavoro
o avevano commesso reati. Lo ha detto
il ministro Nicolais nel corso di un’audizione

CALANO IN BORSA I PREZZI
DELL’ELETTRICITA’ (MENO 8,9%)

Marina, Silvio e Piersilvio Berlusconi

■ di Roberto Rossi / Roma
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BOOM Il più grande investimento italiano in

Vietnam, e insieme un simbolo, per quello

che la Vespa ha rappresentato in Italia negli

anni del boom economico e per quello che

può rappresentare

ora nel Vietnam, che

sta vivendo una fase

molto simile. Il vice

premier e ministro degli Esteri
Massimo D’Alema partecipa alla
cerimonia di avvio dei lavori per
la costruzione dello stabilimento
Piaggio nella provincia di Vinh
Phuc,e sottolinea comelaPiaggio
faccia «da avanguardia per altre
imprese» e guardi l’Asia «non co-

meminacciamacomeopportuni-
tà».Accantoalui, ilpresidentedel-
la Piaggio Roberto Colaninno,
che definisce D’Alema «un gran-
de statista italiano», oltre che «un
amico»: «Non era facile sostenere
dall’Italia un’azienda come Piag-
gio nella competizione con Hon-
da Yamaha», dice.
Lo stabilimento, un’area di 30mi-
la metri quadrati, produrrà scoo-
terVespadestinatialmercatoloca-
le (la produzione comprenderà le
attivitàdi saldatura,verniciaturae
assemblaggio finale degli scoo-
ter).

Quello della Piaggio in Vietnam è
il maggior investimento italiano,
come dimostrano i dati forniti da
Colaninno:25-30milionididolla-
ri Usa in un mercato dove si ven-
dono 2 milioni di motorini l’an-
no - ha detto - con 50 milioni di
abitanti che non raggiungono i
30 anni e una crescita dell’8,5%
l’anno. Ci sono le caratteristiche
per dare il via ad una «straordina-
ria impresa».
Attualmente la Piaggio importa
7milavespe dall’Italia e 9mila dal-
la Cina, ma la capacità del nuovo
stabilimentosaràdi90milaall’an-

no.
Le autorità della provincia di
Vinh Puc hanno consegnato, nel
corsodellacerimoniadi inaugura-
zione della nuova area industria-
le, la licenzadiproduzioneaiverti-
cidell’aziendadiPontedera.Al ter-
mine della cerimonia, D’Alema e
Colaninno hanno versato la pri-
ma manciata di terra del futuro
stabilimento che sorgerà nella zo-
na industriale di Binh Xuuyen.
L’avvio della produzione è previ-
sto entro due anni. Le vendite de-
gli scooter Vespa prodotti in Viet-
namsonostimate inizialmente in

circa 20mila unità l’anno per rag-
giungere, nell’arco dei cinque an-
ni successivi, volumi pari a circa
50mila scooter. Nel 2006 Piaggio
ha venduto in Vietnam circa
7.500 veicoli a due ruote, 6mila
dei quali rappresentati da modelli
Vespa.
Il progetto Vietnam, approvato
dal consiglio di amministrazione
di Piaggio il 7 settembre scorso, si
inquadra nel processo di interna-
zionalizzazionedelgruppodeline-
ato nel piano triennale 2007-09.
«Dopo India e Cina - commenta
Colaninno - Piaggio completa il

piano strategico di investimento
in Asia e intraprende un nuovo,
importantissimo passo verso la
globalizzazione delle proprie ope-
razioni industriali e commercia-
li». Piaggio prevede anche di po-
tenziarela retedistributiva inViet-
namdaicirca35puntiesistentiat-
tualmente a oltre 100.
A capo della costituenda società
per il progetto Vietnam andrà Ro-
berto Cristiani, che ha ricoperto
ruoli di crescente responsabilità
nel gruppo, in particolare nelle
aree del sud-est asiatico e della Ci-
na.

Non più operai, né impiegati, ma solo metalmeccanici
In discussione tra sindacati e Federmeccanica un diverso sistema di inquadramento. Confermato lo sciopero del 30Vodafone ha conferma-

tolacessionedelbackoffi-
cea Comdata in unanota
all'Unione industriali di
Roma.Nehannodatono-
tizia in un comunicatoFi-
stel-Cisl e Uilcom-Uil,
che definiscono «incom-
prensibile» la decisione,
ancheaseguito«della riu-
scita iniziativadi lottache
si è svolta a Milano e Ro-
ma il 5 ottobre». In rispo-
sta alla mossa dell'azien-
da, secondo quanto si ap-
prende, i sindacati unita-
riamente si preparano
dunque a proclamare
un’altra giornata di scio-
pero per il 19 ottobre, ma
Fistel e Uilcom si rendo-
no anche disponibili alla
contrattazione sindacale.
Il passaggio del back offi-
ceconirelativi914lavora-
toripresso lanuovaazien-
da, riferiscono i sindacati,
dovrebbeavvenireneipri-
mi giorni di novembre.

■ di Giampiero Rossi / Milano

Il ministro degli Esteri D’Alema e il presidente della Piaggio Colaninno avviano i lavori della fabbrica in Vietnam

Lo stabilimento avrà
una capacità produttiva
di 100mila scooter l’anno
Colaninno: «Ora siamo
presenti in tutta l’Asia»

ASSICURAZIONI

C’è il contratto
Aumenti di 3mila
euro all’anno

ECONOMIA & LAVORO

VODAFONE
Un’altra protesta
il 19 ottobre

SIMBOLI Addio tute blu. In

futuro gli operai metalmec-

canici saranno tutt’uno con

i loro colleghi impiegati. Al-

meno dal punto di vista del-

l’inquadramento contrattua-

le, perché turni notturni e dolo-
ri alla schiena saranno comun-
que diversi.
Molte fabbriche hanno scelto
già da tempo altri colori, ma be-
ne o male le tutte blu continua-
no a esistere ben oltre l’immagi-
nario e le etichette. Perché nelle
aziende metalmeccaniche è
quello l’abbigliamento tuttora
dominante e, in ogni caso, il
simbolo, l’altro nome degli ope-
rai per antonomasia. E adesso
che succede? Purtroppo, per

quantoriguardala faticaelamo-
notoniadimoltemansioni,nul-
la di veramente rivoluzionario.
Ma a quanto pare industriali e
sindacati sono orientati armo-
nizzare in un unica forma di in-
quadramento contrattuale sia i
colletti bianchi che le tute blu
delle aziende metalmeccani-
che. «Questa differenza - spiega
ildirettoregeneraledi federmec-
canica, Roberto Santarelli - non
ha più motivo di esistere. Siamo
disponibilia lavorare inunapro-
spettivadiunificazione tra leca-
tegoriesenzanaturalmentepeg-
giorare le condizioni di nessuno
ma anzi cercando di migliorar-
le».
A parte le legittime cautele sul-
l’avverbio «naturalmente», su
queste affermazioni c’è da regi-
strare la reazione difforme da
parte dei sindacati di categoria:

«Conil nuovosistema di inqua-
dramento - conferma il segreta-
riogeneraledella FimCisl,Gior-
gioCaprioli - sparirànelcontrat-
to dei metalmeccanici la distin-
zione tra operaio e impiegato.
Ci saranno solo lavoratori me-
talmeccaniciconle loromansio-
ni». Ma è decisamente diverso il
parere del leader della Uilm, To-
nino Regazzi, secondo il quale
non solo «non scompariran-
no», ma le tute blu «sono desti-
nate a crescere». Da parte degli
industriali, secondo Regazzi, c'è
l'«enfatizzazione» di una realtà
che non è altro che «l'incasella-
mento di un ragionamento che
va avanti da anni» e che «non
prevedeassolutamentecheletu-
te blu vadano in soffitta, perché
senza operai non si produce ric-
chezza e la crescita economica
non può che tradursi in una
maggiore richiesta di operai». E
poi «l'inquadramento unico

nonècertounanovità, risaleall'
accordodel1973 - ricorda anco-
ra il sindacalista - l'ideaguida, su
cui convergono Fim, Fiom e
Uilm,èquelladi riorganizzare le
professionalità intorno al con-
cetto di fascia professionale,
cioèaunaaggregazionedelleat-
tuali categorie, con dentro ope-
rai e impiegati per ciascun livel-
lo».
In sostanza l'unificazione do-
vrebberiguardare il sistemadire-
tribuzione (adesso mensile per
gli impiegati eorariopergliope-
rai) e le ferie (adesso gli impiega-
ti maturano un giorno in più di
feriedopo10annidianzianitàe
5inpiùdopo18annidi lavoro).
Gli operai guadagnano meno
nei mesi con meno giorni di la-
voro e di più nei mesi più lun-
ghi a differenza degli impiegati
che hanno uno stipendio men-
sile. Comunque già oggi, per
quanto categorie con discipline

differenti, operai e impiegati
nell'attuale contratto vengono
identificati con giri di parole e
rinvii a normative del 1926.
Durante l’incontro a delegazio-
ni ristrette di ieri Federmeccani-
cahadato lapropriadisponibili-
tà a ragionare su questa unifica-
zione,mentre i sindacati hanno
già avvertito che non basta cer-
to questo a esaurire la riforma
dell’inquadramento, che deve
essereestesaancheallenuoveat-
tività professionali. Ma a parte
tutto ciò, neanche ieri si è sbloc-
cata la trattativa relativa al rin-
novo del contratto, restano
enormi distanze sugli aumenti
salariali. «La riunione non ha
portato a passi in avanti, anche
se ilconfrontocontinua- si limi-
ta a commentare il leader della
Fiom Cgil, Gianni Rinaldini - lo
scioperodel30ottobreèconfer-
mato». Prossimo appuntamen-
to al tavolo: il giorno 24».

La Vespa punta
sullo sviluppo
del nuovo Vietnam
D’Alema pone la prima pietra della
fabbrica: «Piaggio all’avanguardia»

■ Accordo tra Ania e sindacati
per il rinnovo del contratto na-
zionale delle assicurazioni, sca-
dutoda18mesi.L'esecutivodel-
l’Ania ha già dato la sua appro-
vazione definitiva, mentre so-
no in corso le assemblee dei di-
pendenti, in vista della sigla de-
finitiva verso fine mese.
L’intesa prevede aumenti medi
aregimesui3milaeuroeimpor-
tanti novità normative, soprat-
tutto per i call center con nor-
me che rendono il lavoro più
flessibile, ma meno precario.
«La prima quindicina di assem-
blee ha visto un solo lavoratore
contrario», spiega Roberto
Treu, segretario nazionale Fi-
sac-Cgil, che si aspetta un atteg-
giamento analogo da quelle dei
grandi gruppi in calendario per
la prossima settimana, visto i
contenutieconomicienormati-
vi del contratto.
Gli aumenti medi a regime so-
no valutati dal sindacato in cir-
ca 3.070 euro, è previsto un al-
largamentodell'areacontrattua-
lenei call centerenel serviziodi
liquidazione danni.
Particolarmente innovativa la
disciplinadeicallcenter. I sinda-
cati rilevano come il contratto
riporti in azienda le attività di
outbound dei call center e pre-
veda una percentuale minima
di lavoratoriatempoindetermi-
natodel70%. Ilcontratto intro-
duceanchelapossibilitàdelpas-
saggio volontario nel part time
dalle 4 alle 6 ore e il passaggio
automatico dall'area call center
all'attività amministrativa.

Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 27059 13,97 13,93 -0,77 -5,21 212 12,09 16,98 0,5400 2976,18
Acegas-Aps 14460 7,47 7,49 0,07 -12,88 18 7,30 9,58 0,3000 410,58
Acotel 170682 88,15 87,38 -0,27 374,82 82 18,56 100,18 0,4000 367,59
Acq. Potab. 12181 6,29 6,24 -1,48 96,59 46 3,20 6,92 0,1000 158,87
Acsm 4306 2,22 2,21 -0,90 -10,57 53 2,15 2,69 0,0350 104,24
Actelios 14499 7,49 7,49 -0,15 -13,02 18 7,14 9,45 0,1000 506,79
Aedes 9372 4,84 4,84 0,62 -22,17 331 4,50 7,06 0,2500 492,56
Aeffe 6947 3,59 3,63 1,60 - 36 3,36 3,94 - 385,22
Aem 5398 2,79 2,80 2,34 9,25 8417 2,31 2,96 0,0700 5018,53
Aem To 5137 2,65 2,65 1,73 6,89 1862 2,32 2,86 0,0600 1938,34
Aem To w08 1614 0,83 0,83 2,89 8,04 66 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 35132 18,14 18,05 0,35 -7,26 1 17,68 20,83 0,0630 163,93
Aicon 7786 4,02 4,04 0,85 - 289 3,26 4,76 - 438,29
Alerion 1361 0,70 0,71 2,69 47,56 965 0,47 0,82 0,0050 281,16
Alitalia 1641 0,85 0,85 4,11 -21,62 27657 0,75 1,13 0,0413 1174,95
Alleanza 18180 9,39 9,40 0,90 -7,62 4074 9,01 10,74 0,5000 7948,61
Amplifon 11362 5,87 5,85 -1,20 -9,47 551 5,37 7,22 0,0350 1164,15
Anima 5576 2,88 2,88 -1,20 -22,75 566 2,80 4,15 0,1520 302,40
Ansaldo Sts 19303 9,97 9,80 -2,14 10,78 301 8,79 10,71 - 996,90
Arena 303 0,16 0,16 -0,96 -9,08 1617 0,15 0,23 0,0413 114,63
Arena w07 5 0,00 0,00 -50,00 -96,54 12602 0,00 0,12 - -
Ascopiave 3681 1,90 1,90 0,11 -13,86 159 1,71 2,21 0,0850 443,57
Asm 8874 4,58 4,60 2,06 9,96 716 3,72 5,10 0,1550 3548,64
Astaldi 11986 6,19 6,16 0,54 9,29 91 5,26 7,71 0,0850 609,25
Atlantia 49549 25,59 25,56 -0,04 16,69 2022 21,76 25,96 0,3575 14630,10
Auto To-Mi 32295 16,68 16,63 0,38 -4,61 346 15,55 19,99 0,2000 1467,75
Autogrill 27390 14,15 14,20 0,36 0,81 1579 13,29 16,68 0,4000 3598,74
Azimut H. 23264 12,02 11,97 -1,83 15,56 1156 9,78 13,44 0,2000 1744,30

B
B. Bilbao Viz. 33434 17,27 17,34 0,41 -7,09 1 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12799 6,61 6,61 0,08 53,84 1634 4,25 6,64 0,1000 5477,37
B. Carige 6541 3,38 3,38 0,56 -7,65 775 3,26 4,01 0,0750 4103,07
B. Carige risp 6852 3,54 3,53 1,73 -13,75 3 3,33 4,20 0,0950 620,56
B. Desio 15045 7,77 7,79 -0,41 -8,81 183 7,52 9,60 0,1432 909,09
B. Desio r nc 15165 7,83 7,80 0,01 11,15 15 7,05 8,88 0,1725 103,40
B. Finnat 1940 1,00 0,99 -1,37 -1,96 1293 0,88 1,12 0,0130 363,61
B. Generali 17759 9,17 9,17 0,38 -5,00 274 8,66 11,87 - 1020,96
B. Ifis 17839 9,21 9,21 -1,49 -8,84 47 8,93 11,00 0,2400 267,74
B. Intermobiliare 14323 7,40 7,40 -0,18 -11,50 11 7,21 8,65 0,2500 1151,11
B. Italease 27487 14,20 14,13 0,53 -68,68 995 12,37 57,24 0,7800 1299,31
B. Popolare 33608 17,36 17,45 0,05 -20,82 4333 15,70 24,66 - 11116,81
B. Profilo 4180 2,16 2,16 1,98 -10,90 168 2,01 2,77 0,1470 274,13
B. Santander 26726 13,80 13,82 -0,57 -4,32 1 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 37014 19,12 19,09 -0,22 0,74 5 18,00 22,08 0,5200 126,17
B.P. Etruria e L. 25501 13,17 13,13 0,24 -15,76 192 12,08 16,94 0,3000 710,33
B.P. Intra 21043 10,87 10,90 0,48 -22,05 7 10,82 14,49 0,2000 611,77
B.P. Milano 20863 10,78 10,85 3,39 -19,61 5235 9,86 13,89 0,3500 4471,99
B.P. Spoleto 19864 10,26 10,28 -0,10 -16,53 1 10,23 12,29 0,4100 224,46
BasicNet 3075 1,59 1,67 11,90 70,06 1920 0,93 1,97 0,0930 96,86
Bastogi 565 0,29 0,29 -0,93 9,00 553 0,23 0,33 - 197,30
BB Biotech 120804 62,39 62,42 0,03 7,89 2 54,24 62,42 2,0000 -
Bca Ifis w08 6533 3,37 3,34 -4,39 -27,13 1 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1823 0,94 0,94 -1,67 -48,12 932 0,79 2,84 - -
Beghelli 2263 1,17 1,17 1,47 117,73 637 0,54 1,92 0,0150 233,80
Benetton 23994 12,39 12,38 0,59 -15,91 445 10,81 14,79 0,3700 2263,71
Beni Stabili 1696 0,88 0,87 -0,93 -29,31 4223 0,84 1,42 0,0240 1676,87
Bialetti 4360 2,25 2,25 - - 0 2,21 2,64 - 168,90
Biesse 42056 21,72 21,73 1,31 39,53 38 15,37 24,55 0,3600 594,98
Boero 46451 23,99 23,99 6,67 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 9972 5,15 5,19 2,85 27,13 100 3,97 5,74 0,1000 133,08
Bon. Ferraresi 75515 39,00 38,86 -0,38 2,47 4 35,94 43,79 0,0800 219,38
Brembo 18985 9,80 9,93 2,39 1,81 388 9,05 12,21 0,2400 654,82
Brioschi 970 0,50 0,50 1,04 8,32 595 0,43 0,65 0,0038 361,79
Bulgari 22041 11,38 11,34 0,37 4,76 1189 9,90 11,92 0,2900 3414,29
Buongiorno Spa 5067 2,62 2,63 3,50 -33,58 1111 2,40 4,01 - 236,07
Buzzi Unicem 38996 20,14 20,24 0,65 -6,50 876 18,01 26,26 0,4000 3322,28
Buzzi Unicem r nc 27059 13,97 13,96 -0,26 -4,65 63 12,28 18,91 0,4240 568,95

C
C. Artigiano 7689 3,97 3,99 0,86 6,66 50 3,56 4,73 0,1635 565,45
C. Bergam. 65310 33,73 33,85 0,47 10,63 1 30,49 41,02 1,0500 2082,05
C. Valtellinese 19698 10,17 10,15 -0,11 -3,82 149 9,60 11,98 0,4000 1633,67
Cad It 22846 11,80 11,78 -0,17 28,17 7 9,13 13,32 0,2900 105,96
Cairo Comm. 76928 39,73 39,57 -1,20 -8,96 10 35,44 50,56 2,5000 311,26
Caltagirone 14185 7,33 7,37 1,10 -7,23 7 7,26 9,64 0,0800 880,00
Caltagirone Ed. 9631 4,97 4,99 -0,04 -21,50 58 4,84 6,60 0,1000 621,75
Cam-Fin. 3253 1,68 1,68 0,60 16,67 346 1,44 1,92 0,0300 617,72
Campari 14305 7,39 7,38 0,52 -2,37 597 7,10 8,40 0,1000 2145,48
Cape Live 1839 0,95 0,95 2,15 - 49 0,83 1,03 - 48,26
Carraro 14516 7,50 7,53 0,49 77,11 80 4,13 9,45 0,1250 314,87
Cattolica Ass. 85777 44,30 44,40 0,57 -1,80 63 41,03 48,07 1,5500 2281,99
Cdc 8378 4,33 4,41 7,90 -34,76 179 4,02 6,81 0,5600 53,07
Cell Therap 5183 2,68 2,66 -0,30 -51,22 285 2,21 5,54 - -
Cembre 14143 7,30 7,38 1,30 16,51 27 6,27 10,33 0,2200 124,17
Cementir 14973 7,73 7,67 -1,72 12,14 705 6,78 11,46 0,1000 1230,47
Cent. Latte To 8523 4,40 4,41 0,11 -0,41 7 4,34 4,92 0,0500 44,02
Chl 1577 0,81 0,81 -1,41 -3,94 1234 0,78 1,20 - 106,03
Ciccolella 7604 3,93 3,90 -0,74 62,27 142 2,42 7,89 0,0516 47,12
Cir 5356 2,77 2,75 -0,69 8,43 1202 2,44 3,21 0,0500 2187,48
Class 3656 1,89 1,88 3,30 45,43 295 1,30 2,55 0,0100 193,67
Cobra 14609 7,54 7,52 2,17 -0,72 66 6,82 9,85 - 158,44
Cofide 2420 1,25 1,25 -0,32 12,61 333 1,09 1,41 0,0150 899,01
Cr Valtel w08 3567 1,84 1,83 -1,03 - 2 1,80 2,37 - -
Cr Valtel w09 3900 2,01 2,02 -0,74 - 1 1,93 2,62 - -
Credem 18656 9,63 9,61 0,05 -11,67 857 8,73 12,38 0,3500 2716,96
Cremonini 4161 2,15 2,15 -0,05 -11,20 123 2,07 2,83 0,0800 304,77
Crespi 1798 0,93 0,92 0,75 2,27 85 0,91 1,41 0,0350 55,73
Csp 4597 2,37 2,41 4,97 70,18 209 1,33 2,90 0,0500 78,96

D
D'Amico 6576 3,40 3,42 3,26 - 657 3,15 4,10 - 509,23
Dada 37788 19,52 19,50 0,67 18,48 32 16,38 24,11 - 314,15
Danieli 46742 24,14 24,57 2,63 55,35 231 13,24 26,91 0,0800 986,83
Danieli r nc 34526 17,83 17,90 1,82 83,84 379 8,45 19,03 0,1007 720,82
Data Service 12619 6,52 6,58 3,74 91,81 229 3,34 7,79 0,5200 65,29
Datalogic 12160 6,28 6,29 0,53 -6,84 55 6,04 6,94 0,0600 400,25
De' Longhi 8905 4,60 4,59 -0,11 4,45 14 4,16 5,32 0,0600 687,55
Dea Capital 4837 2,50 2,47 -0,92 -12,07 917 2,43 3,58 - 765,81
Diasorin 26932 13,91 13,88 0,63 - 90 10,94 13,91 - 765,00
Digital Bros 10094 5,21 5,21 0,85 31,54 32 3,96 7,29 0,0800 73,56
Digital M. Techn. 97685 50,45 51,24 7,94 -5,84 242 42,84 76,50 - 570,33
Dmail Gr. 22211 11,47 11,33 -0,79 11,09 11 9,49 13,68 0,1020 87,75
Ducati 3460 1,79 1,81 1,29 95,43 2163 0,85 2,20 - 586,92

E
Ed. Espresso 7079 3,66 3,65 0,08 -12,24 743 3,42 4,25 0,1600 1588,34
Edison 4589 2,37 2,38 2,63 14,22 5034 2,03 2,54 0,0480 11096,86
Edison r 4186 2,16 2,16 1,03 -4,76 53 1,92 2,55 0,0780 239,10

Edison w07 2655 1,37 1,37 3,63 3,71 24 1,13 1,57 - -
Eems 8694 4,49 4,57 4,08 -22,83 471 4,31 6,48 - 190,53
El.En 63878 32,99 33,03 0,24 18,93 12 27,72 35,94 0,3000 159,16
Elica 7155 3,69 3,69 3,04 -34,21 332 3,09 6,63 0,0400 233,98
Emak 11135 5,75 5,74 -0,36 18,80 18 4,84 6,92 0,1750 159,04
Enel 15709 8,11 8,13 1,24 3,07 32879 7,20 8,54 0,4900 50160,57
Enertad 7670 3,96 4,00 0,48 9,72 106 3,48 4,89 0,0207 375,81
Engineering I.I. 66337 34,26 34,16 -0,78 1,00 2 33,79 38,89 0,4800 428,25
Eni 50285 25,97 26,23 1,24 1,01 98011 22,94 28,53 1,2500 104019,17
Enia 21092 10,89 10,90 0,16 - 101 10,07 11,39 - 1171,00
Erg 28692 14,82 14,84 -1,03 -15,49 2777 14,76 21,43 0,4000 2227,44
Ergo Previdenza 8239 4,25 4,29 2,83 -15,59 129 3,91 6,29 0,1740 382,95
Esprinet 25398 13,12 13,06 -0,96 -8,01 453 11,57 16,62 0,1400 687,39
Eurofly 5975 3,09 3,03 0,97 -34,69 217 2,65 4,72 - 41,21
Eurotech 15029 7,76 7,80 0,52 -15,30 449 7,01 9,36 - 271,70
Eutelia 8926 4,61 4,63 2,80 -23,81 61 4,37 6,64 - 301,58
Everel Group 1066 0,55 0,56 - -8,10 265 0,50 0,78 0,0516 53,72
Exprivia 4192 2,17 2,16 -0,69 146,58 461 0,88 3,46 - 73,45

F
FastWeb 78128 40,35 40,50 1,43 -8,42 136 36,22 48,45 3,7700 3208,15
Fiat 43508 22,47 22,52 2,04 52,93 49267 14,44 23,77 0,1550 24542,80
Fiat priv 36652 18,93 18,92 1,10 53,94 339 12,11 20,80 0,3100 1955,22
Fiat r nc 36700 18,95 18,94 1,17 35,18 443 13,89 21,26 0,9300 1514,67
Fidia 22141 11,44 11,46 -0,14 107,38 49 5,44 19,46 0,1400 53,74
Fiera Milano 12361 6,38 6,37 0,63 -28,10 46 6,05 9,95 0,3000 216,37
Fil. Pollone 1874 0,97 0,97 0,31 5,97 47 0,91 1,48 0,0500 10,30
Finarte C.Aste 1152 0,59 0,60 -0,73 -3,82 24 0,55 0,86 0,0362 29,79
Finmeccanica 39790 20,55 20,73 2,42 -1,15 2734 19,23 23,76 0,3500 8735,84
FMR Art'é 19949 10,30 10,38 0,39 30,45 4 7,90 11,70 0,4000 36,88
Fondiaria-Sai 64788 33,46 33,47 0,78 -8,33 489 31,55 39,98 1,0000 4189,97
Fondiaria-Sai r nc 46877 24,21 24,14 0,21 -11,32 52 22,07 31,05 1,0520 1048,55
Fondiaria-Sai w08 14816 7,65 7,79 -0,20 -9,25 0 7,19 9,22 - -
FullSix 13682 7,07 7,15 -0,21 -13,66 14 7,04 9,93 - 79,01

G
Gabetti Prop. S. 4378 2,26 2,24 -0,27 -41,24 28 2,25 4,13 0,0700 112,76
Gasplus 15283 7,89 7,85 -1,88 -14,63 60 6,93 9,25 0,0950 354,43
Gefran 10411 5,38 5,38 1,22 10,18 14 4,84 5,72 0,2500 77,43
Gemina 4616 2,38 2,38 0,04 -28,94 417 2,33 3,62 0,1000 868,91
Gemina r nc 4279 2,21 2,21 -0,45 -26,33 1 2,15 3,25 0,1200 8,32
Generali 60276 31,13 31,19 0,78 1,70 7100 27,54 32,06 0,7500 43786,16
Geox 29865 15,42 15,54 1,95 29,61 564 11,85 15,42 0,1500 3992,41
Gewiss 10588 5,47 5,45 0,13 -6,61 27 5,33 6,87 0,1000 656,16
Grandi Viaggi 4235 2,19 2,18 -0,32 -20,88 46 2,09 3,02 0,0200 98,41
Granitifiandre 18821 9,72 9,81 1,23 17,59 68 8,16 10,09 0,1200 358,31
Gruppo Coin 11194 5,78 5,80 3,41 33,20 300 4,34 6,84 - 763,90
Guala Closures 9935 5,13 5,23 2,87 9,38 162 4,67 6,03 0,0880 346,98

H
Hera 5526 2,85 2,86 0,81 -13,83 1579 2,76 3,46 0,0800 2901,81

I
I. Lombarda 337 0,17 0,17 -0,06 -19,49 9743 0,17 0,24 - 713,92
I.Net 94780 48,95 49,49 0,98 8,58 5 45,08 54,90 2,0000 200,69
Ifi priv 53189 27,47 27,67 1,84 18,25 182 22,86 31,38 0,6300 2109,74
Ifil 15262 7,88 7,88 1,09 24,09 1842 6,21 8,50 0,1000 8186,35
Ifil r nc 14199 7,33 7,30 0,30 26,82 262 5,72 7,91 0,1207 274,13
Ima 30566 15,79 15,80 0,17 39,87 41 11,14 17,34 0,6500 569,87
Imm. Grande Dis. 5476 2,83 2,82 -0,63 -24,63 432 2,76 4,36 0,0350 874,56
Immsi 3683 1,90 1,92 1,54 -10,33 453 1,74 2,54 0,0300 652,77
Impregilo 10324 5,33 5,34 1,35 26,98 2889 4,14 6,98 0,0300 2140,66
Impregilo r nc 18491 9,55 9,55 -1,04 49,97 1 5,85 12,63 0,0404 15,43
Indesit Comp. 25450 13,14 13,32 4,39 5,60 791 12,15 18,46 0,3850 1492,98
Indesit r nc 26062 13,46 13,46 2,12 4,59 0 12,52 25,95 0,4030 6,88
Intek 1629 0,84 0,85 2,45 5,04 1394 0,78 1,00 0,0190 292,58
Intek r nc 2091 1,08 1,08 -0,55 - 16 1,01 1,27 0,2172 16,39
Interpump 14448 7,46 7,47 -0,37 8,54 237 6,74 8,85 0,1800 596,36
Intesa Sanp. r nc 10072 5,20 5,17 -1,35 -7,68 6509 4,82 6,03 0,3910 4850,82
Intesa Sanpaolo 10818 5,59 5,59 0,16 -4,15 101461 5,21 6,24 0,3800 66202,22
Invest e Svil w09 116 0,06 0,06 2,73 - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 454 0,23 0,24 2,90 -0,47 1070 0,20 0,34 0,0361 56,87
Ipi Spa 8978 4,64 4,64 -0,34 -41,73 13 4,64 8,09 0,5000 189,12
Irce 5681 2,93 2,93 2,27 0,41 15 2,71 3,98 0,0200 82,53
Isagro 12046 6,22 6,21 0,50 -18,37 3 5,98 8,63 0,3000 109,18
It Holding 3191 1,65 1,67 4,39 5,91 1038 1,42 2,20 0,0258 405,20
It Way 16034 8,28 8,29 0,25 14,20 21 6,93 8,55 0,1000 36,58
Italcementi 33728 17,42 17,52 0,72 -19,69 1493 15,37 24,64 0,3600 3085,21
Italcementi r nc 23030 11,89 11,94 1,56 -11,48 259 10,76 15,79 0,3900 1254,00
Italmobiliare 173025 89,36 89,81 1,00 10,68 18 79,22 106,64 1,4500 1982,24
Italmobiliare r nc 117725 60,80 60,88 -0,16 -6,52 11 55,68 83,15 1,5280 993,66

J
Jolly H. 48349 24,97 24,95 -0,44 0,73 10 23,63 26,40 0,0500 499,40
Juventus FC 2513 1,30 1,29 -0,15 -16,30 170 1,27 1,77 0,0120 261,62

K
Kaitech 849 0,44 0,44 -1,35 9,27 372 0,39 0,51 - 39,16
Kme Group 3933 2,03 2,04 3,66 16,40 1785 1,59 2,28 0,0230 469,63
Kme Group rsp 3828 1,98 1,98 5,04 26,18 193 1,47 2,32 0,1086 37,71
KME Group w09 684 0,35 0,36 2,80 -11,97 566 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3876 2,00 2,00 -0,65 -15,74 6 1,99 2,59 0,0400 62,06
Landi Renzo 6395 3,30 3,29 1,17 - 197 2,95 4,30 - 371,59
Lavorwash 3983 2,06 2,06 0,10 0,69 23 2,00 3,35 0,0200 27,43
Lazio 716 0,37 0,37 - -9,09 15 0,35 0,42 - 25,06
Linificio 5631 2,91 2,91 -0,07 -6,88 14 2,75 3,32 0,0300 80,40
Lottomatica 51640 26,67 26,97 3,33 -15,81 1320 24,48 33,78 0,7900 4045,55
Luxottica 49898 25,77 25,98 5,14 9,80 2572 22,98 28,90 0,4200 11909,84

M
Maffei 5642 2,91 2,94 -0,44 12,73 82 2,51 3,49 0,0510 87,42
Management e C 1518 0,78 0,79 -0,57 -15,14 52 0,78 0,95 - 427,56
Marazzi Group 18551 9,58 9,60 3,34 -0,17 277 8,22 11,89 0,2300 979,48
Marcolin 5176 2,67 2,67 0,91 29,76 24 2,06 3,30 0,0290 166,10
Mariella Burani 45967 23,74 23,75 1,15 17,35 288 19,74 26,92 0,1800 710,01
Marr 15298 7,90 7,91 0,53 9,43 99 7,04 8,58 0,3600 525,61
Marzotto 7493 3,87 3,87 -0,33 14,09 17 3,34 4,04 0,0800 273,70
Marzotto r 7397 3,82 3,82 0,53 9,14 3 3,31 4,20 0,1000 12,46
Mediacontech 18962 9,79 10,06 3,58 34,61 17 7,09 11,06 0,6000 90,90
Mediaset 14282 7,38 7,37 0,03 -19,22 4976 7,21 9,50 0,4300 8712,73
Mediobanca 30489 15,75 15,77 0,93 -12,85 3082 14,76 18,36 0,5800 12897,52
Mediolanum 10276 5,31 5,37 2,86 -14,65 5316 4,92 6,77 0,1150 3871,04
Mediterr. Acque 9943 5,13 5,09 -1,22 34,56 57 3,82 6,54 0,0400 393,78
Meliorbanca 7544 3,90 3,89 0,08 2,53 257 3,23 4,88 0,1300 491,92
Mid Ind Cap w10 1944 1,00 1,00 -6,80 - 4 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47071 24,31 24,31 -0,08 - 1 23,13 25,26 - 92,38
Milano Ass 11560 5,97 6,00 2,06 -3,69 1163 5,30 7,36 0,3000 2700,65
Milano Ass r nc 11693 6,04 6,05 1,15 -1,39 13 5,62 7,33 0,3200 185,64

Mirato 15856 8,19 8,17 0,26 -6,79 9 7,73 9,43 0,3000 140,85
Mittel 11097 5,73 5,72 1,47 0,63 107 4,96 6,93 0,2400 378,25
Mondadori 13238 6,84 6,83 0,41 -14,03 680 6,56 8,65 0,3500 1773,72
Mondo TV 31650 16,35 16,45 1,52 -25,73 5 15,74 23,08 0,3500 71,99
Monrif 1893 0,98 0,99 1,63 -24,58 94 0,92 1,30 0,0240 146,63
Monte Paschi Si 8731 4,51 4,53 1,16 -8,69 5654 4,29 5,25 0,1700 11040,25
Montefibre 1042 0,54 0,58 14,56 5,05 2063 0,46 1,02 0,0300 69,98
Montefibre r nc 1026 0,53 0,55 12,09 8,95 635 0,48 0,94 0,0500 13,77
MutuiOnline 9877 5,10 5,11 1,03 - 14 4,77 6,33 - 201,55

N
Nav. Montanari 6847 3,54 3,55 2,16 -7,05 124 3,25 4,41 0,1050 434,43
Negri Bossi 1706 0,88 0,89 1,11 -19,66 70 0,85 1,13 0,0400 38,83
Negri Bossi w10 750 0,39 0,38 -2,26 -42,36 94 0,32 0,70 - -
Nice 10500 5,42 5,43 0,54 -17,28 72 5,23 6,77 0,0730 629,07

O
Olidata 2428 1,25 1,25 0,56 39,18 413 0,90 3,31 0,0440 42,64
Omnia Network 6376 3,29 3,23 6,91 - 1414 3,06 5,35 - 85,40

P
Panariagroup I.C. 11426 5,90 6,00 2,29 -5,70 20 5,64 7,59 0,1900 267,64
Parmalat 5150 2,66 2,65 -1,12 -21,46 7064 2,39 3,45 0,0250 4394,31
Parmalat w15 3241 1,67 1,67 -1,36 -29,90 172 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 38280 19,77 19,89 0,71 37,60 63 14,37 23,48 0,3000 545,65
Piaggio 5894 3,04 3,08 1,82 -3,00 2074 2,75 3,92 0,0300 1205,55
Pininfarina 27830 14,37 14,51 2,66 -42,58 320 12,72 26,85 0,3400 133,91
Pirelli & C r nc 1589 0,82 0,82 0,31 14,08 363 0,72 0,85 0,0364 110,59
Pirelli & C R.E. 72726 37,56 37,65 0,29 -28,57 104 33,85 60,28 2,0600 1599,95
Pirelli & C. 1631 0,84 0,85 1,45 10,94 28455 0,75 0,93 0,0210 4408,92
Poligr. Ed. 2453 1,27 1,27 1,03 -12,68 80 1,25 1,72 0,0260 167,24
Poligrafica S.F. 44844 23,16 23,29 0,17 -17,58 1 22,87 30,10 0,3615 27,66
Poltrona Frau 5240 2,71 2,72 1,64 -9,04 570 2,57 3,17 0,0150 378,84
Polynt 6159 3,18 3,18 1,60 23,82 775 2,19 3,55 0,0900 328,28
Premafin 4142 2,14 2,12 -1,03 -14,54 297 2,03 2,74 0,0150 877,72
Premuda 3145 1,62 1,63 0,49 2,65 128 1,44 1,71 0,0600 228,60
Prima Ind. 71371 36,86 36,71 -0,19 63,97 9 22,30 42,57 0,6500 169,56
Prysmian 39713 20,51 20,50 2,30 - 955 15,69 21,11 - 3691,80

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1233 0,64 0,64 2,16 12,23 367 0,56 1,02 0,0516 33,12
RCS Mediag. r nc 5176 2,67 2,66 -0,37 -16,00 31 2,62 3,37 0,0500 78,45
RCS Mediagroup 7629 3,94 3,91 -1,98 2,98 1340 3,75 4,33 0,0300 2886,72
RDB 8849 4,57 4,60 - - 22 4,57 5,38 - 209,58
Recordati 13296 6,87 6,86 -0,39 18,52 554 5,54 6,88 0,1850 1424,28
Reno De Medici 1207 0,62 0,63 1,53 18,81 543 0,52 0,72 0,0165 167,85
Reply 46625 24,08 24,10 0,04 21,50 6 19,76 28,07 0,2800 218,35
Retelit 663 0,34 0,34 0,41 -24,45 1923 0,32 0,46 - 144,65
Ricchetti 2889 1,49 1,50 3,45 -2,48 300 1,41 1,87 0,0230 79,90
Risanamento 10944 5,65 5,69 0,74 -31,25 444 4,79 8,81 0,1030 1550,55
Roma A.S. 1681 0,87 0,86 -2,67 31,25 859 0,58 1,08 - 115,04

S
Sabaf 51176 26,43 26,27 -0,30 1,97 24 24,96 30,64 0,7000 304,83
Sadi Serv.Ind. 4494 2,32 2,32 0,13 -1,49 15 2,18 3,48 0,1500 215,16
Saes G. 50304 25,98 26,07 1,32 -10,69 21 25,35 32,53 1,4000 396,75
Saes G. r nc 41049 21,20 21,36 2,69 -8,90 26 19,98 27,47 1,4160 158,17
Safilo Group 6907 3,57 3,63 6,43 -20,94 4920 3,16 4,89 0,0200 1018,00
Saipem 56249 29,05 29,17 1,07 45,50 2193 18,32 30,55 0,2900 12818,36
Saipem r 72804 37,60 37,60 -3,09 90,77 0 19,10 41,50 0,3200 5,98
Saras 8458 4,37 4,34 -1,57 7,32 1806 3,88 4,87 0,1500 4153,97
Sat 25150 12,99 13,02 2,04 - 32 12,79 15,23 - 128,07
Save 48349 24,97 25,00 -0,83 -1,07 12 24,01 30,42 0,4300 690,92
Schiapparelli 103 0,05 0,05 0,94 12,68 3801 0,05 0,09 0,0155 32,50
Seat P. G. 774 0,40 0,40 3,50 -13,69 59098 0,37 0,49 0,0070 3280,27
Seat P. G. r 725 0,37 0,38 2,52 -3,98 858 0,37 0,45 0,0076 50,95
Sias 21134 10,91 10,97 2,04 -3,42 671 10,32 12,86 0,1500 2483,16
Sirti 5294 2,73 2,73 0,52 28,42 863 2,13 2,76 1,0000 606,88
Smurfit Sisa 4608 2,38 2,38 - -8,53 0 2,22 2,65 0,0100 146,61
Snai 14156 7,31 7,33 0,92 11,28 165 6,20 8,66 0,0387 854,11
Snam Rete Gas 8611 4,45 4,52 1,78 2,51 15559 3,99 4,89 0,1900 8699,61
Snia 1644 0,85 0,85 -0,63 -36,49 949 0,73 1,44 0,0487 60,05
Snia w10 84 0,04 0,05 5,42 -46,75 4523 0,04 0,08 - -
Socotherm 19084 9,86 9,83 0,27 -22,35 41 9,32 12,72 0,0500 379,95
Sogefi 12816 6,62 6,66 0,68 12,45 128 5,74 7,44 0,2000 752,87
Sol 10791 5,57 5,60 -0,16 17,23 17 4,73 6,10 0,0680 505,47
Sopaf 1026 0,53 0,53 0,90 -27,54 731 0,50 0,75 0,0620 223,47
Sorin 2933 1,51 1,53 4,86 -9,98 1713 1,42 2,00 - 712,67
Stefanel 5956 3,08 3,13 3,44 -0,29 86 2,67 3,79 0,0400 166,71
Stefanel r 9875 5,10 5,10 - 19,69 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22656 11,70 11,71 1,60 -17,10 6610 11,46 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14228 7,35 7,36 0,26 31,78 2 5,51 7,42 0,1400 139,80
Tas 40255 20,79 20,82 0,39 -4,94 4 18,64 27,24 1,7500 36,84
Telecom I. Media 525 0,27 0,27 0,52 -24,53 1711 0,25 0,36 0,1643 894,03
Telecom Ita Med. r nc 486 0,25 0,25 2,45 -27,54 21 0,23 0,35 0,1679 13,80
Telecom Italia 4022 2,08 2,08 0,63 -10,01 113280 1,90 2,43 0,1400 27791,82
Telecom Italia r 3220 1,66 1,66 0,79 -13,77 22217 1,51 2,02 0,1510 10021,44
Tenaris 36210 18,70 18,71 -0,49 -2,40 4793 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5042 2,60 2,61 1,52 0,31 10093 2,41 2,85 0,1400 5209,25
Tiscali 4192 2,17 2,22 5,41 -14,83 15258 1,98 2,84 - 918,85
Tod's 120610 62,29 62,90 0,06 0,74 153 54,62 71,04 1,2500 1898,66
Trevi 27414 14,16 14,20 0,50 46,81 124 9,26 14,31 0,0500 906,11
Trevisan Comet. 12117 6,26 6,24 2,16 92,26 223 3,23 8,41 0,0700 176,52
Txt e-solutions 33618 17,36 17,48 2,75 -7,21 4 16,81 20,93 0,4000 45,54

U
UBI Banca 37409 19,32 19,40 1,09 -7,60 2416 17,90 22,56 0,8000 12348,30
Uni Land 842 0,44 0,44 0,74 -26,25 1214 0,42 0,63 0,0050 467,86
Unicredito 12243 6,32 6,36 0,99 -6,41 129952 5,72 7,65 0,2400 84354,85
Unicredito r 12541 6,48 6,50 0,29 -2,12 24 5,93 7,64 0,2550 140,59
Unipol 5058 2,61 2,61 1,95 -4,88 13030 2,28 3,08 0,1200 3865,46
Unipol priv 4719 2,44 2,45 3,16 -1,38 7649 2,13 2,77 0,1252 2221,42

V
V.d. Ventaglio 1199 0,62 0,62 -0,13 -36,50 920 0,62 0,98 0,0700 66,20
Valentino F.G. 67847 35,04 35,06 -0,57 13,47 3 30,11 36,75 0,6500 2596,68
Vianini I. 6839 3,53 3,55 1,17 6,23 4 3,16 3,98 0,0500 106,33
Vianini L. 23167 11,96 11,96 1,99 26,33 3 9,36 14,19 0,1200 524,04
Vittoria 26144 13,50 13,45 -0,39 10,18 9 11,88 14,94 0,1600 440,95

W
Warr Intek 08 390 0,20 0,19 -9,91 - 1742 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10156 5,25 5,27 1,62 - 43 4,75 5,92 - 419,60
Zucchi 6732 3,48 3,53 1,67 15,86 5 3,00 3,93 0,0300 84,76
Zucchi r nc 6971 3,60 3,60 -2,17 3,60 0 3,41 4,11 0,2800 12,34

1,4037 dollari -0,005
164,5400 yen -0,950
0,6918 sterline +0,001
1,6669 fra. svi. -0,001
7,4521 cor. danese +0,000
27,4830 cor. ceca -0,030
15,6466 cor. estone +0,000
7,7055 cor. norvegese +0,035
9,1630 cor. svedese -0,003
1,5690 dol. australiano +0,001
1,3869 dol. canadese +0,001
1,8466 dol. neozel. +0,002
250,1800 fior. ungherese +0,330
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7508 zloty pol. +0,004

Bot a 3 mesi 99,62 3,52
Bot a 12 mesi 96,36 3,53

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Nuovo rialzo per Piazza Affari
che registra il ritorno degli
indici ai livelli di fine luglio,
prima della crisi dei mutui
americani ad alto rischio. Il
Mibtel è salito dello 0,96%, a
quota 31.925, poco sotto i 32
mila punti del 24 luglio. Molto
consistenti i volumi, pari a un
controvalore di oltre 7,5
miliardi di euro, soprattutto
grazie all'apporto di Eni, titolo
più richiesto con scambi per
2,5 miliardi, e Fiat, con oltre
un miliardo di controvalore
scambiato. Nel dettaglio,

Luxottica ha chiuso la seduta
con un più 5,14% seguita da
Alitalia (più 4,11%). Tra i
maggiori rialzi anche quelli di
Seat Pagine Gialle (più 3,50%),
Finmeccanica (più 2,42%),
Unipol (più 1,95%) spinta da
una nota di Jp Morgan. Tra i
big di piazza affari bene anche
Fiat (più 2,04%), Eni (più
1,24%) e Italcementi (più
0,72%).
Male invece Parmalat (meno
1,12% a 2,653 euro) che ha
registrato la peggiore
performance dell'S&P/Mib sui
realizzi dopo il buon rialzo
della vigilia.

Borsa

H.Grps, holding del gruppo
Pneuservice controllata per il
79,2% da Capitalia-Sofipa sgr
(gruppo Unicredit) ha acquisito
il gruppo Pneufin, Gaia gomme
e la maggioranza di Toscana
pneumatici per un importo
stimato in circa 52,6 milioni.
L’operazione sarà finanziata con
equity per circa 22,6 milioni e
con acquisition financing per
circa 30 milioni. Capitalia Sofipa
investirà complessivamente, per
conto dei fondi Sofipa equity
fund circa 22,4 milioni
(rispettivamente 1 milione

Sofipa equity fund e 21,4
milioni Sofipa equity fund ii),
attraverso successivi aumenti di
capitale in H.Grps. L'operazione
consente un sostanziale
raddoppio dimensionale del
gruppo pneuservice, leader in
italia nel mercato della
distribuzione all'ingrosso di
pneumatici di sostituzione con
un giro d'affari di circa 70
milioni, visto che Pneufin,
attivo nello stesso settore, ha
registrato nel 2006 un giro
d'affari di 55 milioni cui si
aggiungono i 6,4 milioni di
Toscana pneumatici e i 2,3
milioni di Gaia gomme.

Pirelli RE e Deutsche Bank Real
Estate stanno per rilevare gli
immobili della catena di grandi
magazzini Karstadt. Lo rivela la
«Frankfurter Allgemeine
Zeitung», secondo la quale
Arcandor, la società proprietaria
degli immobili, starebbe
cercando anche partner per la
gestione degli stessi grandi
magazzini, che hanno un giro
d'affari annuo di 5 miliardi di
euro. Anche in questo caso Pirelli
RE e Deutsche Bank potrebbero
essere della partita, in quanto già
possiedono partecipazioni

nell'italiana «La Rinascente», con
un fatturato annuo di 800
milioni di euro, e nella francese
«Printemps», con un fatturato di
un miliardo di euro. La «Faz»
scrive che anche il gruppo Metro
intende disfarsi della catena di
grandi magazzini «Galeria
Kaufhof», che produce un
fatturato annuo di 3,6 miliardi di
euro. Gli immobili di proprietà
di Arcandor dovrebbero passare
di mano entro la fine dell'anno e
la «Faz» sottolinea in proposito
che «Pirelli RE rappresenta uno
dei più grandi fondi immobiliari
in Europa ed ha grandi
ambizioni in Germania».

Torna ai livelli di luglio Acquista Pneufin
Capitalia-Sofipa

Rileva Karstadt
Pirelli RE

Adf-Aeroporti di
Firenze ha ceduto a
Mps il 19% del capitale
dell'Aeroporto di Siena
per 700.430 euro. La
banca sale così al
42,8%. Adf dal canto
suo manterrà l' 1,9%
del capitale dello scalo
di Ampugnano.

Banca per la Casa,
la banca di UniCredit
Group specializzata nei
mutui ha chiuso il primo
semestre del 2007 con
un utile netto di 17,9
milioni di euro, in
crescita dell'1,1%
rispetto allo scorso
anno. Tra gli altri dati, il
risultato di gestione
aumenta del 26,5%, il
portafoglio dei mutui in
essere conta a fine
giugno oltre 168mila
mutui, registrando una
crescita del 13,5%, con
una quota di mercato
del 6,9%. Il margine di
di interesse cresce del
20,7%, a 95,5 milioni.

Datalogic ha chiuso
il terzo trimestre con
ricavi in crescita del 7%
a 98 milioni, che
portano a 297 milioni,
con un incremento del
5,9% rispetto a un anno
prima, i ricavi nei primi
nove mesi di esercizio.
«I risultati dei primi nove
mesi - ha anticipato
l'ad, Roberto Tunioli -
confermano il trend di
crescita e ci consentono
di formulare previsioni
ottimistiche per la fine di
questo esercizio».

Il cda di Fondiaria
Sai delibererà il lancio
di un prestito
obbligazionario a durata
indeterminata per un
valore pari a un
massimo di 750 milioni
di euro. L'emissione ha
già ottenuto la
necessaria
autorizzazione da parte
dell'Isvap e avrà un
rating da parte di
Standard&Poor's;
quello attuale
dell'emittente è BBB+
con outlook positivo.

Accordo di
cooperazione tra le
Ferrovie italiane e quelle
vietnamite. Firmatari del
memorandum d’intesa
sono stati Tran Phuc
Tien, vice direttore
generale di Vnr (Vietnam
Railways) e Michele
Mario Elia, ad di Rfi in
rappresentanza dell'ad
del gruppo Ferrovie
dello Stato, Mauro
Moretti. La
cooperazione
riguarderà lo sviluppo
delle linee ferroviarie, la
progettazione,
costruzione e
ristrutturazione delle
stazioni e i servizi
ingegneristici.

Monti Ascensori,
azienda specializzata
nella manutenzione
degli ascensori,
continua la fase
espansiva. Tra gennaio
e giugno 2007 i ricavi
hanno superato i 15
milioni di euro (più
53,75%); l'Ebitda ha
raggiunto quota 2
milioni 300mila euro.

17
mercoledì 10 ottobre 2007



PROPOSTA INDECENTE Rischia diversi

mesi di squalifica, per aver tentato di convin-

cere Lotito ad «ammorbidire» i dirigenti del

Lecce prima di una gara contro il club puglie-

se. L'ex squadra dell'

allenatore della Lazio

Delio Rossi, deferito

ieri dal procuratore

federale Stefano Palazzi alla Com-
missione disciplinare. Una tegola
inattesa per il club biancazzurro,
anch'essodeferitoperresponsabili-
tàoggettiva, chedovràdifendere il
suo tecnico da un'accusa pesante.
«La società rimane meravigliata
dall'iniziativa, frutto di un'inter-
pretazione soggettiva di un collo-
quio telefonico contrastante con
la chiara e trasparente spiegazione
fornita dall'autore della telefona-
ta», recitauna notadiffusa ieri sera
dalla Lazio.
Ma secondo Palazzi «Rossi ha ten-
tato,senzaesito,di indurrenelcor-
sodiunaconversazionetelefonica
il presidente della Lazio Lotito ad
assumere iniziative nei confronti
dei dirigenti del Lecce, tese ad in-
fluenzare la prestazione tecnica
dellasquadra invistadellagaraLa-
zio-Lecce del 30 aprile 2006».
Una partita del campionato
2005-2006, terminata 1 a 0 per i
biancazzurri con gol di Rocchi.
Una vittoria che lanciò la Lazio
verso la qualificazione in Uefa e
che non influì sul destino del Lec-
ce, già retrocesso. Una partita faci-
le, almeno sulla carta, per i bian-
cazzurri. Ma Rossi, a detta del pro-
curatore,avrebbeugualmenteten-
tato di cautelarsi, provando a con-
vincere Lotito a contattare i diri-
genti giallorossi per aggiustare la
gara.Dirigenti che il tecnico cono-
scevabene,peraverallenatoilLec-
ce dal 2002 al 2004. Un club con
cui la Lazio ha ottimi rapporti, e
dal quale ha acquistato il suo regi-
sta Christian Ledesma nell'estate
del2006.Propriopochesettimane
dopo la telefonata in cui Rossi

avrebbechiestoaLotitodi interve-
nire sulla società pugliese. Il pa-
tron però si oppose con decisione.
Un rifiuto che eviterà alla Lazio
sanzioni rilevanti, ma che non in-
fluirà sulla posizione di Rossi. Che
ora rischia una pesante squalifica
per violazione dell'articolo 1 del
Codice di giustizia sportiva, che
prevede l'obbligo di lealtà e corret-
tezza per i tesserati. Palazzi, che ha
deferito anche il patron della Reg-
gina Pasquale Foti «per il compor-
tamentotenutoeleparole irriguar-
dose nei confronti dell'arbitro al
terminedi Reggina-Sampdoria del
17 dicembre 2006», potrebbe
quindi aver messo nei guai la La-
zio, già in difficoltà dopo il clamo-
roso 5 a 1 subito dal Milan all'
Olimpico domenica scorsa. Una
disfatta che ha riacceso le proteste
dei tifosi schierati contro Lotito.
Già al centro di grandi polemiche
per il suo progettodi costruireuno
stadio a Valmontone (avversato
datutta la tifoseria) e peruna cam-
pagna acquisti che lo stesso Rossi
ha definito insufficiente, e su cui
gravaancheilpesodella scommes-
sa Muslera, 21 enne portiere che
contro il Milan è stato disastroso.
OraLotito dovrà fare i conti anche
con la giustizia sportiva, che già
nell'estate del 2006 aveva coinvol-
to la Lazio in Calciopoli, sanzio-
nandola con una penalizzazione e
con la cancellazione dalla Coppa
Uefa. Adesso invece è in gioco la
permanenza di Rossi sulla panchi-
na.

■ di Luca De Carolis / Roma

«Voleva accomodare una gara»: deferito Rossi
Giustizia sportiva, intercettazione telefonica: il tecnico della Lazio chiese a Lotito di intervenire sul Lecce

Èinattesadiunsegnodistima,AlexDel
Piero. Messo in discussione dalla socie-
tà,piazzato inpanchinadaRanieri, non
convocato in Nazionale da Donadoni,
al numero 10 bianconero resta “solo” la
totale e incondizionata fiducia degli
sponsor. Che ancora intravedono in lui
l’immagine pulita del calcio, utile per
entrare nelle case degli italiani.
Così, tra uno spot eun altro, l’iniziodel-
la stagione 2007-2008 ha posto, al cam-
pione del mondo, i tipici interrogativi
di un calciatore 33enne con il contratto
in scadenza; interrogativi dai quali Alex
riteneva essersi immunizzato in virtù di
una grande dimostrazione di fedeltà:
l’anno di purgatorio in serie B.
Un campionato vissuto in totale sereni-

tàededizione econgli scarpini degli av-
versari-cadetti incollati alleproprie cavi-
glie, tanto che alla fine è risultato uno
dei giocatori con il più alto numero di
falli subiti.
Ma,quest’anno, la Juvehaaltreambizio-
ni (zona Champions?) e soprattutto ha
decisodi riprendere leabitudinipre-tria-
de, quando la dirigenza bianconera sti-
pulava contratti sotto la media degli al-
tri top-team in virtù dell’onoredi indos-
sare lamaglia bianconera. Così le richie-
ste di Del Piero sembrano eccessive (3
anni a 4,5 mln di euro a stagione) ad
Alessio Secco & Co. anche se a farle è
uno dei loro uomini immagine, e nem-
meno gli ultimi tentativi di trovare una
mediazione hanno avuto un riscontro
positivo.
Inoltre, voci vicine al calciatore, danno

Del Piero scocciato anche con Ranieri
per il trattamento riservato: il numero
10avrebbesaputosolodomenicamatti-
nadellapanchina.Esenzanessunaspie-
gazione a proposito, esattamente come
accadevaconilpocoamatoFabioCapel-
lo.
Infine c’è il nodo Nazionale. Una que-
stione aperta da tempo e che vede Del
Piero al centro di un annoso dibattito
sul suo contributo alla causa azzurra: c’è
chi loadditacomeunodeimali (vediEu-
ropei del 2000 in Olanda e Belgio...) e
chi lo difende per il suo contributo nel-
l’ultima edizione dei Mondiali.
FattostacheDonadonidopoaverlospe-
dito in panchina nel match con l’Ucrai-
na non lo ha nemmeno convocato per
la gara di sabato contro la Georgia.
«È difficile rinunciare a tutti, non solo

Del Piero - ha spiegato il ct -; nel mio la-
voro dover lasciare a casa un giocatore,
mandarlo in panchina o in tribuna è il
compito più duro». Scelte precise; che
nonsia il segnalediunricambiogenera-
le? Donadoni lo esclude, seppur in par-
te:«FinchéDelPieroèall’altezzadella si-
tuazione... certo, deve dimostrare come
tutti gli altri di essere in condizione. A
33anni si fapiùfaticachea27arealizza-
re certe cose... ».
E rivela: «Ale faceva comodo? Tutti fan-
no comodo quando ci sono. Del Piero
ha fatto il suo fino a oggi, il fatto che
non ci sia non cambia niente. Abbiamo
parlatoeci siamodetti lenostrecosepri-
mache uscissero sui giornali. Èuna scel-
ta tecnica e non c’è nulla di personale».
Appunto, è solo una questione tecni-
ca...

Fernando Orsi è stato esonera-
to. L’annuncio ufficiale è del
presidente del Livorno Aldo
Spinelli che, però, non scioglie
i dubbi sul nome del sostituto.
GiancarloCamoleseè il favori-
to per la successione sulla pan-
china amaranto, ma Spinelli
precisa: «Ci sono tre o quattro
allenatori in ballottaggio, pre-
sto decideremo». E aggiunge:
«Orsi non meritava di essere
esonerato, ma la piazza è delu-
sa e attribuisce al tecnico, e an-
che ai giocatori, il difficile av-

vio di campionato». Intanto,
però, l’exallenatoredelTorino
parlagià da“guida” degli ama-
ranto: «Rispetto a stamani (ie-
ri, ndr) siamo molto avanti.
Aspetto solo una telefonata
per indossare la tuta, venire al
campo e iniziare a lavorare». E
continua:«StorientrandoaTo-
rinodopoavere incontratoSpi-
nelli a Genova eho chiarito gli
ultimi dettagli. Non si tratta di
questioni economiche, ma di
garanzie sull’autonomia della
conduzionetecnicadellasqua-
dra.
Altro non posso aggiungere,

perché spetta alla società l’ulti-
ma decisione».
GaranziecheCamolese ritiene
necessarie soprattuttoper ino-
ti atteggiamenti di Spinelli
che, spesso, ama telefonare ai
propri allenatori per indottri-
narli con i suoi credo.
Spinelli resta comunque sul
banco degli imputati: sia per la
stravagantegestionedellapan-
china (due stagioni fa rischiò
la B con l’esonero di Donado-
ni e l’arrivo di Mazzone), sia
per una campagna acquisti
particolarmente debole con
l’arrivo, tra gli altri, di due gio-

catori contestati o in crisi co-
me Tavano e Tristan. Che do-
vevano sostituire un uo-
mo-squadra quale Lucarelli,
venduto agli ucraini dello
Shakhtar Donetsk.
Così, gli amaranto, alla setti-
magiornatadicampionatoso-
nosoli all’ultimo posto inclas-
sifica con un passivo di meno
10puntirispettoalloscorsoan-
no, quando c’era ancora Arri-
goni (poi sostituito proprio da
Orsi) frutto di cinque k.o. e so-
lo due pareggi con Inter e Ge-
noa. Niente più. Ora toccherà
a Camolese.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 9 17 51 57 78 87 20

Montepremi 2.983.020,95
Nessun 6 Jackpot   € 21.723.306,90 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 30.407,00

Vincono con punti 5 € 28.409,73 3 + stella € 863,00

Vincono con punti 4 € 304,07 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 8,63 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

LO SPORT
Dopo la «fuga» dallo stadio domenica,
dopo Fiorentina-Juve, nascosto nel
bagagliaio dell’auto per evitare i tifosi viola
è stato lo stesso Gigi Buffon a raccontare:
«Era la finale di Coppa Italia vinta con
il Parma: per stare tranquillo tra i tifosi
indossai una maschera da clown»

LIVORNO Salta la prima panchina in serie A. Spinelli chiama l’ex allenatore del Torino

Esonerato Orsi, in arrivo Camolese

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 9 ottobre
NAZIONALE 20 17 6 33 30
BARI 51 53 14 52 1
CAGLIARI 67 33 21 84 47
FIRENZE 17 35 36 23 25
GENOVA 69 7 77 29 84
MILANO 7 81 87 26 59
NAPOLI 57 16 86 35 39
PALERMO 9 25 27 2 8
ROMA 78 83 55 4 84
TORINO 60 12 68 83 58
VENEZIA 87 46 70 86 6

Tennis 18,15 Eurosport Basket 20,30 SkySport2

IN TV ■ 10,30 Sport Italia
Calcio, S.Paolo-Corinthi.
■ 11,15 SkySport2
Rugby, N.Zelanda-Francia
■ 13,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Australia-Inghilterra
■ 15,00 Sport Italia
Motori, Superstock
■ 15,30 Sport Italia
Nba Eur., Memp.-Malaga
■ 18,00 SkySport2
Basket, Rieti-Milano

■ 18,15 Eurosport
Tennis, torneo Atp
■ 19,00 Espn Classic
Calcio, Benfica-Real M.
■ 20,20 Sport Italia
Nba Eur., Boston-Minnes.
■ 20,30 SkySport2
Basket, U.Bologna-Scafati
■ 22,15 Eurosport
Golf, Europeo Pga
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 0,15 SkySport2
Volley, Sassuolo-Novara

L’allenatore della Lazio Delio Rossi

In breve

■ di Alessandro Ferrucci

■ di Franco Patrizi

Coppa Uefa
● Fiorentina col Villareal

La Fiorentina, unica
squadra a rappresentare
l'Italia in Coppa Uefa, è
stata inserita nel gruppo C.
Avversari dei viola gli
spagnoli del Villarreal di
Giuseppe Rossi, i greci
dell'Aek Atene, i cechi del
Mlada Boleslav, che hanno
fatto fuori il Palermo al
primo turno eliminatorio, e
gli svedesi dell'Elfsborg.

Spy Story in F1
● Alonso in procura

Fernando Alonso è stato
ascoltato ieri dal pm di
Modena, Giuseppe Tibis
che indaga sulla «spy
story» che ha visto
coinvolte Ferrari e
McLaren. «Alonso è stato
ascoltato in qualità di
persona informata dei
fatti», ha detto Tibis al
termine dell'audizione
durata un paio d'ore. «Si è
parlato dello scambio di
e.mail come di tante
altre cose» ha proseguito il
pm modenese che poi ha
confermato che saranno
ascoltate altre persone.

Ciclismo
● L’Eroica a Kolobnev

Il russo Alexander
Kolobnev (Csc),
vice-campione del mondo
a Stoccarda (è stato
battuto allo sprint da Paolo
Bettini), ha vinto per
distacco la prima edizione
della «Monte Paschi
Eroica» di ciclismo.
Secondo il suo compagno
di squadra, lo svedese
Mark Liunquist.

Ciclismo/2 G.Piemonte
● No sponsor, no gara...

Il prossimo 18 ottobre il
Giro del Piemonte non si
correrà, a causa di
mancanza di sponsor. È
una delle corse più antiche
del calendario che
quest’anno sarebbe giunta
alla 94/a edizione.
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NAZIONALE Il ct: «Di Alex ci sarebbe bisogno? Di tutti c’è bisogno. È solo scelta tecnica. Niente di personale»

Caso Del Piero, Donadoni: «Non c’è nessun pregiudizio»

Ci si riferisce al 2006
Per l’accusa
l’allenatore fece
pressioni sul presidente
La combine non ci fu

 da sabato 22 settembrein edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MONTANELLI
E IL CAVALIERE
con la prefazione di Enzo Biagi

18
mercoledì 10 ottobre 2007



I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 5)

Sala 2 162 Mr. Brooks 15:10-17:20-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 356 Hairspray 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 5)

Sala 4 512 Cemento armato 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 5)

Sala 5 319 Il buio nell'anima 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 5)

Sala 6 244 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 7 258 Un'impresa da Dio 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5)

Sala 8 95 Shrek 3 15:30-17:30 (E 5)

28 Settimane dopo 20:30-22:45 (E 5)

Sala 9 95 Rush Hour - Missione Parigi 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 10 Planet Terror 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5)

Sala 2 200 Piano, solo 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 4,5)

Sala 3 135 La ragazza del lago 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Shrek 3 16:30-18:30 (E 6,5)

Scrivilo sui muri 20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:20 (E 4,5)

Il buio nell'anima 20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 120 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il dolce e l'amaro 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala B Soffio 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala C Il vento fa il suo giro 20:15-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:00-18:00 (E 5)

Funeral party 20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Hairspray 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 6 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il matrimonio di Tuya 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La battaglia di Algeri 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Cemento armato 10:30-12:30-15:00-16:50-18:50-20:45-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Hairspray 10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Il buio nell'anima 10:30-12:50-15:15-17:50-20:15-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 I Simpson - Il film
 10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Espiazione 11:00-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 4)

Sala 3 198 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Hairspray 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Funeral party 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Michael Clayton 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Hairspray 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Mr. Brooks 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il buio nell'anima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Cemento armato 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 14:40-16:40-18:40-20:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Hairspray 14.45-17:20-19:55-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Mr. Brooks 14:50-17.25-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 I Simpson - Il film 16:20-18.25-20.30-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Shrek 3 15.30-17:40 (E 5; Rid. 3)

Scrivilo sui muri 20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Michael Clayton 14:45-17.25-20:05-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Rush Hour - Missione Parigi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Il buio nell'anima 14:45-17.20-19:55-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Un'impresa da Dio 15.40-18.00-20.20-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 167 Mr. Brooks 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 150 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 90 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shrek 3 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Sicko 20:20-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 4,5)

Il buio nell'anima 20:10-22:30 (E 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 2 giorni a Parigi 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 5)

Sala 4 La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Cemento armato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Io non sono qui 17:20-20:10-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 2 giorni a Parigi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Sala 3 Funeral party 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 20:00-22:15 (E 7)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Mr. Brooks 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5)

Sala 2 In questo mondo libero 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5)

Sala 3 2 giorni a Parigi 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il buio nell'anima 16:00-18:30-21:00 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 33 Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 114 Viaggio in India 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 I Simpson - Il film 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Surf's Up - I re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 6)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-20:30 (E 6)

L'ultima legione 18:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 I Simpson - Il film 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 6)

Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6)

Sala 6 Shrek 3 16:30-18:30 (E 6)

Planet Terror 20:30-22:30 (E 6)

Sala 7 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Piano, solo 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 5)

Sala 2 Michael Clayton 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 5)

Sala 3 Espiazione 16:00-18:15-20:40-22:50 (E 5,00)

Sala 4 Il buio nell'anima 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 5)

Sala 5 Shrek 3 15:45-17:20 (E 5)

I Simpson - Il film 18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 6 Funeral party 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5)

Sala 7 Io non sono qui 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala 8 Sicko 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 La ragazza del lago 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5)

Sala 4 I Simpson - Il film 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Michael Clayton (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 148 Hairspray (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 148 Il buio nell'anima (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 320 Io non sono qui 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Roma

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Venerdi ore 21.00 BLACK COMMEDY Di Peter Shaf-
fer. Regia di Paolo Scotti. Con D. Voltarroni, Luna
De Ferrari, I. Jakoljevic.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21..00 L'AMORE DI DON PERLIMPLINO PER
BELISA NEL SUO GIARDINO Di Federico Garcia Lorca.
Regia di Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita
Forzano. Conservatorio d’arte drammatica I De-
siosi. Con Alberto Patelli, Daniela Di Bitonto, Fran-
cesca Corba.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 INFERNO OPERA ROCK Liberamente
tratto dalla Divina Commedia di Dante Alighieri.
Di Igor Conti e Maria Vittoria Frascatani. Regia di
Marco Quaglia. Presentato da Associazione musi-
co-teatrale P. Metastasio.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 BEATRICE CENCI Di Alessandro Lo-
dei e Brunella Caronti. Regia di Alessandro Lodei.
Con A. Lodei, B.Caronti e M. Molaro. Presentato
da Lo Spettacolo Continua.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 21.00 THE MOTHS Di Virginia Woolf. Re-
gia di D. Wills. Direttore: Gaby Ford

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di Anton Cechov.
Redia di Massimo Castri. Con Roberto Baldassar-
ri, Paolo Calabresi e Claudia Coli.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 SCENE DAL NUOVO MONDO Di Eric
Bogosian. Regia di Tiziano Panici. Con Anna Dal-
ton, Daniele Monterosi, Domenico Diele, France-
sco Montagna, Simone Francia.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 OMICIDIO A LUCI ROTTE Di e con
Sergio Viglianese e Marco Terenzi. Regia di Mar-
co Terenzi.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 CIAO, BIRICHINNI! Di Paola Minac-
cioni, Federica Cifola e Marco Terenzi. Con Paola
Minaccioni e Federica Cifola.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FINCHÉ MAMMA NON CI SEPARI Di D.
Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi,
P.P. Bucchi e L. Frazzetto.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 ALLEGRO CONFUSO...MA NON TROPPO
Di e con Dosto & Yevski.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 IL VIAGGIO DI FELICIA Di Claudio
Pallottini. Regia di Marco Simeoli. Con Federica
Bern.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LETTERE RUBATE Letture e canzoni
di e con Tony Allotta.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.00 LA MACCHINA INFERNALE Di Jean
Cocteau. Regia di Filippo Dini. Con Valentina Mar-
tino Ghiglia, Filippo Dini, Davide Iacopini Gisella
Szaniszlò,
Alberto Basaluzzo, Gaetano Sciortino.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 L'OSSO D'OCA Di Giuseppe Manfri-
di. Regia di Francesco Branchetti. Con Pino Mi-
col, Bruno Maccallini e Paola Gatti.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 19.00 DIATRIBA D'AMORE CONTRO UN UOMO
SEDUTO Di Gabriel Garcia Marquez. Regia di Ales-
sandro d'Alatri. Con Maria Rosaria Omaggio.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 STRANGE GAMES Di Vladimir Olshan-
sky. Con Vladimir Olshansky, Yury Olshansky e
Luciano Pastori.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Venerdi ore 21.00 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE
Di Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci.
Con A. Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazza-
ri. Presentato da Stabile del Teatro Ghione.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Venerdi ore 21.00 BARRACUDA 2007 Con D. Luttaz-
zi.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 FACCIO DEL MIO MEGLIO Di G. Pana-
riello. Regia di G. Solari. Con G. Panariello e D.
Mancino al pianoforte.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 MADAM I'M ADAM #2 Regia di Cate-
rina Inesi. Con Manuela De Angelis, Francesca
Neri Macciavema, Valerio Malomi. Presentato da
Compagnia Fabio Ciccalè.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 L'INNESTO Di Luigi Pirandello. Re-
gia di Monica Conti. Con Maria Ariis, Sonia Bona-
cina e Francesco Colella. Presentato da L'ART.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Il buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare si
fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Provincia di Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Angel - La vita, il romanzo (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:10-22:30 (E 5)

Sala B 93 In questo mondo libero (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Surf's Up - I re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 5,5)

Sala 2 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 3 I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 5,5)

Espiazione 20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 4 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Angel - La vita, il romanzo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 La ragazza del lago 15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 5)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 Gli amori di Astrea e Celadon 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 4,5)

Smeraldo Il buio nell'anima 17:30-20:00-22:15 (E 4,5)

Topazio Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Zaffiro Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Mr. Brooks 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Shrek 3 16.00-18:00 (E 5)

Funeral party 20:55-22:55 (E 5)

Star 2 409 Michael Clayton 15:45-18.10-20.35-23:00 (E 5)

Star 3 181 Un'impresa da Dio 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 5)

Star 4 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Star 5 219 Surf's Up - I re delle onde 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5)

Star 6 119 Rush Hour - Missione Parigi 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5)

Star 7 198 Hairspray 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 5)

Star 8 90 Il buio nell'anima 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sapori e dissapori 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Cemento armato 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Rossa Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Verde Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Michael Clayton 17.30-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 2 133 Hairspray 17:20-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 3 133 Surf's Up - I re delle onde 17:15-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 4 133 I Simpson - Il film 17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 5 135 Cemento armato 17:20-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 6 135 Il buio nell'anima 17:30-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 7 133 Un'impresa da Dio 17:40-20:00-22:20 (E 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Un'impresa da Dio 15:30-17:50-20:10-22.20 (E 7,50)

Sala 1 147 Hairspray 17.25-19:55-22:30 (E 7,50)

Sala 3 446 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18.00-20:00-22:00 (E 7,50)

Sala 4 130 Surf's Up - I re delle onde (V.O) 15:40-17:40-19:40-21:40 (E 7,50)

Sala 5 194 I Simpson - Il film 16:10-18:10-20:15-22:15 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Michael Clayton 16:20-19:10-22:00 (E 5,5)

Sala 2 28 Settimane dopo 15:25-17:45-20:00-22:20 (E 5,5)

Sala 3 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Funeral party 15:10-17.20-19:30 (E 5,5)

Premonition 21:40 (E 5,5)

Sala 5 I Simpson - Il film 15:20-17:30-19:40-21:50 (E 5,5)

Sala 6 Shrek 3 15:00-17:00-19.00-21:00 (E 5,5)

Sala 7 Un'impresa da Dio 15:15-17:40-19:50-22.10 (E 5,5)

Sala 8 Surf's Up - I re delle onde 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 9 Surf's Up - I re delle onde 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5)

Sala 10 Hairspray 16:45-19:25-22:15 (E 5,5)

Sala 11 Il buio nell'anima 16:05-18:50-21:45 (E 5,5)

Sala 12 Cemento armato 17:05-19:35-22:05 (E 5,5)

Sala 13 Mr. Brooks 16:25-18:55-21:25 (E 5,5)

Sala 14 Planet Terror 15:05-17:25-22:25 (E 5,5)

Espiazione 19.45 (E 5,5)

Sala 15 Scrivilo sui muri 19.05-21:35 (E 5,5)

I Simpson - Il film 16:55 (E 5,5)

Sala 16 L'ultima legione 15:05-21:55 (E 5,5)

La ragazza del lago 17:35-19:45 (E 5,5)

Sala 17 I Simpson - Il film 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,5)

Sala 18 Rush Hour - Missione Parigi 15:45-18:05-20:15-22:35 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Michael Clayton 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Hairspray 16:30-18:30 (E 2,5)

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala Minimum 2 80 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

28 Settimane dopo 20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 I Simpson - Il film 16:30-18:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Michael Clayton 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Cemento armato 17:50-20:10-22:30 (E 2,5)

Sala 2 170 Hairspray 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Michael Clayton 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni L'ultima legione 20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Rossellini 28 Settimane dopo 20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Hairspray 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Cemento armato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Visconti Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Michael Clayton 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 5,5)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18.10-20.20-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18.05-20:10-22:15 (E 5,5)

Sala 4 Hairspray 14.30-17.05-19:40-22.15 (E 5,5)

Sala 5 Scrivilo sui muri 15:45-20:10 (E 5,5)

28 Settimane dopo 17:50-22:15 (E 5,5)

Sala 6 Mr. Brooks 14:30-17.05-19:40-22:15 (E 5,5)

Sala 7 Un'impresa da Dio 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 16:15-18:15-20.15-22:15 (E 5,5)

Sala 9 Shrek 3 15:15-17:25 (E 5,5)

Il buio nell'anima 19:40-22:45 (E 5,5)

Sala 10 Cemento armato 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Rush Hour - Missione Parigi 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)

Surf's Up - I re delle onde 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)

Espiazione 14:15-19:50 (E 5,5)

Sapori e dissapori 16:45-22:20 (E 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)

Il buio nell'anima 14:30-17:00-19:40-22:10 (E 5,5)

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-18:00 (E 5,5)

In questo mondo libero 20:20-22:30 (E 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 5,5)

L'ultima legione 15:00-17:30-20:20-22:40 (E 5,5)

Hairspray 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 5,5)

Mr. Brooks 14:40-17:20-19:50-22:15 (E 5,5)

Michael Clayton 16:00-18:30-21:00 (E 5,5)

Cemento armato 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,5)

Cemento armato 14:15-16:30-18:40-21:00 (E 5,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5)

28 Settimane dopo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Planet Terror 15:40-18:00-20:20-22:35 (E 5,5)

La ragazza del lago 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 5,5)

Scrivilo sui muri 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Surf's Up - I re delle onde 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,5)

I Simpson - Il film 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Un'impresa da Dio 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Il buio nell'anima 16:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 5 Michael Clayton 16:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 6 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Sala 2 Hairspray 16:30-20:00-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Verde Hairspray 17:30-20:15 (E 4,5)

Piano, solo 22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Un'impresa da Dio 17:30-20:15-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Cemento armato 17:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 Un'impresa da Dio 17:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Cemento armato 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala A3 Mr. Brooks 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A5 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A7 Hairspray 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A9 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala B2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala B4 Michael Clayton 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala B6 Il buio nell'anima 17:30-20:20-22:50 (E 5)

Sala B8 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala B10 Un'impresa da Dio 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Michael Clayton 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Espiazione 19:15-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Michael Clayton 17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Sicko 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Le ragioni dell'aragosta 
Teatro 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Cemento armato 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30 (E 2,5)

Il buio nell'anima 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30 (E 4,5)

28 Settimane dopo 22:30 (E 4,5)

Sala 4 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 6 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Cemento armato 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 2,5)

Sala Vesta 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A La ragazza del lago 19:30-21:30 (E 4)

Sala B Viaggio in India 19:40-21:40 (E 2,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Hairspray 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Cemento armato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Michael Clayton 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Michael Clayton 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Il buio nell'anima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30 (E 2,5)

28 Settimane dopo 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi I Simpson - Il film 16:00-18:10 (E 4)

28 Settimane dopo 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Michael Clayton 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Piano, solo 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Il buio nell'anima 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Cemento armato 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

La ragazza del lago 21:30 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Hairspray 16:30-20:30 (E 2,5)

Un'impresa da Dio 18:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri

MANZONIvia Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 L'APPARTAMENTO È OCCUPATO! Di
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici.
Con P. Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi.
Presentato da Argot produzioni.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 3 METRI SOPRA IL CIELO_LO SPETTACOLO
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M.
De Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina
Ciabatti.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica;
Oggi ore 21.30 KATIA RICCIARELLI E SALVO BRUNO
CANTANO FREDDIE MERCURY Di Freddie Mercury. Re-
gia di Mario Previti e Salvo Bruno. Con Katia
Ricciarelli e Salvo Bruno. Presentato da Associa-
zione Melos Mundi. Info: www.teatroparioli.it

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Domani ore 21.00 LA CANTATRICE CALVA Di E. Ione-
sco. Regia di A. di Francesco. Con G. Di France-
sco, S. Campanella e A. Bernardi.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 TARGATO H Testi di David Anzalo-
ne, Alessandro Castriota,
Luca Ardenghi, Paolo Severini. Regia di Alessan-
dro Castriota. Con David Anzalone.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 VETRINA ITALIANA CON OSPITE 2007
Emilia, in pace e in guerra. Acqua e Sapone. Di
Aldo Nicolaj. Regia di Luca Nicolaj. Con Serena
Bennato
e Mariangela Colonna.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON TI PAGO Di Eduardo De Filippo.
Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Manga-
no De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Com-
pagnia di Teatro di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SESSUALMENTE SCORRETTI Di C. Inse-
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval-
laro e T. D'Elia.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato;
Oggi ore 21.00 LOST GENERATION New Jack Swing.
Di Paolo Aloise con Goodfellaz, Royal Side, K'SPla-
ce, Panta Rei, Brutte Anatroccole. Prima assolu-
ta. A seguire una kermesse di altre giovani realtà
rappresentative della scena romana attuale.

SALA UNO

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio Boccac-
cini. Con Silvia Brogi,Paolo Perinelli,Luigi Roma-
gnoli. Info:06-7009329;
Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio Boccac-
cini. Con Silvia Brogi, Paolo Perinelli, Luigi Roma-
gnoli. Info: 06-7009329.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA Da La
dernière salve di Jean Claude Brisville. Traduzio-
ne e regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti,
Roberto Mantovani e Bruno Governale.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 VARIETÀ Di Roberto Lerici. Regia
di Antonio Salines. Con Antonio Salines, France-
sca Bianco e Fabrizio Barbone.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259

RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 NEMICI INTIMI Regia di Patrick Ros-
si Gastaldi. Con Gianfranco D'Angelo, Simona
D'Angelo, Caterina Sylos Labini e Mario Scaletta.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. LA MIA MIGLIOR NEMICA Scritto e diret-
to da Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe.
Con Anna Tognetti e Silvia Moreni.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 Appesi a un
filo. Regia di P. Ziccardi. Con V. Tomassetti, P.
Ziccardi, M. Veronesi. Presentato da Ass. Cult.
Michele La Ginestra e da Compagnia Anime di
Carta.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 16.00 e 21.00 GOLDEN CIRCUS LIANA ORFEI
PRESENTA IL XXIV FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO DI
ROMA Prenotazioni al botteghino dalle ore 10.00
alle 19.00 e tramite circuito Green Ticket (Spetta-
colo circense).

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 COME DUE PISELLI IN UN BACCELLO Di
Liotta e Mottin. Regia di Cesare Vangeli. Con
Donatella Liotta, Antonella Mottin. Presentato da
Out of the Blue e Centro Attori la Contemporanea.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RUMORI FUORI SCENA Di Michael
Frayn. Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, S.Altie-
ri, A. Di Nola.;
Oggi ore 11.00 ALA-DINO E IL GENIO DEL LAMPA-DA-
RIO Regia di G.La Delfa e A. Mancini.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Domani ore 21.00 RECITAL DEL PIANISTA RAMIN
BAHRAMI Ramin Bahrami al pianoforte. Musiche di
Couperin, Haendel, Brahms, Schumann. Presen-
tato da Accademia Filarmonica Romana.

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA
2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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Sono una popstar, non sono una velina

N
on è facile muoversi con successo nel mondo
maschilistadella pop music.Non lo è mai stato.
Relegate al ruolo di gregarie, o peggio ancora di
museispiratrici, ledonnecantantidebbonofati-
care il doppio dei colleghi maschi. Banalità?
Non tanto ascoltando le lamentele di una won-
der-womancome Bjork, chehadapoco datoal-
le stampe un disco espressamente femminista

dichiarandoadesempioche«unacomeJoniMi-
tchell è passata in secondo piano ma non ha
niente da invidiare a Bob Dylan, anzi…». O an-
coraascoltandoun’altra super-donnacomeAn-
nieLennox, una che ce l’ha fatta ma che ancora
oggi sente il bisogno di pubblicare un disco dal-
le tematiche «al femminile».
Stigmatizzate molto più ferocemente dei colle-
ghi, catalogate spesso come carneda macello, le
giovani femmine che scelgono di percorrere la
strada pop-rock mainstream (ci limitiamo al-
l’ambito della musica «commerciale», ovvia-
mente)sonocostretteaseguireil filonemaledet-
to e riottoso, oppure, all’opposto, quello sexy, o
ancora quello intelligente-intellettuale a tutti i
costi, senza mai riuscire ad essere semplicemen-
tesestesse. Ilpericolopoièsempredietrol’ango-
lo. Basta uno scivolone e sei marchiata a vita:
Britney Spears (o prima ancora Mariah Carey)
che ritorna sulle scene ma cade perché è troppo
grassa, Amy Winehose che viene marchiata co-
me svalvolata perché la debolezza l’ha portata
ad eccessi non consentiti, o finanche Ani Di
Franco, folksingercheper lasua indole indipen-
dente e battagliera è da sempre catalogata come
quella «impegnata per forza», quindi, sottinte-
so, come quella un po’ noiosa.
È quello che vuole il pubblico, dicono alcuni,
modelli in cui identificarsi facilmente e dunque
modelli vendibilipiù semplicementeproprio in
virtùdella loroovvietà: la ragazza cattiva,quella
sbadata, quella contro le mode, quella facile,
quellabellaecommerciale.Fortunache le italia-
nesembrano(perorae per lamaggiorparte) sal-
ve da questa logica crudele, lontane anni luce
dal tritacarnedelmusicbusinessdiscuolaanglo-
sassone. Ne abbiamo scelte alcune, tra le nuove
musiciste, a testimonianza di come sia possibile
sopravvivere a tanto morboso interesse ceden-
do furbamente alla marchiatura forzata o elu-
dendola sistematicamente con grande abilità.

«Joni Mitchell non vale
meno di Dylan ma passa
in secondo piano», dice
Bjork. E alle donne non
si perdonano scivoloni:
vedi il caso di Britney

L’ARCIGAY: TOGLI LE TUE BATTUTACCE SUI GAY
PANARIELLO: IMPARATE L’AUTOIRONIA

Battutacce sugli omosessuali, riferimenti pesanti al film di Ang Lee
sui cowboy gay, I segreti di Brokeback Mountain e piano piano
montano le proteste. Stiamo parlando dell’ultimo show di
Panariello, Faccio del mio meglio da tempo in tour nel paese, che sta
raccogliendo il disappunto della comunità omosessuale. Tanto
che, in vista del debutto romano dello show ieri sera al Teatro
Sistina, l’Arcigay ha chiesto al comico di eliminare le battute più

offensive. «Abbiamo sempre apprezzato Panariello
per la sua capacità di far sorridere e ridere
fotografando la società italiana, però vogliamo dare
voce ai genitori e ai ragazzi gay che hanno visto lo

spettacolo e che si sono sentiti offesi dalle battute sulle persone
omosessuali. Siamo stupiti - dichiara il presidente Arcigay Roma e
responsabile di Gay Help Line Fabrizio Marrazzo - che un artista
come lui abbia bisogno di usare facili riferimenti all'orientamento
sessuale delle persone. Gli chiediamo di eliminare tali battute». E
precisa: «La nostra organizzazione non vuole sostenere la censura,
ma diffondere una cultura del rispetto delle differenze». L’artista
non accetta la critica e ribatte: «Ma come? Proprio perché amo
fotografare la realtà credo di poter scherzare su una cosa che
ritengo assolutamente normale. Così come scherzo sul fatto che,
gli uomini, io per primo, si mettono le cremine. Vorrei suggerire a
coloro che si lamentano di imparare ad essere autoironici. Quelli
che hanno visto lo spettacolo sanno che non offendo nessuno!»
(però all’Arcigay le lamentele sono arrivate...)

■ di Silvia Boschero

ITALIANE Donà, Magoni e Civello

Cristina, Petra
e Chiara: così
belle da sentire

AMERICANE Di gran successo

Beth over-size
sfida le sexy
Rihanna e Avril

ATTRICI Poi la Gainsbourg...

Scarlett canta
Waits, invece
Emmanuelle...
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N
onhannobisognodiun’esteticadirom-
pente le ragazze della nuova musica ita-
liana.Eppure,concaratteristiche,prove-

nienze, mondi musicali diversissimi, se il futu-
ro fosse nelle loro mani, sarebbe un bel sentire.
C’èCristinaDonà, che dalle montagne lom-
barde in cui vive ha dato alle stampe or ora La
quinta stagione, discodove metteun po’dapar-
te la sua indole rock e, complice Peter Walsh
(già con Peter Gabriel) cura un suono pop ma-
turo e d’impatto che finalmente funziona an-
che sulle radio di indole «commerciale». Poi
c’èChiaraCivello, cantante,chitarristaepia-
nista romana residente a New York, dove ha
studiato canto jazz, col suo nuovo cd The space
between prodotto da Steve Addabbo (lo stesso
di Suzanne Vega) e suonato da grandi musici-
stidella Big Apple. Tra il Mediterraneoe l'Ame-
rica, passando per la terra della bossa nova. La
nostra, senza particolari battage pubblicitari, è
finitatra iprimitrentadischipiùvenduti in Ita-
lia.Èverochedidischinonsenevendonotan-
ti,maildatoècomunqueinteressante: ilpassa-
parola ha funzionato e la garbatezza della Ci-
vellopiace. Infineunacantantechepuòvanta-
re grande esperienza di generi nonostante la
giovane età: Petra Magoni. Qualcuno la ri-
cordaesordiente a Sanremo, qualcuno sa che è
legata al pianista jazz più amato d’Italia (Stefa-
noBollani), mac’èanchebenaltro. Petra,voce
cristallinaebenistruita,hamessosuilduoMu-
sica Nuda assieme al contrabbassista Ferruccio
Spinetti (exAvionTravel),dovesidilettaarein-
terpretarebranialtrui inversione«nuda»,ovve-
ro voce e basso. Il risultato è sorprendente, di
classe,divertenteeacuto.Dagustare soprattut-
to nella versione dal vivo del doppio nuovissi-
mo cd Musica nuda Live a Fip.
 si.bo.

C
he lo show abbia inizio. Il grande circo
americano ha proiettato negli ultimi
anni sulla ribaltadel musicbusiness tre

giovani donne capaci di soddisfare i gusti più
disparati. Si chiamano Rihanna, Avril La-
vigne e Beth Ditto.
Partiamo dall’ultima, nuova maxi stella in
strepitosaascesa.LanostraBeth,centochilidi
entusiasmo,è natanel 1981 e di mestiere fa la
cantante della band electro-pop-disco dei
Gossip. Sorta di mix da terzo millennio tra
Donna Summer e il rock spigoloso e sporco
dei White Stripes, Beth è femminista convin-
ta, lesbica e paladina delle donne over-size.
Macantaancheungranbenee raccoglie con-
sensi tra riot-girls, comunità omosessuali e
amantidell’electro-poptanto invoga. Insom-
ma, ilmagmaticomondodelpopalternativo.
Rihanna, nata nel 1988 nelle Barbados, è bel-
la come il sole e benedetta dal mercato disco-
graficoamericanocheconta (evendeadismi-
sura). La sua Umbrella è diventata un tormen-
tone da stacchetti per le veline e in America
gliadolescentispasimanoperlei.DiAvrilLavi-
gne si è detto molto, anche perché la nostra,
nonostante la tenerissima età (ha solo 23 an-
ni), fa dischi già da diversi anni. Il suo pubbli-
co è mainstream e lei lo segue con gioia man
mano che cresce: da ragazza cattiva che flirta-
va con il punk posticcio girando in skatebo-
ard con fare minaccioso e trucco pesantissi-
mo agli occhi (nel primo successo, Complica-
ted narrava con trasporto della sua psiche
complicata), da poco ha mutato pelle. La sua
svolta sexy-morbida è sulla bocca di tutti an-
che se, da brava ragazza, ha sposato in chiesa
loscorsoannoilgiovanecantantedeicanade-
si pop-punk Sum 41 Deryck Whibley.
 si.bo.

Beth Ditto

I
l cinema può attendere, sembra che abbia-
no detto in molte attrici. Negli ultimi anni
la moda di emigrare dal grande schermo ai

palchi rock sta seducendo chiunque, soprat-
tuttodonne. La prima è stata JulietteLewis,
eroinadiNaturalbornkillers,votatasicompleta-
mentealpop-punkconisuoiLickseoraantici-
patricediunaveraepropriamoda.Mentretut-
ti attendono ansiosi che la boccuccia a cuore
di Scarlett Johansson (Lost in translation,
Matchpoint,Scoop,etrapocoinDiariodiunata-
ta) reinterpreti le canzoni cartavetrate di Tom
Waits (affascinante contrasto, per il quale la
nostrahachiamatoaraccolta lacrèmedelpop
indipendente, da Dave Sitek dei Tv on the ra-
dio a vari membri dei Yeah Yeah Yeahs), han-
no appena messo a segno un album sia Char-
lotte Gainsbourg (vista in L’arte del sogno e
Io non sono qui) che Emmanuelle Seigner,
ebbene sì, proprio la moglie di Roman Polan-
sky. La prima, figlia di cotanto Serge e di Jane
Birkin, la cui carriera musicale va di pari passo
con quella cinematografica, si è fatta aiutare
dal duo electro-chic degli Air mettendo a se-
gnounbeldisconotturno,sofisticato,d’atmo-
sfera (dovenonc’ènessuna Je t’aimecomefece
lamamma).La seconda, moltopiù rockettara,
si è unita al duo indie francese degli Ultra
Orangechiamandoallaproduzionenienteme-
no che lo stesso uomo di Lou Reed. Già, per-
ché lamusadiPolanskyhaquelgustoda«bas-
sifondi» alla Velvet Underground: musica in-
quieta e volutamente «sporca». Infine c’è Va-
nessa Paradis, che però nasceva come can-
tante a 15 anni. Poi ha fatto l’attrice, poi ha
sposato l’uomo più desiderato del mondo,
Johnny Depp, e ora torna a cantare con un di-
sco nuovo, Divinidylle, che uscirà a breve.
 si.bo.

Scarlett Johansson, diva del cinema che si dà al rock

Petra Magoni

DONNE & MUSICA La via del

pop per le artiste è lastricata di

stereotipi da superare, ma qual-

cosa di nuovo si vede. Da Scar-

lett ad altre attrici che si danno

al rock, alle italiane che cerca-

no strade personali mentre ne-

gli Usa osare è più difficile
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È
soloilprologo,unantipastodalti-
tolo che ammicca a Eraclito («In
divenire»)ma,perquantitàequa-
lità della proposta, sarà una gran-
de abbuffata. I modelli restano
AvignoneeEdimburgo,cittàspet-
tacolodalla famaconsolidata;Na-
polidebuttanelcircuito festivalie-
ro europeo del teatro con una
quattro giorni (da oggi a sabato
13) da vivere in apnea, saltando
daunapièce aunlaboratorio spe-
rimentale, da una proiezione vi-
deo a una performance d'autore,
da un'installazione a un concer-
to,daunamostraaunaconferen-
za.Robaperglobetrotterdellacul-
tura: non a caso, il target a cui
strizzano l'occhio gli organizzato-
ri (Fondazione Campania dei Fe-
stival, coordinamento artistico di
Gianfranco Capitta, direttore Re-
natoQuaglia)è rappresentatodal-
la generazione under 34. È il «Fe-
stivalTeatroItalia»,volutodalmi-
nistro dei Beni culturali France-
sco Rutelli e subito trasformato
dalle istituzioni locali in occasio-
ne di rilancio per l'immagine del-
lacittà. «Il Festival - afferma ilpre-
sidente della Campania, Antonio

Bassolino - può essere un grande
aiuto per Napoli per mostrare all'
Italia e all'Europa che accanto ai
suoi problemi la città ha anche
una straordinaria vitalità cultura-
le».
Cuorepulsantedel Festival sarà la
Cittadella allestita alla Stazione
marittima. Qui il Tenda-teatro,
concinquepalcoscenici, accoglie-
rà i lavori dei trenta giovani grup-
pi italiani della rassegna «Nuove
sensibilità», mentre il Tenda-due
sarà spazio polifunzionale. Anco-
rataalMoloAngioino, laNaveTe-
atro Festival Italia (1600 posti let-
toa prezzi popolari) accoglieràar-
tisti, operatori, giornalisti, e fun-
gerà da ostello per il pubblico dei
giovani. Ma dalla Stazione marit-
tima il Festival tracimerà in tutti
gli spazi disponibili, da quelli cit-
tadiniaquelliextraurbani.Daivi-
cinissimi Mercadante e San Carlo
al più lontano Garibaldi di Santa
Maria Capua Vetere, dove Toni
Servillo, per tre giorni aprirà al
pubblicoleprovedellaTrilogiadel-
la Villeggiatura di Goldoni, uno
degli eventi della stagione teatra-
le 2007-2008. Passando per il ri-
strutturato San Ferdinando, il
Nuovo, l'Auditorium Rai, l'Audi-
torium a Scampia, il Madre, Mu-
seo d'Arte Contemporanea Don-
na Regina.
Si comincia stasera al Nuovo, con
laproiezione, indiretta e simulta-
nea tra Napoli, Barcellona e Co-
senza, di Chiòve-film, sul testo del

catalano Pau Mirò, la cui trasposi-
zione teatrale, in napoletano, sarà
rappresentatavenerdìe sabato.Al-
le 21, concerto evento al San Car-
lo: A Hundred Charmers, con 100
musicisti indiani incantatoridi ser-
penti (senza i serpenti). Incartello-
neancheUbuBuurdiMarcoMarti-
nelli, con giovani attori senegale-
si, eUbuSotto tiro,dalprogetto«Ar-
revuoto - Scampia»; Falstaff. Un la-
boratorionapoletano,direttodaMa-
rio Martone, con Renato Carpen-
tieri, Lorenzo Glejieses e quattro
adolescenti detenuti a Nisida; la
Maria Stuart di Schiller per la regia

diAndreaDeRosa,conAnnaBuo-
naiutoe Frédérique Lolite; Per Am-
leto, di Michelangelo Dalisi; il So-
gno di una notte di mezza estate di-

retto da Thomas Ostermeier con
coreografie di Constanza Macras.
Nel segno della contaminazione
dei linguaggiartisticiVoomPortrai-
ts. A Still Life is a Real Life, opera di
RobertWilson realizzata al Madre,
l'omaggio a Carmelo Bene con il
video Tvb: Bene! e la proiezione in
copia restaurata del Viaggio in Ita-
lia di Rossellini. Il sipario calerà sa-
bato con la festa dell'Arrivederci (a
giugno 2008, con il Festival vero e
proprio):uncorteodibandemusi-
cali attraverserà le principali vie
del centro convogliando il pubbli-
co verso il porto.

Le quattro giornate di Napoli (a teatro)

«Impronte di mafia» (con i giornali-
sti Peter Gomez e Lirio Abbate, que-
st’ultimo minacciato di morte dalla
mafia, autori di «I complici: tutti gli
uomini di Bernardo Provenzano») è
il programmadi qualche minuto che
seguirà a ogni fiction e film del ciclo
«La Mafia», in onda da stasera su
Raisat Prem1um, ogni mercoledì e
giovedì, alle 21, fino al 27 dicembre.
Si comincia con la fiction «Donne di
mafia» di Giuseppe Ferrara. Di se-
guito ecco uno stralcio della trasmis-
sione di oggi.

Lirio Abbate: Le donne in
Cosa Nostra hanno un ruolo

fondamentale, conoscono i segre-
ti, gli affari dei loro mariti, dei
boss, dei capimafia. Questo ruolo
fondamentale lo abbiamo capito
negliultimi diecianni quandoso-
no iniziate le inchieste nei dopo-
stragi e abbiamo appreso il vero
ruolo delle boss in gonnella. A lo-
ro è stato dato un incarico impor-
tantissimofinsubitodopolegran-
di retate fatte in Sicilia, che è quel-
lo di fare da anello di congiunzio-
ne fra dentro e fuori il carcere.
Messaggeri,messaggeridimessag-
gi a volte di morte, di estorsioni o
di imposizioni di pizzo per pilota-
re gli appalti. Ecco, le donne han-
no avuto un grande ruolo, soprat-
tuttonellagestionedegliaffaridel-
le famiglie mafiose siciliane.
Peter Gomez: C'è una ragazza,
si chiama Nunzia Graviano ed è
la sorella di tre potenti capimafia.
Sono i capimafia delBrancaccio, i
fratelli Graviano, gli uomini che
materialmente hanno messo le
bombe del '93, le bombe delle
stragidell'estate,concuiCosaNo-
stra voleva far guerra allo Stato,
per costringerlo a scendere a pat-
ti.Nunziaquandoi tre fratelli fini-
scono in carcere si ritrova in ma-
noleredinidellacoscaesi trasferi-
sce in Costa Azzurra da dove po-

trà gestire meglio l'enorme massa
di capitale in mano ai Graviano.
Per farlo, come spesso accade in
CosaNostra, si rivolge alla società
civile. Ha accanto a sé un avvoca-
to penalista, stimato nel Foro di
Palermo e addirittura un consu-
lentedellaprocuradiPalermonel-
le indagine antimafia. Sono loro
chespieganoaNunziacomerein-
vestire il denaro eNunzia si infor-
ma, diventa una ragazza moder-
na, legge i giornali, Il sole 24 ore,
Milano Finanza, tutte le riviste fi-
nanziarie.Maqualcosadipiùpro-
fondo continua a legarla alla sua
famiglia, non solo di sangue, ma
anche alla famiglia mafiosa.
Quando Nunzia, la ragazza mo-
derna, si innamora di un medico
siriano, in carcere accade di tutto.

I fratelli le scrivono: «Ma chi è
questo qua? E di che religione
è?».ENunzia tra l'amoree lafami-
glia sceglie la famiglia, la famiglia
di Cosa Nostra.
Abbate: Ecco, in Cosa Nostra fra
la famiglia e le coscienze senti-
mentali prevale sempre la fami-
gliamafiosa.Uncaso inparticola-
re ribalta tuttociò: èquellodiuna
boss in gonnella che si chiama
CarmelaIuculano,chedopoesse-
re finita in galeraper associazione
mafiosa ha iniziato a collaborare
con la giustizia. Carmela Iucula-
no è la moglie di un capomafia

delpalermitano,uncapomafiaac-
cusato di omicidi e per questo è
stato anche condannato all'erga-
stolo.Maprimadiquestacondan-
na all'ergastolo Carmela Iucula-
no,cheera finita ingaleraappun-
to per associazione mafiosa, per
aver favorito il marito, per aver
fatto da corriere tra dentro e fuori
il carere, decide di collaborare
con la giustizia e lo decide perché
vuole bene ai proprio figli, ai due
figli. Ed ecco che inizia questo
pentimento e durante le audizio-
nie ledeposizioni inaula lei rivol-
geunappelloalmarito: «Pentiti».
Però il mafioso è mafioso, rimane
in galera, è mafioso fino alla fine
e questo appello cade nel vuoto e
il marito finisce con la condanna
all'ergastolo.
Gomez: È strana Cosa Nostra…
Ci sono donne che spingono i
mariti a pentirsi, donne invece
che si vestono di nero quando i
mariti si pentono e donne che di-
ventano e studiano per diventare
avvocati per poter assistere i pro-
pri familiari.Unadiqueste sichia-
ma Cinzia Lipari. Cinzia Lipari è
la figlia di Pino Lipari, il cassiere
di Bernardo Provenzano. Bene,
Cinzia Lipari è l'avvocato che en-
tra nel carcere e porta i messaggi
delpadrealbossdeiboss,mafadi
più e di peggio. Quando Lipari
tenta con una di quelle manovre
consuete in Cosa nostra, di farsi
fintopentito inmododipoter in-
quinare le indagini, in modo da
poter accusare falsamente una se-
rie di politici e salvarne degli altri,
èCinziaLiparichefaràdamessag-
gera fra il dentro e il fuori e andrà
a raccontare a una serie di politici
ex democristiani quello che stava
accadendo. Sarà Cinzia a spiegare
loro di non preoccuparsi perché
Lipari è un finto pentito per vole-
re di Bernardo Provenzano.

■ di Massimiliano Amato
/ Napoli

Il cuore del
«Festival teatro
Italia» è la
la Stazione
marittima, ma
c’è molto altro

Oggi storie di
pentite e boss
con la gonna
Ne parlano
Gomez e
Lirio Abbate

Per sbizzarrirsi
incantatori di
serpenti, un
Falstaff
partenopeo o
bande musicali

FESTIVAL Viene pre-

sentato come il prolo-

go di quel che avverrà

più corposamente nel

giugno 2008, ma da

oggi a sabato la città

partenopea si riempie

di spettacoli, laborato-

ri, installazioni, con-

certi per ogni dove

Figlio mio, 
tutto questo

un giorno sarà tuo.
Ho detto: 

UN GIORNO...!

CINEMA Premiato il regista
Sogna un documentario ottimista

Ugo Gregoretti
su Napoli
pensa positivo

IN SCENA

■ Il target di riferimento del Fe-
stival Teatro Italia (i giovani) vie-
ne particolarmente «coccolato»
dagli organizzatori, a partire dalla
sistemazione notturna. Ecco, co-
munque, una guida ragionata ai
biglietti e alle facilitazioni. Per chi
hamenodi 34anni, ci sono tre ti-
pi di ticket: uno per i singoli spet-
tacoli (5 - 10 euro); un Festival
Passgiornaliero,chepermettel'in-
gresso a tutti gli eventi a un prez-
zo di 5 euro (previa prenotazione
e nei limiti dei posti disponibili);
un Boat Festival Pass plurigiorna-
liero a partire da 20 euro, che per-
mette l'ingresso a tutti gli eventi e
il pernottamento sulla nave at-
traccata al Molo Angioino. Per gli
over 34 c’è il biglietto per il singo-
lo spettacolo (che oscilla dai 10 ai
30euro) e un Festival Pass giorna-
liero a 10 euro, che permette l'in-
gresso a tutti gli eventi. Prevendi-
te, per tutti i tipi di biglietto, pres-
so TicketOne, al botteghino in
Tenda Teatro due, alla Stazione
marittima.Sulpianodellamobili-
tà, è previsto un articolato servi-
ziodicollegamentiamezzodina-
vettedallaStazionemarittimaver-
sotutti i luoghidelFestival, inpar-
ticolare per gli appuntamenti ex-
traurbani (SantaMariaCapua Ve-
tere, Auditorium Rai di Fuorigrot-
ta, Auditorium di Scampia), con
facilitazioni e biglietti giornalieri.
 mas. am.

INFO UTILI I biglietti

Sconti
e pass
in scena

Sotto Toni Servillo; qui sopra Chiara Baffi ed Enrico Ianniello in «Chiòve» al Teatro Festival Italia a Napoli Foto di Marco Ghidelli

U
n documentario sulla Na-
poli di oggima con un ta-
glio decisamente «positi-

vista, anche a rischio di essere fa-
zioso»:è ildesideriocheUgoGre-
goretti, regista e autore televisi-
vo,hamanifestato ierial sindaco
di Napoli Rosa Iervolino che gli
haconsegnatounatargad'argen-
to «in segno di riconoscimentoe
di gratitudine della città». «È un
desiderio - ha proseguito Grego-
retti - che so essere irrealizzabile
soprattuttoper il lavoro che l'im-
presacomporterebbe.Laricchez-
za storica di questa città è come
un fiume carsico, scorre sotto la
terrae sidevescavarea fondoper
farla emergere. Nella Napoli di
Benedetto Croce erano visibili i
segni della grande capitale euro-
pea della cultura che è stata per
secoli. Il bene non fa notizia, ma
di Napoli se ne parla talmente
maleche in questo caso la positi-
vitàdiventerebbeun evento spe-
ciale».
Il premio è stato assegnato nell'
ambitodel ciclo «I film della mia
vita», una serie di incontri orga-
nizzatidall'assessoratoallepoliti-
che giovanili del Comune con la
Scuola di cinema Pigrecoemme
e curato dalla mediateca Santa
Sofia.La rassegnasièconclusa ie-
ri sera alPan, il Palazzodelle Arti,
con Il favoloso mondo di G. Il cine-
madiUgoGregoretti,omaggiorea-
lizzato da Luigi Barletta. Grego-
retti, scusandosi «per non saper
parlarebeneilnapoletano»,hari-
cordato gli anni giovanili passati
nella città: «Mio padre, quando
glidissichevolevofare ilgiornali-
sta, mi portò dal comandante
Achille Lauro, allora sindaco del-
lacittàeproprietariodiduetesta-
te giornalistiche a Napoli e a Mi-
lano, il quale senza scomporsi su
un biglietto da visita scrisse
“Assumete il latore della presen-
te”. Con questa semplice indica-
zione fui assunto a Milano.

RAISAT Da stasera un ciclo sulla mafia con film e discussione

Donne di Cosa Nostra
Una cosa da tv satellitare
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N
umerosi e antichi sono i vincoli che uniscono i
paesi europei e quelli della riva sud del Mediter-
raneo: Ma alla «alternativa mediterranea», co-
me contrappeso a una cultura e una politica at-
lantistaegemonizzatadagliStatiUniti, sioppon-
gono il drammatico squilibrio economico tra
nord e sud e il nodo irrisolto della questione pa-
lestinese. Come sta evolvendo la situazione e
qual’è il ruolo dell’Italia in questo complesso
mosaico? Ce lo siamo chiesto prendendo lo
spunto da un volume uscito di recente a cura di
Franco Cassano e Danilo Zolo, L’alternativa me-
diterranea (pp. 656, euro 40, Feltrinelli). L’altro
ieri abbiamoospitato ilpareredidiversi esperti e
quello del ministro della Cultura egiziano Fa-
roukHosny. Eccooggi ilpensierodelnostromi-
nistro degli Esteri, Massimo D’Alema.
In passato ci sono stati numerosi piani,

programmi,
conferenze e forum
euro-mediterranei
che però hanno
conseguito solo
risultati limitati. Lei
ritiene che l’attuale
momento storico
possa essere
propizio per la
nascita di una
«alternativa

mediterranea» che non sia solo, come è
stato detto, «il fianco orientale
dell’impero atlantico»?
«Guardi, bisogna innanzitutto muovere da tut-
to ciò che è stato fatto sino ad oggi nel contesto
europeo, che non è poco. Fin dagli anni ’60
l’Unione Europea sviluppa una convinta politi-
ca mediterranea, di cui l’Italia è tradizionale pa-
ladina. Tuttavia, questa politica rischia di stem-
perarsi. La Dichiarazione di Barcellona del 1995
segnò un punto di svolta, avviando un partena-
riato a tutto tondo, basato su dialogo politico,
cooperazione economica, sociale e culturale fra
gli Stati membri dell’Unione Europea ed i Paesi
della sponda sud. Certo, oggi il Partenariato eu-
ro-mediterraneo appare sbilanciato: il peso del-
l’Unione Europea è preponderante e i partner
della sponda sud sono divisi. Penso non solo,
naturalmente, all’irrisolto conflitto arabo-israe-
liano,maanchealledivergenzefraAlgeriaeMa-
rocco, alla divisione di Cipro, e così via.
«Credo che il Partenariato euro-mediterraneo
potrà essere davvero rilanciato se sapremo dare
risposteconcretenei settoricrucialiperavvicina-
re ipopolidelleduesponde:sviluppo,migrazio-
ni, terrorismo,energia,ambiente. Inquestoqua-
dro, è fondamentale il ruolo che potranno ave-
re le società civili nella costruzione di un’identi-
tàmediterranea,basata sulla comprensionedel-
l’altro e sulla consapevolezza della complessità
del mondo mediterraneo, dove anche compo-
nenti minoritarie hanno storicamente trovato
unpropriospazioehannocontribuitoaplasma-
re la fisionomia della regione.
«Fra l’altro, mi lasci ricordare che, come gli idea-
tori della Dichiarazione di Barcellona avevano
ben compreso, la sponda sud non coincide con
il mondo arabo-musulmano, contrariamente a
un certo stereotipo corrente: abbraccia Paesi in
cui convivono lingue, culture e religioni diver-
se, un mosaico che confidiamo possa ogni gior-
no di più improntarsi al criterio del rispetto del-
l’identità di ciascuno».
Nel volume dal quale prendiamo spunto si
traccia un profilo interessante dei
pensatori politici che nei Paesi
musulmani sono impegnati in una nuova
riflessione su temi finora estranei alla
cultura islamica: come i diritti civili, il
«costituzionalismo» nei Paesi arabi,
l’emancipazione femminile. Ritiene lei
che un’evoluzione del pensiero islamico
su questi punti potrà facilitare i rapporti
dell’Europa con la riva sud del
Mediterraneo?
«Il “pensiero islamico” è una categoria assai va-
stae soloaprezzodi semplificazionisipuòaffer-
mareche i temidelcostituzionalismoodeidirit-
ti della persona le siano stati “estranei” in passa-
to. Imovimenti femminili egiziani, adesempio,
datanodall’iniziodelsecoloscorso.Èvero, tutta-
via, che il dibattito è oggi più vivo ed è andato
crescendo in parallelo a una crescita complessi-

vadella societàcivilenelmondo islamico, cheè
uno dei fenomeni più interessanti degli ultimi
anni. Credo si tratti anche di una conseguenza
delle nuove tecnologie di comunicazione, e,

piùingenerale,diunapiùstretta interdipenden-
za fra paesi e popoli che è propria della nostra
epoca. Sono convinto che questo dibattito non
solofaciliti i rapporti fraEuropaeMediterraneo,

ma sotto molti aspetti sia esso stesso il riflesso
positivodiunincrementodiquesti rapporti, sul
pianoculturale,economico,migratorio, studen-
tesco.Dialogosignificastimoloemigliorecono-
scenzareciproci: è unsegno che ilMediterraneo
non è solo geografia, ma è ancora quella grande
rete di idee, tradizioni, sensibilità e talenti che
ha prodotto alcune delle più grandi civiltà della
storia. Da questo punto di vista, l’idea francese
di prospettare una “unione mediterranea” mi
paredebbapartiredall’esistenzadiun’unitànel-
la diversità nel mondo mediterraneo, dimostra-
ta proprio da un grande intellettuale francese,
Fernand Braudel».
L’Italia è il primo partner commerciale
europeo del Mediterraneo. L’anno scorso
le vendite del made in Italy verso i Paesi
mediterranei non europei sono cresciute
del 7% (del 15% verso Israele). Questa
posizione economica forte privilegia il
nostra Paese nel promuovere pace e
cooperazione nell’area del
Mediterraneo?
«Il dato commerciale è sicuramente importante
e ci conforta, ma noi ci stiamo impegnando af-
finchésiapartediunquadropiùvastodi rappor-
ti.Credochel’aumentodell’interscambiodipen-
daanchedall’elevatocapitaledicredibilitàpoliti-
ca, economica e culturale di cui gode l’Italia nel-
la regione. I nostri vicini del Sud del Mediterra-
neosannodiaverenell’Italiaunpartneraffidabi-
le, che non coltiva egemonismi ed il cui prima-
rio interesse è la promozione della pace e della
cooperazione. Il ruolo italiano in questo campo
è rispettato e perfino ricercato, perché abbiamo
rinvigoritoquell’attenzioneequellaspecialesen-
sibilità verso l’area mediterranea che sono state
una costante storica della nostra politica estera».
Questo sembra essere un momento
promettente, ma sempre estremamente
delicato, per la pace in Medio Oriente. Il
mese scorso, a Mantova, lo scrittore
israeliano David Grossman ha detto
«Bisogna coinvolgere Hamas, altrimenti
ogni tentativo di pace rischia di fallire».
Ha ragione Grossman? Lei, che sta
dedicando tanta energia alla questione
palestinese, ritiene di poter esprimere
ottimismo?
«Ci troviamo effettivamente in una fase delicata
e forse decisiva. Anche nella prospettiva dell’in-
contro internazionale promosso dagli Stati Uni-
ti, si è riaccesa la speranza di mettere in moto un
processonegozialecheschiudaconcreteprospet-
tive politiche, che saldi la questione dell’edifica-
zione di uno stato palestinese indipendente alle
prospettive di stabilizzazione regionale aperte
dal Piano di pace arabo. Questo è di per sé uno
sviluppo importante e positivo, anche se è d’ob-
bligoastenersi,quandosi trattadellapace inMe-
dio Oriente, da facili ottimismi. Le difficoltà so-
no numerose, ed una riguarda proprio Hamas.
Anch’iosonoconvinto,comehannodettoGros-
sman, Oz e altri intellettuali israeliani, che se si
vuole costruire una pace durevole occorrerà, na-
turalmente a precise condizioni, cercare di coin-
volgervi Hamas, che è una componente rilevan-
tedellapopolazionepalestinese.Dovremmotut-
taviaagire con gradualità, cominciando col rico-

noscere che non tutto dipende da noi. Il proces-
sonegozialedovràriguardareesclusivamenteco-
loro che aderiscono con lealtà e senza riserve
mentali alla prospettiva dei due Stati che convi-
vano l’uno accanto all’altro in pace e sicurezza.
Oggi Hamas non è su queste posizioni e, anche
se auspichiamo che vi approdi e che ritrovi un
terreno comune d’intesa nella legalità con le al-
tre forze palestinesi, il massimo che si può spera-
re, per ora, è che si delinei un’intesa di fatto per
una tregua a lungo termine e per garantire un
corridoioumanitarioperGaza.Sarebbegiàunri-
sultato su cui innestare passi successivi.
«Comunque sulla questione israelo-palestinese
sembrano aprirsi nuove prospettive. Ci sono
comprensibilmente grandi aspettative sull’in-
contro internazionaleconvocatodagli StatiUni-
tiper novembre. Si tratta, credo,di un’occasione
danonperdere,ancheperdaremaggiorecredibi-
lità alle componenti palestinesi moderate che ri-
sulterebbero certamente molto rafforzate se dal-
la Conferenza dovesse scaturire un quadro orga-
nico e realistico per la conclusione di un vero e
proprio “accordo” di pace e non semplicemente
il rilancio del “processo” di pace».

■ di Elena Doni

Il paradosso
è che
quando mi accetto
per quello che sono,
riesco a cambiare.

Carl Rogers

«Il rispetto è la colla
del Mediterraneo»

Moravia, totem
per la sinistra

TOCCO&RITOCCO 

Il totem Moravia e i tabù Di grande
interesse l’inedito moraviano che
Bompiani pubblica nel centenario della
nascita dello scrittore: I due amici, a cura di
Simone Casini. Anticipato dal Corsera, e
con articoli di Paolo Di Stefano e Pierluigi
Battista. Non persuade però la tesi di
quest’ultimo sulla mancata pubblicazione
dell’«abbozzo» nel 1952. E la tesi è: doveva
restare velato il tema del «prima» del 25
luglio 1943, crinale a partire da cui il
protagonista diviene comunista. Non pare
così. Infatti, a quel che abbiam letto, il
primo a rimuovere quel «prima» è
Moravia stesso. Che racconta sì di una
conversione al comunismo. Ma per via di
un astratto meccanismo psicologico e
«rivalitario»: del protagonista verso il suo
amico. Meccanismo che culmina
nell’offerta della fidanzata all’amico, per
convertirlo. E poi nel «disprezzo» dei due
per la donna. Siamo in pieno
«moravismo»: vuoto, indifferenza, falsa
coscienza, alienazione, ideologia per
sfuggire all’autodisprezzo, etc. E Moravia
fu idoleggiato per questi temi dal Pci e dalla
sinistra e non aveva nulla da temere al
riguardo, di là di «zdanovismi» mai
condivisi da Togliatti. Egli stesso amava
citare il marxista Lukàcs, esaltando il
«realismo psicologico»! Quanto al
fascismo, sono arcinote le ambivalenze
dello scrittore. In parte da lui rese
pubbliche (1990, int. a Elkann), in parte
rivelate da lettere ritrovate (a Ciano e al
Duce). In parte trapelanti dalla sua
narrativa (Il Conformista). Moravia non fu
mai fascista (li disprezzava), ma trovò un
«modus» per sopravvivere. Anche dopo le
leggi razziali. E l’Unità il 9 gennaio 2004
pubblicò, a cura di chi scrive, la lettera di
Pavolini del 27-2- 1942, che autorizzava lo
scrittore a scrivere «con pseudonimo». E
«Pseudo» Moravia si firmò, nel pubblicare
su Lettere d’oggi, rivista letteraria, il suo
Serata di Don Giovanni, storia di un
donnaiolo cinico e disperato, in una Roma
conformista e indifferente. Insomma,
tutta la narrativa di Moravia rappresenta
una resa di conti, personale cifrata, e a volte
esplicita anche in politica, coi tranelli

dell’«inautentico». Che
coinvolgeva borghesi piccoli e
no, e «generone» vario. Ma che
non risparmiava neanche gli
antifascisti. Sicché, Moravia o
dell’ambiguità di una nazione,
esplorata in ogni risvolto sino alla
«noia»... Un vero totem a sinistra,
in virtù di ciò. Non certo un tabù.

EX LIBRIS

DI BRUNO GRAVAGNUOLO

Il Re del caffè Hag, di Levissima e di tanti
altri grandi marchi racconta in un libro che
sembra un giallo come è stato detronizzato.

Marsilio
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MASSIMO D’ALEMA: «L’avvi-

cinamento tra Europa e i Paesi

del Sud sarà possibile se sapre-

mo dare risposte concrete a mi-

grazioni, terrorismo, energia, am-

biente, sviluppo. E per una pace

durevole in Medio Oriente è ne-

cessario coinvolgere Hamas»

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Una donna araba. A sinistra Massimo D’Alema
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P
remio Nobel 2007 per la fisica
al francese Albert Fert, 69 anni,
inforzeall’UnitéMixtedePhy-
siqueCNRS/THALES,Universi-
téParis-Sud, Orsay, e al tedesco
PeterGrünberg,68anni, in for-
ze al Forschungszentrum Jüli-
ch, Jülich, per «la scoperta del-
la magnetoresistenza gigante».
Il lavoro dei due fisici che è sta-
to giudicato meritevole del
massimo premio scientifico è
piuttostotecnico,madi imme-
diata utilità pratica: è grazie al-
la magnetoresistenza gigante,
infatti,cheoggiriusciamoaleg-
gere la enorme quantità di dati
immagazzinati negli hard disk
sempre più piccoli dei nostri
computer. La scoperta è stata
realizzata da Fert e Grünberg -
indipendentemente l’uno dal-
l’altro,comeusadire -nel1988
e meno di dieci anni dopo, nel
1997, era già commercializza-
ta.E, abenvedere, èquestofor-
se che hanno voluto mettere
in evidenza i referees dell’Acca-
demia delle Scienze di Stoccol-
ma conferendo ai due il Pre-
mio Nobel per la fisica.
Non che, beninteso, la scoper-

tanonabbiaunvalorescientifi-
co in sé. Tutt’altro. E per capir-
lo dobbiamo dire, sia pure in
manierasintetica,di chesi trat-
ta. La corrente elettrica in un
materiale metallico è il flusso
di elettroni che si muove in
una direzione indotto da una
differenza di potenziale. In un
metalloidealeglielettroniviag-
gerebbero in perfetta linea ret-
ta a velocità costante. Il fatto è
cheimetalliperfettinonesisto-
no e gli elettroni quando si
muovono vengono, di tanto
in tanto, deviati. A livello ma-
croscopico il tasso di elettroni
deviati dalla linea retta si chia-
ma resistenza elettrica.
Imetallioffronounapiccolare-
sistenza alla corrente elettrica e
sono definiti conduttori. Altri
materiali,peresempiolaplasti-
ca, offre grande resistenza alla
correnteelettricaevengonode-
finiti isolanti. Si dice che i pri-
mihannouna buonaconduci-
bilità elettrica e i secondi una
pessima conducibilità elettri-
ca. Se immergo il materiale in
un campo magnetico, la con-
ducibilità o, se si vuole, la resi-
stenza elettrica può variare. I
metalli sono particolarmente
sensibili all’influenza dei cam-
pi elettrici. E, in questo caso, si
parla di magnetoresistenza.
In particolari condizioni, il
campo magnetico può indurre
una variazione molto grande

della resistenza elettrica. È in
questocasochesiparladi«ma-
gnetoresistenza gigante». Nel
1988, agendo con perizia a di-
mensioni molecolari, Albert
Fert e Peter Grünberg hanno
impacchettatofilmmoltosotti-
li di metalli non magnetici in
due strati di metalli magnetici,
trovando così il sistema per co-
struire materiali dotati di «ma-
gnetosfera gigante». Le grandi
variazionidiconducibilitàelet-
trica si prestano ottimamente
per «leggere» le informazioni
accatastatenegliarchivielettro-

nici. E i sandwich sottilissimi
di Albert Fert e Peter Grünberg
si prestano a incamerare quan-
tità enormi di dati in formato
elettronico.
Morale: nelgiro di pochianni -
menodidieci - ilprototipospe-
rimentale si è trasformato in
unapparatocommerciale,usa-
to nei computer di tutto il
mondo.
Il premio Nobel, dunque, pre-
miaunsuccesso scientificoche
si è rapidamente trasformato
inunsuccessotecnologico.Eri-
conferma la duplice capacità

della fisica: che è quella sia di
produrre nuove conoscenze
sulla realtà che ci circonda, sia
di produrre innovazione con
effettieconomiciesocialidino-
tevole portata. Insomma, an-
che se la gran parte dei fondi e
una quantità enorme di finan-
ziamenti si è spostata verso la
biologia - considerata ormai la
scienza regine - la fisica resta
una della discipline protagoni-
stedella societàdellaconoscen-
za.
Mac’èdipiù.Lecapacitàdima-
nipolare la materia inorganica

di Albert Fert e Peter Grünberg
si sono espresse a dimensioni
molecolari. Lo spessore dei
film dotati di «magnetoresi-
stenza gigante» non vanno ol-
trequellodiqualcheatomo.Al-
le dimensioni, cioè, dei nano-
metri: ovvero dei miliardesimi
di metro. E quello che hanno
messo a punto è, dunque, una
«nanotecnologia». Cosicché il
successo applicativo dei loro
materiali può essere considera-
to - come sottolineano gli
esperti della Reale Accademia
delle Science di Stoccolma- co-
me il primo successo applicati-
vo delle nanotecnologie.
Un esordio non da poco. Per-
ché la promesse di queste tec-
nologie messa a punto a livello
dei nanometri sono altissime.
Non solo si pensa che le nano-
tecnologie ormai si aggiunga-
no alla tecnologie informati-
che e alle tecnologie biologi-
che per formare il «triangolo
della conoscenza», ma qualcu-
nocalcolache nelgiro di cento
anni le nanotecnologie faran-
no aumentare di cento volte la
ricchezza prodotta la mondo.
Che rivoluzioneranno interi
settori -dallamedicinaall’inge-
gneria, fino (ahinoi) all’indu-
stria militare.
Probabilmentemoltedi queste
attese - nelbeneenelmale - so-
no esagerate. E molti scettici
iniziavano a sostenere: ma se
sono così rivoluzionarie, come
mai non sono ancora tra noi?
Ebbene, il premio Nobel a Fert
e Grünberg ci conferma che le
attese non sono affatto infon-
date. Che le nanotecnologie
non appartengono solo al no-
stro futuro, ma già al nostro
presente. E che, in fondo, non
hannol’aspettoinquietantede-
scritto da Michael Crichton
nel suo romanzo Preda.

Il Nobel alle tecnologie «piccole piccole»

P
arte oggi la Buchmesse
numero 59 e i numeri
preannunciano un’edi-

zione kolossal destinata a fran-
tumare ogni record precedente.
Oltre 7500 editori provenienti
da 110 diversi paesi presente-
ranno per cinque giorni, dal 10
al 14 ottobre, le loro novità: in
tutto 400mila tra libri, audioli-
bri e Cdrom. Il palazzo delle fie-
re di Francoforte, trasformato
in una sterminata libreria inter-
nazionale, attende la consueta
pacifica invasione di addetti ai
lavori e di visitatori: una folla di
oltre 300mila persone che si ag-
girerà a curiosare tra scaffali ri-
colmi o cercherà di intrufolarsi
nei padiglioni, sempre troppo
stretti, dove gli autori incontra-
no il pubblico.
Anche se le Fiere del 2000 han-
no irrimediabilmente perduto
l’allure leggendaria che contras-
segnava quelle degli anni Ses-
santa o Settanta, tuttavia la Bu-
chmesse francofortese conti-
nuaadimporsiquale fieradel li-
bro più importante del mondo,
complice un paese, la Germa-
nia, in cui il consumo di libri
non conosce crisi. Nel 2006 il
commercio librario da queste
parti ha toccato la cifra astrono-
mica di 9,3 miliardi di euro con
una crescita dell’1,1% rispetto
all’anno precedente. Numeri
da capogiro se confrontati con
quelli molto più modesti dei
traffici editoriali di casa nostra.
Ilpaeseospited’onorequest’an-
no è la Catalogna con circa 200
autori in arrivo da Barcellona e
dalle altre località della regione
autonomaspagnola.Masuque-
sto punto si è scatenata nelle
scorsesettimaneunaveraepro-

priarissa.Diversi autoricatalani
che abitualmente si esprimono
nei loro libri in castigliano, ov-
vero nella lingua parlata in tut-
ta la Spagna, hanno dato forfait
sostenendo che la presenza del-
la Catalogna alla Buchmesse
«costituisce un esempio di na-
zionalismo e di provincialismo
culturale».
Catalogna a parte, l’interesse è
concentrato principalmente
sulla Cina e sulla Germania. La
prima ha invaso gli spazi della
Fiera con una quantità di stand
superiore del 30% rispetto allo
scorso anno: segno di una pro-
duzione vitale che potrebbe la-
sciare il segno anche in Europa.
Quanto alla Germania, oltre al-
la presenza di due star come

Günter Grass e Martin Walser, i
riflettori sono puntati sulla tra-
dizionale assegnazione del Frie-
denpreis, ovvero il «Premio per
lapace»,unadellepiùprestigio-
se onorificenza editoriali tede-
sche, che quest’anno è andato
allo storico israeliano Saul Frie-
dländer.
E l’Italia? La partecipazione ita-
liana alla kermesse libraria di
Francoforte è di ottimo livello e
anche dal punto di vista stretta-
mente quantitativo tutt’altro
che disprezzabile. Anzi, a voler
ben guardare non si ricordano

negli ultimi anni Fiere del Libro
con tanti autori di casa nostra.
C’è Umberto Eco, innanzi tut-
to, che a Francoforte è di casa
fin dai tempi del Nome della ro-
sa. Questa volta presenterà la
versione tedesca del suo recen-
tissimo Storia della bruttezza,
uscito quasi in contemporanea
daBompianiedaHanserdiMo-
naco. La presentazione, che si
preannuncia uno degli eventi
clou della Fiera, è in calendario
pergiovedì11ottobrenellacor-
nice del Schauspielhaus, presti-
gioso teatro francofortese.
Altri nomi di peso a rappresen-
tare l’Italia sono quelli di Mario
Fortunato e Giuseppe Culic-
chia. IlprimoportaaFrancofor-
te il suo ultimo romanzo I giorni
innocenti della guerra (Bompiani
2007), narrazione corale in cui
si intrecciano i destini indivi-
duali di vari personaggi sullo
sfondo della seconda guerra
mondiale.Culicchiaèattesove-
nerdì nelle sale dell’Istituto ita-
liano di cultura per parlare del
suo Un’estate al mare (Garzanti
2007), l’esilarante racconto del
viaggiodinozze inSiciliadiuna
giovane coppia milanese nel-
l’estate in cui gli azzurri di capi-
tan Cannavaro conquistano il
Mondialea Berlino.MaFranco-
forte dà spazio anche a quattro
scrittori più giovani. Si tratta di
Antonio Scurati con Una storia
romantica (Bompiani 2007), di
Giulia Carcasi con Io sono di le-
gno (Feltrinelli 2007), di Anto-
nioPascale con S’è fatta ora (Mi-
nimum fax2007) e di Giampie-
ro Rigosi con L’ora dell’incontro
(Einaudi2007). Per loro la ribal-
tadellaBuchmessepotrebbees-
sere l’occasione per un impor-
tante riconoscimento a livello
internazionale.

■ di Gherardo Ugolini

■ di Pietro Greco

Arriveranno
Günter Grass
e Martin Walser
Tra gli italiani
Eco, Fortunato
e Culicchia

Il lavoro dei due
scienziati
è stato
di immediata
applicazione nelle
nanotecnologie

I FISICI GRÜN-

BERG E FERT pre-

miati dall’Accademia

di Svezia per la sco-

perta della «magneto-

resistenza gigante»

che, a dispetto del no-

me, ha permesso di

costruire hard disk

sempre più minuscoli

ORIZZONTI

FRANCOFORTE La Fiera aperta fino a domenica. Paese ospite la Catalogna

Buchmesse al via oggi
con tanta Cina e molta Italia

Il fisico tedesco Peter Grünberg e, sotto il fisico francese Albert Fert, premi Nobel per la fisica
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I
n un periodo concitato e diffici-
le per il centro sinistra italiano,
come i primi anni Novanta
(’94-’95), furono però in tanti a
capire ben presto che l’Ulivo -
pianta mediterranea, molto ra-
dicata, con radici complesse e
tronco contorto - era la risposta
alla nuova sfida che la profonda
crisi politica italiana poneva al

sistema.
Ricordoquestecosenonperno-
stalgia ma per far rivivere in noi
stessi l’orgoglio e l’entusiasmo
che hanno accompagnato un
cammino lungo dodici anni.
Un periodo durante il quale ab-
biamo saputo superare la fatica,
le difficoltà, le tensioni e le divi-
sioni anche al nostro interno (e
sono, lo sapete, le più pericolose
oltre che le più dolorose).
Loricordoper ribadirecheilPar-
tito democratico è cresciuto sul-
le radici dell’Ulivo.
Ogginondobbiamodimentica-
re che per anni non abbiamo
trovato neppure il coraggio di
parlare di nascita di un nuovo

partito, tantosembravaazzarda-
toeutopicoeabbiamofattorife-
rimento al Pd come una «cosa»,
indistinta, indicibile.
Anche questo lo dico non per
riaprire contenziosi ma per riba-
dire che il coraggio della novità,
perfino l’azzardo, a volte ripaga
enormemente di più che non la
conservazione prudente di quel
che c’è da sempre.
Ora il lungo cammino è com-
piuto!
Il Partito democratico è ormai
una realtà. In esso si mescolano
insiemecultureuntempolonta-
ne e distinte, in esso si rimargi-
nano-comehoavutogiàmodo
didire -divisioni e ferite antiche

di un secolo. In esso hanno tro-
vato sintesi le tradizioni che
hannofattonascereecrescere la
nostra democrazia. Alla sua na-
scita e alla sua vita parteciperan-
noinmodotrasparenteeparita-
rio donne e uomini così da con-
correre e contribuire alla realiz-
zazione di una democrazia go-
vernante più matura e più mo-
derna. Noi abbiamo voluto un
partito democratico davvero,
cioèrestituitoaicittadinicheog-
gine festeggiano lanascitaeche
domanivorrannopartecipareal-
la sua vita per «concorrere con
metodo democratico a determi-
nare la politica nazionale» (art.
49 Costituzione). Noi abbiamo

voluto un partito vero, discipli-
nato da regole e che si configuri
comeorganismocollettivo.Tut-
to ilcontrariodipartitioligarchi-
ci o personali. Abbiamo voluto
un partito grande, a vocazione
generale e con cultura di gover-
noeproprioperquesto ingrado
di respingere l’antipolitica, uno
deipiùgravi rischiche il sistema
democratico può correre. Un
partito che faccia l’Italia più for-
te,piùgiustae,dunque,piùcoe-
sa. Noi abbiamo voluto il Parti-
to democratico: oggi è un patri-
monio di tutti gli italiani.

Articolo tratto dalla rivista «Pd»,
bimestrale in uscita con l’Unità e
Europa, in edicola dal 12 ottobre

ROMANO PRODI

CARLO FLAMIGNI

Un argine all’antipoliticaLa metafisica del Che

Andare da Vespa
e cadere
nella trappola

Cara Unità,
la puntata dell’8 ottobre di «Porta a Porta» ha
confermato in pieno la validità dell'invito, pur-
troppo andato a vuoto, di Furio Colombo agli
esponenti del centro-sinistra di declinare l'invi-
to di partecipazione alla trasmissione. Non c'è
bisogno di essere protagonisti del teatrino, ben
direttodaBrunoVespa,perevidenziare i contra-
sti, peraltro ormai noti a tutti i seguaci del cen-
trosinistraed inpiù gettarediscredito sulle forze
sindacaligiustopercancellareanchel'ultimolu-
micinodi fiducia inquestaclassepoliticadi sini-
stra. Si parla a vanvera di difesa di chi ormai è
stufo di farsi difendere da esponenti che spara-
no slogan alla stessa maniera del centro-destra
dimostrando che è l'unica cosa che sanno fare.
Parlano che occorre recuperare la fiducia degli
elettori mentre il risultato che ottengono è l'op-
posto; ma non sono capaci di fermarsi a riflette-
re sui loro comportamenti, su quello che dico-
no. Dachi credono di farsi ascoltare? Lapresun-
zione intellettuale è una spirale che non porta

danessunaparte, tantomenoildesideriodi stu-
pire inunsalottocheormaianche lamianipoti-
nadi6 anni considerauna trappola,benstudia-
ta dagli esperti di comunicazione e finalizzata
ad un ritorno che tante persone come me non
desiderano anzi considerano senza ritorno, nel-
la quale cascano uno dopo l'altro tutti gli espo-
nenti del centro-sinistra.

Mario Garofalo

Porta a Porta
e la miopia
dei nostri politici

Cara Unità,
fare zapping è «bellissimo», quasi quanto paga-
re le tasse. Ieri seramisonobastati cinqueminu-
ti cinque di Porta a Porta per sentire: Sansonetti
affermare che «l'indulto è bello»; Marco Rizzo
(chehoanchevotato)sostenere,comeunBerlu-
sconiqualsiasi,chenellaconsultazionesindaca-
le ci sono «brogli», con tanto di foglietti di pro-
va dati a Vespa; Mastella arrimpicarsi sui vetri
per dire che è bello e giusto chiedere il trasferi-
mento del magistrato De Magistris e che tanto
non è lui che decide (meno male che non ha
dettoche lofapernonfargli correre rischi).Dall'
altra parte, c'erano un Cicchitto che, tanto per
essere originale, evidenziava la litigiosità dell'
Unione, e un Castelli che esibiva quell'intelli-
gente sorrisetto che una volta aveva speso per
dare elegantemente a Eugenio Scalfari del «ma-
no-tremante». Cinque minuti cinque di Porta a
Porta! Una fantastica compagnia di giro nei sa-
lotti televisivi, uno spettacolo edificante per le
giovani generazioni. Perchè nessuno nell'Unio-
ne,aparte forseDiPietro,ècapacedifarosserva-
re a Mastella che, se è diventato un capro espia-

torio, è soprattutto perchè non ha fatto nulla
per cancellare le leggi-vergogna, come scritto
nel programma dell'Unione? E che anche l'in-
dulto,che inteoriapuòessereunprovvedimen-
togiusto,sarebbestatotolleratomeglio inuncli-
ma di azione più energica contro l'illegalità, an-
zichèapparirecomeunoschiaffoaglionestieso-
prattutto alle vittime? Così ovvio, così banale:
pensare prima alle vittime e poi ai colpevoli! E
invecee qui il problema è De Magistris, tanto
cambiare discorso. E tanto per migliorare il cli-
ma, si parla alloradi «brogli». Per farci capireco-
me sarà bello il futuro Pd, Rosy Bindi, opaca
emula di Berlusconi, invita addirittura alla vigi-
lanza notturna: non sarà che vogliono dirci che
anche il Pd è un broglio? Ma i Rizzo, le Bindi, i
Mastellanonsiaccorgonochepiùreclamanovi-
sibilità, più perdono voti? Anche se, come dice
Dario Fo, non conosce l'arte delle pause, mi sa
che il migliore resta ancora Prodi!

Giorgio Bubbolini, Milano

A chi serve
denigrare
il movimento sindacale?

Cara Unità,
l’Italia è uno strano Paese nel giorno in cui un
italiano,chevivee lavoranegliUSA,vinceilpre-
mio Nobel per la medicina il principale talk
show televisivo condotto da Bruno Vespa da
ampio spazio alla denuncia di brogli al referen-
dumdei lavoratoridapartediuncosidettoespo-
nente della sinistra radicale. Mi domando a chi
servedelegittimareunappuntamentodemocra-
tico cosi importante? A chi giova gettare fango
sul movimento sindacale? Se sussistevano delle
presunte irregolaritàperchènonsi sonoavverti-

te lestrutturesindacalipergliopportuniprovve-
dimenti anzichè, aurne aperte, denunciare bro-
gli in tv? Il rischio è di gettare discredito su uno
strumento importante per la democrazia come
la consultazione tra i lavoratori ed è singolare
che a farlo è un esponente che dovrebbe difen-
dere lademocraziapartecipata. Inquestamanie-
ra si alimenta la sfiducia e l'antipolitica. Chi se-
mina vento rischia di raccogliere tempesta e
noncredodebbaesserequesto il ruolodellasini-
stra . Se la sinistra è quella di Marco Rizzo c'è di
che preoccuparsi.

Alessio D'Amato consigliere
regionale del Lazio, Sinistra Europea

Partito democratico
in Calabria: attenzione
ai trasformisti

Cara Unità,
ieri è venuto nella nostra città, per spiegare l'im-
portanza della nascita, il 14 ottobre, del Partito
democratico, l'Onorevole Rutelli. Sul podio da
cui il leader ha parlato, c'erano due personaggi
che hanno fatto del trasformismo la loro ragio-
nedi vita, e cheche con un loro movimentoso-
stengono la candidatura di Veltroni. Si tratta di
Franco Covello e Pino Soriero. Il primo è stato
più volte senatore della ex Dc, poi passatoa For-
zaItalia (senonricordomaleaddiritturarespon-
sabile nazione degli enti locali) ed infine nella
Margherita (quando alle ultime legislative ha
fiutato il cambio di vento), e per premio, sua fi-
glia Stefania ha ricevuto un assessorato alla pro-
vinciadiCosenza. Il secondoè statoperanni se-
gretarioregionaledelPci,perpiù legislaturepar-
lamentare sempre del Pci (o Pds, Ds ed in una di
questeaddirittuta sottosegretarioal Trasporti), e

responsabile delle Feste dell'Unità. Alle ultime
consultazioni politiche, quelle delllo scorso an-
no, era candidato (non eletto), a Catanzaro, per
Italia del Valori. Non credo che ci sia bisogno di
aggiungere altro. Se questi sono gli sponsor del
partitodemocratico inCalabriasenzachenessu-
no prenda pubblicamente le distanze, non cre-
do che ci possano essere speranze per la rinasci-
ta di questa regione che una disperato bisogno
di aria nuova e pulita.

Giuseppe Garofalo, Cosenza

L’unità del centrosinistra
non è un valore
per Di Pietro e Dini?

Cara Unità,
il vostroappello della scorsa settimana in favore
dell'unità del centrosinistra non sta dando i
suoi effetti! Ieri durante una riunione dell'Italia
dei Valori Di Pietro ha dichiarato la sua «fedel-
tà» al centrosinistra però ha anche detto ai diri-
genti localidelpartitochedovrannoavere«ma-
ni libere» per le alleanze locali (prima delle ele-
zioni amministrative)! Cosa analoga detta da
Lamberto Dini (che non ha garantito che Prodi
mangi ilpanettone dacapo delgoverno).Perso-
nalmente mi sono stancato di queste «bestioli-
ne». Non capiscono che facendo così tornerà
Berlusconialgoverno?AlloraWilPartitoDemo-
cratico (che unisce due partiti invece di aumen-
tarli) e abbasso i partitini!

Stefano Gresonti

Non pretendo che i lettori
ne abbiano memoria, ma

esattamente dieci anni fa (era
l'aprile del 1997) ragionando
sulla persistenza del mito e
soprattutto dell'icona di Che
Guevara, scrissi alcune terribili
cose che fecero arrabbiare tutti,
ma proprio tutti, nessuno
escluso. Sia molti dei nostri
(dunque, così suppongo,
persone «di sinistra», se non
addirittura immutati
comunisti) sia gli stessi,
diciamo, «estranei» alla
questione Guevara nel suo
nocciolo rovente, cioè
simbolico, emotivo, se la
presero come se gli fosse stato
insultato un parente stretto.
Lo stesso Indro Montanelli,
arrabbiato nero, ne scrisse sul
Corriere commentando, più o
meno, che «non c'era più
religione». E lo stesso fece un
assai perplesso Enzo Biagi. Per
non parlare di Famiglia
Cristiana che prese a difendere
il mito in nome della coerenza
e dello stesso Secolo d'Italia.
Tutti, in sostanza, come ho
detto, pronti a difendere
l'intangibilità dell'icona del
Che, la sua «importanza», la
sua «generosità», la sua
sacralità appunto intoccabile.
Inutile aggiungere, che
qualcuno in seguito a
quell'articolo «diffamatorio»
mi tolse perfino il saluto. Mi
disse anzi che avevo toccato
qualcosa di intoccabile. E per
questa ragione meritavo
d'essere preso a calci nel sedere.
Cos'è che dicevo
sostanzialmente dieci anni fa?
Dicevo testualmente che non
ne potevo più di «scorgerne il
volto sulle magliette che i
ragazzi e finanche gli adulti
indossano con sincero
orgoglio civile e
tardo-terzomondista».
In realtà andavo oltre, infatti,
dopo avere citato i versi di
Hans Magnus Enzensberger
che nel suo Mausoleum
(Einaudi, 1979) si scagliava
contro la mercificazione
dell'icona di Guevara, con
un'invettiva esemplare:
«Ormai nella metropoli di lui
parla/ soltanto una boutique,
che gli ha rubato il nome. In
Kensington High Street
ardono i bastoncini d'incenso;/
accanto alla cassa siedono gli
ultimi hippies, fiaccati,/ irreali,
come fossili, e senza quesiti, e
quasi immortali», provavo a
immaginare Guevara ospite

del Maurizio Costanzo Show, lui
lì, ormai anziano, mentre il
conduttore prova a spiegare
alla platea le qualità dell'ospite.
Ne veniva fuori un ritratto
terrificante. Sia di una
sconfitta storica sia del
cinismo e dell'indifferenza che
riguarda «quelli venuti dopo»,
quelli che non sanno, non
vogliono conoscere nulla,
visto che gli basta la
PlayStation. Oggi diremmo
invece l'iPod.
Dieci anni fa pretendevo di
fare il laico, e invece sbagliavo
grossolanamente. Nel senso
che affrontavo la questione in
termini dialettici, convinto
che l'icona di Guevara si fosse
depotenziata rispetto al suo
portato iniziale, e cioè alla sua
reale possibilità chiarificatrice.
Oggi, osservando il presente
mi dico invece che va bene
così, oggi, in occasione del
quarantennale della sua morte
in Bolivia, ritengo infatti che
la questione trascenda il piano
politico e strettamente
culturale, così, dimenticando i
racconti non proprio
edificanti che a Cuba mi
facevano su di lui (dicevano di
un Guevara «autoritario» e
spietato contrapposto a un
Fidel Castro comunque
«accomodante», cattolico)
partecipo perfino con una
certa emozione al senso di
perdita irreparabile. Lo so,
certo che so bene le ragioni
«somatiche», dunque le
implicazioni estetiche legate al
suo mito («era il più bello!»)
eppure nel racconto della sua
avventura umana e politica mi
sembra di ritrovare persino un
certo calore senza prezzo,
ribadisco. Iin definitiva la
politica in senso stretto non
c'entra nulla, si tratta semmai
di una pura metafisica della
memoria, magari la stessa che
mi porta ad inebriarmi al
ricordo dell'odore dei
rivestimenti in finta pelle delle
auto (spesso semplici "500"
oppure "850") appena uscite
dalla concessionaria di zona.
Un genere di emozione che
non ha bisogno di molte
spiegazioni politiche.
Ma riguarda appunto, come
dice il filosofo, una autentica
metafisica
dell’indimenticabile. Se è così,
non resta che inchinarsi al
ricordo, alla memoria, al mito.
Hasta siempre comandante!

f.abbate@tiscali.it
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I
l problema, molto più anti-
co,riguarda ilprofondodisac-
cordo che ancora sussiste a

proposito dei reali compiti del
Comitato.
Una premessa, necessaria per-
ché il lettore possa capire. Il
CNBnonèunaistituzioneeletti-
va e, perciò, democratica: Presi-
dente e membri vengono scelti
dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, ragion per cui le
maggioranze interne che si for-
mano sono del tutto casuali e
prive di significato. Fino ad oggi
queste maggioranze sono state
sempre cattoliche, ma questo
sappiamo tutti da cosa dipende.
I compiti del Comitato, per sta-
tuto, sono:
- elaborare un quadro riassunti-
vo dei programmi, degli obietti-
vi e dei risultati della ricerca nel
campo delle scienze della vita e
della salute dell'uomo;
-formulareparerie indicaresolu-
zioni per affrontare i problemi
di natura etica e giuridica che
possono emergere con il progre-
dire delle ricerche e con la com-
parsa di nuove possibili applica-
zioni di interesse clinico;
-prospettaresoluzioniper lefun-
zioni di controllo rivolte alla tu-
tela della sicurezza dell'uomo e
dell'ambiente nella produzione
di materiale biologico e alla pro-
tezione dei pazienti trattati con
prodotti dell'ingegneria geneti-
ca o sottoposti a terapia genica;
- promuovere la redazionedi co-
dici di comportamento per gli
operatori dei vari settori interes-

sati a favorire una corretta infor-
mazione dell'opinione pubbli-
ca.
Il Comitato ha davanti a sé due
scelte possibili: può comportarsi
da «piccolo parlamento» o, se
volete, da tribunale che giudica
le scelte in campo etico e alla fi-
ne propone la soluzione giusta
alla Presidenza del Consiglio dei
Ministriperchélausipercostrui-
re le sue leggi; in alternativa può
comportarsi come un laborato-
rio, prospettando le varie posi-
zioni esistenti sui differenti pro-
blemi, specificandone vantaggi
e svantaggi, chiarendone i punti
più complessi e controversi e
usando i documenti prodotti
perpromuovere la cultura speci-
fica dei cittadini e del Parlamen-
to.Il «Comitato tribunale» è na-
turalmente costretto a votare,
perché deve dare alla politica un
unico parere, quello della mag-
gioranza, secondo il principio
della cosiddetta «bioetica nor-
mativa».Ciòè,amioavviso,sba-
gliato per due motivi: perché
creagraduatorie tra lediverseeti-
che, cosa assolutamente impro-
pria inunpaese laico,maproba-
bilmente considerata logica e
normale negli Stati etici, quelli
nei quali il libro della religione è
anche il libro della legge (ma
questiPaesinonhannoComita-
ti di bioetica); la seconda ragio-
ne per la quale è assurdo stabili-
re qual è la morale giusta a colpi
di maggioranza riguarda la ca-
sualità con la quale questa mag-
gioranza si forma, inevitabile
conseguenza del fatto che, co-
me ho già detto, la scelta dei
membri del CNB non risponde
a nessuna delle regole della de-

mocrazia.Chièfavorevoleaque-
sta scelta, mi ricorda la possibili-
tà di accludere ai pareri ufficiali
postille contenenti l'opinione di
chidissente,mapossoaffermare
che queste osservazioni vengo-
no lette solo da alcuni studiosi,
giornali e lettori comuni le igno-
rano completamente.
Il «Comitato laboratorio» com-
pie una operazione del tutto di-
versa: cerca i punti di contatto
tra le diverse posizioni e parte da
questi per delineare le diversità,
valutarle, eventualmente criti-
carle,comunquemetterleacon-
fronto. In questo modo rispetta
tutte le culture e tutte le ideolo-
gie e si comporta in modo vir-
tuosamente laico, lasciando alla
politica il suo mestiere, che è
quello di mediare e di scegliere.
Il professor D'Agostino, presi-
denteonorariodelCNB, lochia-
ma, con una sfumatura di di-
sprezzo, il metodo dossografico,
perché evidentemente gli ricor-
dal'operadiTeofrastoedegli an-
tichi scrittori che raccoglievano
ledottrineele filosofiedei filoso-
fi greci, ma il professor D'Agosti-
no vorrebbe trasformare i docu-
menti del Comitato in formule
dossologiche e va capito. In
ogni caso nel 1990, in una delle
primissime riunioni dell' appe-
na costituito CNB, Eugenio Le-
caldanoediochiedemmoalpre-
sidente Bompiani di non votare
sui problemi che avevano a che
fare con scelte morali e il profes-
sor Bompiani, con raro senso
dell'umorismo, mise ai voti la
nostra proposta.
La critica più utilizzata contro
questo metodo, quello che chia-
merò per semplicità il metodo

dossologico (spero che il profes-
sor D'Agostino sia soddisfatto
della mia scelta delle parole) ri-
guarda la eventualità che tra le
posizioni morali incluse nei do-
cumenti ce ne possano essere di
astruse, o folli, o esplicitamente
immorali, almeno secondo il
senso comune. Ma il Presidente
delConsiglio ha fatto le sue scel-
te personali, ha indicato una
trentina di persone delle quali
vuole conoscere l'opinione, di-
menticando tra l'altro sistemati-
camente di inserire un valdese o
unbuddista, riceverà le informa-
zioni che quelle persone decide-
ranno di fargli avere, non altre,
nessuno certamente si farà pala-
dino della pedofilia. Se ricordo
bene questo è stato uno dei pri-
mi argomenti di discussione
dell'attualeComitato,oggettodi
uno scritto al Presidente di De-
metrio Neri e di una mia richie-
sta verbale, argomento purtrop-
po restato a mezz'aria, come tut-
te lecosecheèsgradevoleesami-
nare.
Le conseguenze della scelta del
CNBdicomportarsi comeuntri-
bunalesonosottogliocchidi tut-
ti e non sono certamente positi-
ve. È stato il CNB a dare inizio a
questa «dittatura dell'embrione»
edè ilCNBil responsabiledell'at-
tualeostilità,preconcettaestupi-
da,neiconfrontidellaricercasul-
le cellule staminali embrionali.
AdessocheMarioCapecchièsta-
to premiato con il premio Nobel
per i suoi studi in questo specifi-
cosettoredovrebbeessere chiaro
a tutti che qualsiasi cosa accada
in avvenire, è questa la ricerca
che ha fornito il maggior nume-
ro di informazioni scientifiche e

che ha consentito ai ricercatori
che si occupano di staminali
adultediprogredireconstraordi-
naria rapidità. A me però è sem-
pre stato detto che in questi casi
di«complicità»,quandoèprova-
ta la «cooperatio ad malum», un
buon cristiano non può avvaler-
sidiquantounaricercaapparen-
temente ineccepibile sul piamo
etico gli può regalare. Significa
che se domani fosse possibile
guarire la leucemia con farmaci
prodotti con le staminali «buo-
ne» i cattolici non potrebbero
usarliper i lorofigliperchéc'èsta-
ta contaminazione con la linea
di ricerca«cattiva».C'èqualcuno
che ci crede? E perché dal CNB
non è mai uscito un rigo su que-
sti temi?
Concludo. Il Comitato di bioeti-
ca ha recentemente e faticosa-
mente approvato una mozione
controlacompravenditadiooci-
ti e molti dei suoi membri si so-
no espressi criticamente (molto
criticamente) nei confronti del-
la decisione dell'Autorità britan-
nica per l'embriologia e la fertili-
tà di valutare progetti di ricerca
suembrioni ibridiuomo-anima-
le.Unmembro diquestaAutori-
tà, Emily Jackson, e il direttore
del laboratorio di ricerca sulle
staminali del King's College di
Londra, Stephen Minger, saran-
noaRoma il15e il 16ottobre su
invitodell'associazioneLucaCo-
scioni per discutere di questi te-
mi.Chenediconoimembricat-
tolici del CNB di partecipare a
queste due riunioni per cercare
un confronto pacato? Possibile
che la scelta ricada sempre sull'
inviodidichiarazionipococivili
ai giornali cattolici? Ripaga?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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C
onl'avviodell'iterdella leggefinan-
ziaria e mentre si svolgono gli ulti-
mi preparativi per il decollo del
Partito democratico, si sono ripre-
sentatealdibattito,provenientida
soggetti politici diversi, le ipotesi
di una manovra straordinaria per
l'abbattimento del debito pubbli-
co, di un utilizzo delle riserve della
Banca d'Italia e dell'unificazione
dellatassazionedellerendite finan-
ziarie all'aliquota del 20%, rispetto
al 12,50% attuale. Contro le ulti-
me due, già oggetto di discussione
durante ilperiodoestivo, sonosta-
ti prospettati presunti gravi rischi
derivanti dalla loro introduzione.
In effetti sta prendendo piede un
atteggiamento che esamina i pro-
bleminonper ilmeritomaper il si-
gnificato, spesso trascendentale,
che si ritiene che una determinata
operazioneabbia,anchese,benin-
quadrata, risulti, poi, corretta e
niente affatto dannosa.
A proposito dell'impiego delle ri-
serve ineccessodellaBancad'Italia
- oggi pari complessivamente a 63
miliardi circa di euro e destinate
prioritariamente al servizio del de-
bito in valuta della Repubblica - è
noto che l'operazione, finalizzata
alla riduzione del debito pubblico
o al finanziamento di particolari
attività, non potrebbe essere com-
piuta coattivamente perché con-
trasterebbe con il trattato di Maa-
stricht indiversesueparti (autono-
mia e indipendenza delle banche
centrali, divieto di finanziamento
monetariodelTesoro) e con la Co-
stituzione italiana (espropriazione
senza equo indennizzo), ma an-

che perché non è facile definire
l'eccedenzadelleriserverispettoal-
la misura necessaria a concorrere
alla difesa dell'euro. In ogni caso, è
anchenotoche,perunaseriedi ra-
gioni tecniche, la parte delle riser-
veutilizzabilenonsarebberilevan-
tissima. Ma se l'operazione assu-
messe come condicio sine qua
non il consenso della Banca d'Ita-
lia e della Bce, allora non si vede
perché l'ipotesi non possa neppu-
re essere esaminata, tenendo con-
to dei diversi vincoli giuridici e
operativi, italianiedeuropei,econ-
siderando anche che in altri paesi
questotabùdell'utilizzoèstato rot-
to(nelsensodella solaesaminabili-
tà si muove un punto della risolu-
zioneparlamentare sulDpef). Fon-
damentale è che non si sguarnisca
la difesa della moneta comune.
Idem per le rendite finanziarie. Ri-
condurlealla tassazionedel20%ri-
sponde non solo a un principio di
equità, ma anche a un criterio di
omogeneizzazione,per farcompe-
tere tra di loro le diverse forme di
impiego del risparmio in base alle
rispettive caratteristiche e alla cor-
rispondenza ai programmi degli
investitori, piuttosto che in base a
una tassazione diversamente arti-
colata.
Non va trascurata, poi, la riduzio-
neche questo provvedimento rea-
lizzerebbe nel prelievo tributario
sugli interessi dei depositi e conti
correnti (dal 27 al 20%). Per i titoli
pubblici sarebbe una partita di gi-
ro,poichésecondoalcuni,conl'in-
cremento della tassazione, si do-
vrebberoaumentareanchei rendi-
menti? Difficile affermarlo, consi-
derato che la maggior parte di essi
è detenuta da persone giuridiche
tassate a reddito d'impresa. La for-
mazione del prezzo avviene attra-
verso l'asta alla quale partecipano
intermediari che, come testé si è

detto, sono in una posizione di in-
differenzafiscale.Tra i sottoscritto-
ri dei titoli pubblici vi sono poi le
famiglie, che rappresentano una
quota intorno al12-13%.Leprevi-
sionidigettitodelprogettato inter-
vento dipenderebbero comunque
dalle scelte concrete che si intende
compiere. L'aliquota del 20% do-
vrebbe riguardare le nuove emis-
sioni. In questo caso il gettito sa-
rebbe certamente limitato. Avreb-
be, una tale decisione, un effet-
to-annuncio non positivo?
È azzardato dirlo dal momento
che in concreto non vi sarebbe
quell'impattochealcunidiconodi
temere. Insomma, ora che anche
autorevoli personaggi del mondo
accademicosmontano lapresunta
drammaticità dell'aliquota del
20%, e su tale variazione fondano
anche una esigenza di riequilibrio
nei rapporti tra imposta sul lavoro
dipendente e tassazione delle atti-

vità del rentier (F. Giavazzi), sareb-
be il caso di considerare acquisito
chesi esaminerà la sua introduzio-
ne più in là, come di recente è sta-
to stabilito a livello di governo.
Del resto, la storia della prima tas-
sazionedei titolipubblici,neglian-
ni '80 del secolo scorso, preceduta
da duri confronti e dai contrasti
tra il ministro del Tesoro Gianni
Goria (contrario) e il ministro del-
leFinanzeBrunoVisentini (favore-
vole), sta a ricordare gli eccessi del-
le previsioni infauste quando si af-
fronta la tassazione del risparmio.
La Borsa attraversava un periodo
di grande euforia; in quel torno di
tempo agivano gli yuppies con il
rolex e iniziava una diffusa attività
ai cosiddetti borsini. Si temeva la
doccia fredda. Invece, dalla tassa-
zione non derivò alcuna delle pro-
fetizzate sciagure. Seguìunaneces-
sariafasedi riordinamentonorma-
tivodelcreditoedella finanza.An-

che oggi un intervento fiscale in
materia dovrebbe essere accompa-
gnato dall'accelerazione dell'iter
dei diversi provvedimenti giacenti
in Parlamento in materia di tutela
del risparmio.
È possibile, tuttavia, che l'intento
deicontrari siaaltroechenellatas-
sazione delle rendite si cerchi sol-
tanto il modo per parlare, enfatiz-
zando i rischi, a particolari catego-
rie sociali. Insomma,un «buscar el
levante por el ponente». Ma allora
la questione si sposta sul piano
prettamente politico.
Quanto alla manovra straordina-
riaper il rientrodeldebito,èpositi-
vocheseneparliecheinparticola-
re vi abbia fatto riferimento Wal-
ter Veltroni. Per fortuna non sia-
mo più nell'epoca in cui solo ac-
cennare alla straordinarietà veni-
va inteso come un riferimento al
consolidamento del debito, con le
conseguenti accuse e contraccuse.
È opportuno, però, che una tale
misura, che si può ritenere anche
necessaria, sia esposta articolata-
mentenelmerito; chenesiapossi-
bileunavalutazioneper lasuasoli-
dità e coerenza. È nella strumenta-
zione concreta che nascono i pro-
blemi e le complicazioni. Esistono
diversi progetti in materia, spesso
discussi e contrastati. Ricordo per
tutti le importanti proposte del
prof. Giuseppe Guarino.
Sonocomunquetemiper lacuide-
finizioneèattesoallaprovailParti-
to Democratico, con un program-
ma auspicabilmente organico che
sipossaapprezzareper la suaincisi-
vitàe la sua rispondenzaalle attese
dei cittadini, per il modo in cui i
singoliargomentivengonoaffron-
tati, non come «disiecta mem-
bra», o giorno per giorno, ma co-
me parte di un tutto che muove
dai rami alti, da una ispirazione di
fondo.

Debito e rendite, spine democratiche
SERGIO GENTILI*
CARLO GHEZZI**

C
'è il rischio che polemiche
minori e la preoccupazio-
ne per il quadro politico

faccia smarrire la rilevanza della
strada compiuta sino a qui nella
costruzionedelPartitoDemocrati-
co. Fondamentali saranno i primi
passidellaCostituente.Vorrei indi-
care alcuni punti per proseguire il
percorso. 1. Una questione crucia-
le: ilPdnascedallapartecipazione.
Lo sottolineiamo troppo poco. Il
Pdèilprimopartitodelnuovomil-
lennio.Nessunaforzapoliticaèna-
tacosìnelloscorsosecolo.Laparte-
cipazione, in passato è stata utiliz-
zata come strumento per sostene-
re le piattaforme di elites, oggi noi
chiamiamo i nostri elettori a defi-
nire i tratti di un soggetto ancora
da forgiare. È una scelta moderna.
L'unica possibile per rilegittimare
la politica. Questo carattere aperto
corrisponde alla domanda di par-
tecipazione attuale.
Si deve constatare, infatti, come la
debolezza della politica, dovuta
sia alle dinamiche istituzionali, sia
al suo sradicamentoabbiaaumen-
tatoinmodoesponenziale lacapa-
cità di incidere dei poteri di fatto
sullavitapubblica. Igrandiproces-
sidi acculturazionedi base,di mo-
bilità sociale, di individualizzazio-
nedellaposizionedel soggettonel-
la società hanno prodotto un'in-
certezzachesi traduce in un diver-
so atteggiamento verso la politica:
diffidenzaverso ladelegadellarap-
presentanzadiséasoggettiduratu-
ri, accentuata domanda di accesso
e di riconoscimento individuale
dapartedei cittadininei confronti
dei soggetti pubblici.
Igrandicambiamenti inattogene-
ranoun'ansiacheaccentual'atten-
zione sulla politica e sui suoi limi-
ti.Ma queste istanze interpellano i
partiti inmodocriticoconaspetta-
tive forti. Sempre più le strutture
organizzate devono attrezzarsi per
consentire, la partecipazione alle
discussioni, alle scelte degli eletto-
ri, oltre che degli iscritti. Il tema è
cosaincontra ladomandadiparte-
cipazione: o incrocia la politica, la
sua agenda e i suoi luoghi, un am-
bienteaccoglientedovepuòrealiz-
zarsi una sintesi, oppure sarà pre-

da dell'agenda mediatica, con tut-
to il suo portato di spettacolarizza-
zione e di radicalizzazione.
A riprova abbiamo verificato, co-
me nel magma del volontariato
spontaneo, che arricchisce la vita
civile italiana, vi siano state forme
di sostegno al nostro partito che
vanno dal lavoro alle feste, al fi-
nanziamento. Parlo di fenomeni
quantitativamente più significati-
vi di quelli che hanno riempito le
pagine dei giornali e arricchito la
vicenda italiana dell'anti-politica.
Per questo il tema da indagare og-
gi è come la partecipazione va or-
ganizzata inunprocessodialogan-
te di arricchimento reciproco tra
singolo e struttura.
Beneleprimariemasolenonbasta-
no. Vanno garantiti percorsi che
portino a forme di definizione par-
tecipatadellepiattaformeprogram-
matiche. L'autonomia del soggetto
politico si afferma costruendo una
zona franca nella quale si intreccia-
no elaborazione culturale e pro-
grammatica, formazione ed inizia-
tive politiche, un ambito nel quale
siapossibile accorciare le differenze
di partenza economiche e culturali
per chi aspira a far parte della classe
dirigente. Credo peraltro che que-
sta idea della partecipazione corri-
sponda ad un'esigenza profonda-
mente moderna dell'individuo e
cioè,quelladel riconoscimentodel-
la sua soggettività, della considera-
zione che il suo apporto può avere
inunafase incuicresce lapauradel-
la spersonalizzazione e vengono
meno le ideologie «finalistiche»
che spesso l'avevano giustificata.
2.Lanormacheprevede lapresen-
za alternata dei generi prefigura
un partito possibile, diretto da
donne e da uomini. Si tratta solo
diunpresuppostonecessario,non
ancora sufficiente (lo si è visto con
le candidature alle leadership) che
costituisce però il riconoscimento
dellabattagliastoricaper lepariop-
portunità. C'è però una conse-
guenza che va al di la di questo. Si
èmoltodiscussodi fusione fredde,
di sommatoria. La sommatoria di
Ds e Margherita è oggettivamente
impedita da questa regola. Gli as-
setti attuali dei gruppi dirigenti lo-
cali e nazionali sono prevalente-
menteil fruttodiaccordi trauomi-

ni. Le forze politiche per adempie-
re a questo criterio si sono costret-
te a mettere in discussione il loro
assetto di fatto. Non è ancora il
nuovo ma è il presupposto per fa-
re un passo nella direzione giusta.
3. Il partito democratico può esse-
reunpartitofederale.L'elezionedi-
retta e contestuale dei segretari re-
gionali è un occasione per costrui-
reunpartitochesappia interpreta-
re lepeculiaritàdelPaese.Unasset-
to federale impone una maggiore
consapevolezza e capacità di ade-
sione al quadro generale.
4.La struttura haun modellodi ri-
ferimento sino al livello regionale.
Il resto è da definire, ma il resto
cioèl'interfacciaquotidianatrasin-
golo e struttura è esattamente il
luogo in cui si materializza l'idea
di partecipazione. Un partito che
si limitasse a chiamare periodica-
mente a pronunciarsi i propri ade-
renti suquestaoquellacandidatu-
ra finirebbeinevitabilmenteperri-
durre lapartecipazioneamobilita-
zione. Esposto costantemente alle
incursionidegli interessiparticola-
ri, il partito comitato elettorale
non risponderebbe alla domanda
più attuale della partecipazione di
questotempo: laconoscenza.Solo
una struttura che riconosca al sin-
golounprotagonismocontinuati-
vo,garantitodaunsistemadirego-
le, è in grado di ricostruire un pro-
cesso di legittimazione dei sogget-
tipolitici.Questoprotagonismori-
chiede occasioni di crescita nel di-
battito e una rete sul territorio, in
ognirealtà incuiquestobisognosi
manifesta. È questa la condizione
per consolidare lo slancio che ver-
rà dal 14 ottobre.
La prima riunione della costituen-
te dovrà dare alcune risposte in
proposito. Non penso siano utili
ne necessarie altre competizioni
per le leadershiplocali inquesta fa-
se. Tanto più che le strutture terri-
toriali Provinciali, Comunali e di
zona chiamate avranno vita sino
all'avvio del primo tesseramento
che potrà iniziare non appena li-
cenziati lo Statuto e il programma
fondamentale del Partito.
Questolavoroconquellodicostru-
zione delle costituenti di zona po-
trebbeaquestopuntoavviare lafa-
se di adesione al partito nuovo,

che potrebbe così realizzarsi in
unoscenarionelquale l'impalcatu-
ra organizzativa complessiva del
partito si è delineata. Credo quin-
di sia ipotizzabile che dopo la pri-
mariunionedella Costituente Na-
zionalee di quelle regionali si con-
vochino in ogni zona, secondo le
indicazioni dei comitati promoto-
ri provinciali tutti coloro che han-
nopartecipatoalvotodel14Otto-
bree si costituiscano le strutture di
base eleggendo i delegati nelle co-
stituenti provinciali e comunali
laddove le strutture di base siano
di ambito sub-comunale.
Gli organismi costituenti così elet-
tiavrebberoappunto il compitodi
guidare Pd nel territorio e di pro-
muovere la campagna di tessera-
mentoalPd.Naturalmentevadefi-
nita la funzione che si intende as-
segnare alle strutture territoriali.
Non è sufficiente prevederne l'esi-
stenza per garantire un effettivo
esercizio dei diritti del singolo
iscrittoeunavitademocraticacon-
tinua, ricca ed aperta. Credo in
questosensochelecostituentipro-
vinciali, comunali e di zona do-
vrebbero porsi l'obbiettivo di un
coinvolgimento attivo di tutti gli

aderenti, offrendo occasioni di la-
voroedelaborazionepoliticadiffe-
renziata.Pensoaconsultearticola-
zionidellacostituente sutemispe-
cifici, ad associazioni finalizzate a
singole campagne ed anche a sog-
getti costantemente deputati al-
l’approfondimento e alla forma-
zione politica. Non azzardo una
proposta temporale, tuttavia è ra-
gionevole pensare che tutto que-
sto processo possa compiersi nella
primavera del prossimo anno,
concludendosi con la campagna
di iscrizione al nuovo soggetto po-
litico,primopassoversolacelebra-
zione del suo primo congresso.
Questa ipotesi vedrebbe un pro-
gressivo superamento delle strut-
ture costituenti e l'insediamento
di gruppi dirigenti scelti in modo
direttodagli iscritti recandomoda-
lità stabilite dallo Statuto e dal Re-
golamento congressuale. Il segno
del sostegno dei Ds alla costruzio-
nediunpartitoveroefortepuòve-
nire dalla convocazione dell'As-
semblea dei Segretari di Sezione
del mese di novembre. Sarà il se-
gno diun patrimonioche si mette
ancora una volta a disposizione di
questo grande progetto.

COMMENTI

L
a costruzione del Partito
democratico è in atto e il
14 ottobre centinaia di

migliaia di persone voteranno
per farlo nascere. Poi, l'Assem-
blea costituente e il segretario
s'impegneranno a presentare
in pochi mesi a tutti gli iscritti
(e questo sarà il vero passaggio
fondativo) i valori, il program-
ma, le sceltepolitichee le rego-
le su cui si dovrà tutti insieme
decidere. Tra i valori e i sogget-
ti sociali fondanti il Pd il lavo-
ro, i lavori, dovranno costituir-
ne un asse centrale.
Il lavoroè finito?Ciclicamente
qualcuno ce lo spiega, Jeremy
Rifkinvihascrittoun libroche
haavutofortuna.Ancheasini-
stra, a volte, si sono scambiate
le nuove forme del lavoro, l'in-
novazionetecnologica, ledelo-
calizzazioni, la precarizzazio-
ne, con la scomparsa non solo
sociale, ma anche culturale e
politicadel lavoro.Quindi, seè
finito il lavoro è finita anche la
causa della sua emancipazio-
ne, non servono più le idealità
socialiste e sono superati gli
orizzonti che questo grande
movimento si è storicamente
dato. Al massimo è rimasta
una lobby, quella del lavoro,
di cui tenere conto. Ma è una
tra le tante lobby esistenti.
Tuttavia, i concreti rapporti so-
ciali,cioè lavitavissutaconcre-
tamente da milioni di perso-
ne, e l'economia dicono altro e
cioè che il lavoro rimane cen-
trale nell'identità delle donne
e degli uomini. È il primo dei
diritti sociali, conferisce la pie-
na dignità e cittadinanza, è la
base di ogni libertà delle perso-
ne.Anzi, ilgrannumerodibas-
si salari, erosi da un sistema fi-
scale che colpisce inesorabil-
mente solo loro, la precarietà
contrattuale, la non sicurezza
nei luoghi di lavoro, la scarsa
attenzione alla formazione te-
stimonianochelasocietàitalia-
na è strutturalmente basata su
unamoderna ingiustizia socia-
le. I primi ad esserne colpiti so-
noledonnee igiovani.Ci spie-
gano che siamo ormai tutti
consumatori, risparmiatori,
contribuentieutentiecheque-
ste sono le nuove centralità
che caratterizzano la vita delle
persone. Indubbiamente sia-
mo anche questo. Ma senza il
lavoro ciascuno è indebolito
nella sua soggettività e privato
della appartenenza alla comu-
nità.Abbiamoassistitoaldecli-
no del modello di produzione
fordista, sostituito dal diffon-
dersid'altromodod'organizza-
zione del lavoro. Se dobbiamo
indubbiamente operare in
una società per molti suoi
aspetti post-industriale non ci
pare proprio sia alle viste una
società post-lavorista.
Per il Pd il lavoro non può che
essere ilprimodeidiritti sociali
dellepersone,perchéquisimi-
suraconcretamentel'ideadiso-
cietà che si vuole realizzare, i
problemi e i cambiamenti che
si voglionoaffrontare ealle pa-
role libertà, pari opportunità e
eguaglianza sociale si da un
precisosignificato,chetuttica-
piscono. La sinistra affonda
nel lavoro e nei lavori, con le
loro diverse articolazioni, le
sue radici più salde. La sinistra
non può vivere senza ricono-
scimento di un progetto di so-
cietà cheponga al suo centro il
valore sociale del lavoro e la
sua dignità come elemento
centrale della propria identità
per darne riconoscibilità e rap-
presentanza politica compiu-
ta.Lavorosignificaanchecapa-
cità di crearlo, di avere una
idea precisa dello sviluppo e
della sua qualità sociale ed am-
bientale.Losvilupposostenibi-
leè l'unicoingradodiconiuga-

re diritti e responsabilità verso
la natura, facendo espandere
le forzeproduttiveedella ricer-
caaprendoanuovocampieco-
nomici su cui si gioca la vera
partitadellacompetitività: fon-
ti rinnovabili, risparmio ener-
getico, difesa del suolo, gover-
no delle acque, mobilità, agri-
coltura, turismoecc. Losvilup-
po sostenibile è l'unico in gra-
dodipromuoverequella«nuo-
varivoluzioneindustriale»tan-
to invocata dell'Ue.
Il lavoro è oggi il grande assen-
te, e troppe volte rischia di es-
serlo anche nell'agenda della
politica del centrosinistra,
mentre rappresenta un biso-
gno primario dare un lavoro
degno,sicuro,conunaretribu-
zione giusta. L'altro cardine di
unasinistramodernaèilwelfa-
re. Il compromesso che lo ha
generato, ha rafforzato la coe-
sione sociale, ha consolidato
unsistemadiregolecondiviso,
haassicuratotutele,diritti indi-
viduali e collettivi, ha disegna-
to il profilo dell'Europa e i trat-
tidiciviltàdel suoviverequoti-
diano, è stato un fattore di
competitività sugli scenari in-
ternazionali. I mutamenti av-
venutici impongonodiaggior-
narlo periodicamente, raccor-
dandolo con le modifiche del
mercatodel lavoro,conl'anda-
mento dei flussi demografici e
con le evoluzioni sociali. Non
va gettato alle spalle.
L'impianto programmatico
delPddeveesserecorrelatodal-
la compiuta costruzione di un
sistema di relazioni industriali
qualificato, nel quale la statua-
lità sia capace di sostenere un
mercato che incorpori regola-
mentazione, sostenuto da un
sistema di imprese che sappia-
no assumersi un'effettiva re-
sponsabilità sociale, così come
da sindacati capaci di costruire
autonome strategie dotate di
una visione compiuta della re-
altà socio-economia e del suo
sviluppo.Unsistemacapacedi
realizzare modelli di contratta-
zioni d'anticipo partecipati,
nell'impresa come nel sistema
dei servizi, in grado di conse-
guire la piena occupazione, la
qualità dei posti di lavoro, un
giusto equilibrio tra flessibilità
e sicurezza, un aumento della
competitività ma anche una
più equa distribuzione dei red-
ditieunadeguatosistemadisi-
curezza sociale.
Abbiamo bisogno di inserire
maggior dinamismo nella no-
stra società e nella nostra eco-
nomia, supportatodalleneces-
sarie tutele sociali per le perso-
ne più esposte al rischio e da
unruolodi stimoloedicoordi-
namento da parte della mano
pubblica,chesappianosuppor-
tare innovazione e ricerca, sa-
perie infrastrutture.Cherealiz-
zino le opportune privatizza-
zioni e liberalizzazioni, che
scelgano di sostenere le forze
produttive e di contrastare le
rendite.
In Europa questi nostri obbiet-
tivi sono presenti nel dibattito
e nell’azione del campo di for-
ze che si richiamano ai grandi
insegnamenti di Willy Brandt,
Olaf Palme ed Enrico Berlin-
guer. È quindi naturale che
l'azione del Pd vada collocata
tra le forzedel socialismoeuro-
peochesibattono, inalternati-
va alle forze conservatrici, per
costruire un'Europa con una
propria unità politica e sociale
e non solo economico-istitu-
zionale, in un mondo coinvol-
to in un processo di tumultuo-
sa globalizzazione che ha biso-
gno di essere indirizzato e go-
vernato in modo democratico
e pacifico. Altre scelte sarebbe-
rosolo irrimediabilmentemio-
pi e provincialistiche.

*Deputato dell'Ulivo
**Presidente

Fondazione Di Vittorio

Al centro del Pd
torna il lavoro
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Come tutte le novità importanti e di rilievo,
anche la liberalizzazione nel campo dell’e-
nergia elettrica e del gas rappresenta un’op-
portunità per tutti i consumatori - famiglie e
imprese - ma, almeno nella prima fase, può
suscitare anche qualche timore o qualche
incertezza. Sono in molti infatti a chiedersi
che fare ora per scegliere correttamente o
per non incorrere in qualche costo imprevi-
sto. Come si fa a cambiare fornitore? E quan-
to costa? Non si rischia di rimanere magari
senza luce o gas per qualche giorno in attesa
del passaggio?
Sono proprio queste le domande più fre-
quenti provenienti dalle famiglie che deci-

dono di passare sul mercato libero dell’energia. Domande legittime per chi non è ancora
avvezzo alla novità, ma la realtà è che non c’è nulla da temere. Infatti, è importante sape-
re che per cambiare fornitore, sia che si tratti della luce sia che si tratti del gas, non è
necessario effettuare alcun lavoro sull’impianto di casa, né occorre provvedere a sostitui-
re il contatore. Enel inoltre garantisce ai propri clienti un servizio totalmente gratuito in
quanto non è previsto alcun costo di attivazione.
Passate al mercato libero, famiglie ed imprese ricevono dalle aziende di vendita al detta-
glio l’energia elettrica che queste ultime acquistano. E sono le stesse aziende di vendita a
inviare le bollette per il pagamento del servizio e a fornire la garanzia ai clienti che le pre-
stazioni commerciali indicate nel contratto saranno assicurate con continuità. Il distribu-
tore, da parte sua, continua a garantire che il trasporto dell’energia sulla rete avvenga con
continuità ed efficienza fino al contatore del cliente e ha il compito di intervenire in caso
di guasto sugli impianti che portano l’energia alle case.
L’Autorità per l’energia ha predisposto peraltro una serie di iniziative e di strumenti, in
modo da assicurare un sistema di tutele, in particolare alle famiglie e ai piccoli consuma-
tori, anche armonizzando le regole sul diritto di recesso. (www.autorita.energia.it) Sia per
quanto riguarda l’elettricità che per il gas, ad esempio, il preavviso che il consumatore
domestico deve dare al proprio fornitore non può essere superiore ad un mese; il fornito-
re che intenda recedere dal contratto con il consumatore invece deve dare un preavviso
di almeno sei mesi.

Bioraria, la novità che taglia la bolletta
Risparmi per chi utilizza l’elettricità di sera e nei weekend 

Enel guarda al mercato libero e offre anche Energia Pura Casa e Vantaggio 5+

Passare al mercato libero
è facile e gratuito

Chi sceglie il mercato libero non deve
cambiare contatore.

E con Enel non paga costi aggiuntivi

Con Enel.si la certezza
di avere il sole in tasca
Una rete di assistenza presente in tutta 

la penisola per installare i pannelli solari

Decenni di esperienza, di rapporto a tu per tu con la clientela. Ecco cosa Enel ha voluto mettere a
disposizione dei clienti, a partire dal 2001, con nuove forme di assistenza e servizi ancora più perso-
nalizzati, attraverso la creazione di Enel.si, la Società che, grazie alla rete di franchising, può contare
su circa 300 punti vendita specializzati distribuiti su tutta la penisola.
Enel.si infatti è in grado di offrire a privati ed aziende soluzioni integrate rivolte all’efficienza ener-
getica, al consumo intelligente ed allo sviluppo delle fonti rinnovabili, fotovoltaico e solare termico in
particolare. La consulenza dei tecnici e degli ingegneri di Enel.si accompagna il cliente passo dopo
passo, dalla valutazione di fattibilità del progetto, alle fasi relative alla presentazione delle domande
necessarie per installare le strutture, al momento di ottenere gli incentivi previsti dalla legge ed even-
tualmente accedere alle agevolazioni finanziarie con gli istituti di credito convenzionati. Un pacchet-
to di servizi gratuiti che vanno dal sopralluogo per la verifica di fattibilità d’installazione dei pannel-
li, alla predisposizione di un accurato preventivo utile per valutare e programmare l’investimento.
Accordi esclusivi con il Gruppo Monte dei Paschi di Siena e con la Banca Popolare di Sondrio com-
pletano il pacchetto delle offerte sostenendo il cliente anche sul piano dell’eventuale concessione di
finanziamenti.
L’attenzione degli italiani per il fotovoltaico d’altro canto è in costante crescita: oltre 200 gli impianti
realizzati con Enel.si nel 2005, oltre 500 nel 2006.
Per informazioni più dettagliate è a disposizione il numero verde 800.90.15.15, dal lunedì al
venerdì (ore 9-17), oppure è possibile collegarsi al sito internet www.enelsi.it per individuare il
punto vendita più vicino.

Informazione pubblicitaria

Agli italiani piace la libertà.
A tre mesi dall’apertura del
mercato elettrico per tutti,
l’hanno già scelta oltre
250mila famiglie passando a
“Energia Pura Casa” e
“Vantaggio 5+”, le offerte
della prima campagna Enel
dedicata ai clienti domestici
e al nuovo mercato libero.
Ora Enel Energia, la Società

di Enel per la vendita di
elettricità e gas sul mercato
libero, rilancia con un’altra
novità: “Bioraria”.
Un’offerta che unisce un
prezzo dell’energia certo
alla semplicità di calcolo dei
consumi, consentendo di
risparmiare.
Con “Bioraria” la bolletta si
fa più leggera utilizzando

l’energia tra le 19 e le 8 nei
giorni feriali, e a qualunque
ora nel weekend e nei giorni
festivi, con il prezzo dell’e-
lettricità bloccato per ben
due anni e l’azzeramento del
rischio di aumenti legati alle
variazioni del costo dei com-
bustibili utilizzati per pro-
durre energia elettrica.(Per
costo dell’energia elettrica si

intende quella parte dei cor-
rispettivi di riferimento
definiti dall’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas, rela-
tivi ai costi di acquisto e di
commercializzazione dell’e-
nergia elettrica, al netto
degli oneri di trasporto e di
dispacciamento).
Chi sceglie Bioraria inoltre
contribuisce ad un uso più

equilibrato del sistema elet-
trico nazionale, spostando i
consumi nelle ore di minor
carico e a costo inferiore.
Con “Bioraria”, destinata a
tutti i clienti dotati di conta-
tore elettronico teleletto, la
clientela domestica del mer-
cato libero pagherà un prez-
zo fisso di 6,97 cent/Kwh per
l’energia consumata tra le 19
e le 8, dal lunedì al venerdì e
lo stesso prezzo in tutte le
ore di sabato, domenica e dei
giorni festivi. Mentre dalle 8
alle 19, dal lunedì al venerdì,
il costo è di 11,17 cent/Kwh.
Per chi sceglie Bioraria, è
previsto un premio di ben-
venuto Enelpremia di 500
Punti Energia, mentre altri
1.000 punti saranno asse-
gnati a coloro che ne richie-
deranno la documentazione
sul sito www.enelenergia.it:
punti utili per guadagnare
premi per la casa, il tempo
libero e vantaggi sull’acqui-
sto di beni e servizi, oppure
bonus direttamente in bol-
letta, con risparmi tra il 6% e
il 15% l’anno.
Ma la libertà che si è aperta
il 1 luglio ha anche il volto
delle altre due offerte di
Enel, tutt’ora disponibili.
“Energia Pura Casa” è dedi-
cata ai clienti domestici
attenti all’ambiente e preve-
de la fornitura di energia
Enel compensata dai Recs,
speciali certificati emessi
nell’ambito di un sistema
internazionale che coinvolge
18 Paesi europei, istituito
per finanziare, su base
volontaria, la generazione di

energia verde. Anche con
“Energia Pura Casa” il prez-
zo dell’energia è bloccato
per due anni.
Con “Vantaggio 5+” invece,
Enel offre uno sconto del 5%
sul prezzo della componente
materia prima del gas alle
famiglie che già lo utilizzano
per cucinare o riscaldare ma
non sono ancora clienti di
Enel Energia.
Chi aderisce a “EnergiaPura
casa” potrà ottenere un
bonus di 2.000 Punti
Energia. Per chi sceglie
“Vantaggio 5+” il bonus inve-
ce è di 500 Punti Energia.
Come per “Bioraria”, nel
caso di richiesta della docu-
mentazione on-line tramite
il sito www.enelenergia.it -
che descrive anche tutti i
dettagli delle offerte, e
garantisce servizi web e su
telefonia mobile - si avranno
ulteriori 1.000 Punti Energia
per ciascuna fornitura.
I clienti del mercato libero
di Enel, inoltre potranno
chiamare il numero verde
800 900 860 attivo dal lunedì
al venerdì, dalle 8 alle 18 e
rivolgersi ai PuntoEnel e ai
negozi Enel.si in tutta Italia.
Nuovi anche i servizi on-line
per gestire le forniture di
elettricità e gas. Ad esempio
con “Bolletta “Web”, i clienti
che scelgono la domicilia-
zione bancaria o postale dei
pagamenti possono ricevere
la bolletta tramite posta
elettronica. Una novità che
aiuta l’ambiente: ogni bollet-
ta cartacea genera 145
grammi di CO2.

Tutti i canali di contatto di Enel Energia

Numero verde: 800 900 860 - attivo con operatori dal lunedì al venerdì,
dalle 8.00 alle 18.00 

Il sito: www.enelenergia.it 

I PuntoEnel: personale esperto Enel per aiutare e informare i clienti

I Negozi Enel.si: per scoprire qual è quello più vicino, basta collegarsi al sito
www.enelenergia.it.


